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LA Q DESTIONE TED ESCA 

La < resa senza condizioni >,| d’animo del popolo tedesco è con¬ 
imposta poi anche al nostro Paese tro la politica atlantica. Ciò è 
• con gravissime conseguenze, fu perfettamente comprensibile. Gli 
escogitata a Casablanca da Roo- occidentali ■vogliono rendere per- 
eevelt e da Churchill. Stalin non munente la divisione della Gcr- 
c’era. Finita vittoriosamente ja mania: i sovietici offrono ruuitù. 
guerra ed occupata la Germania Gli occidentali vogliono mante- 
< senza condizioni >. i governi nere le loro truppe in Renania: 
vincitori concordarono di ricosti- i sovietici offrono il ritiro di tut- 
tuire una Germania unita, dena- te le truppe straniere. Gli occÌ- 
sificata e democratica. Questo lo dentali vogliono al loro servizio 
scopo sostanziale degli accordi un esercito tedesco mercenario: 
di Potsdam. i sovietici vogliono che la Ger- 

Nella Germania orientale l’URSS mania abbia un suo esercito suf- 
procedette a liquidare le basi eco- fidente per la difesa _ nazionale, 
noraiche-socioli dcirimperialismo Gli occidentali vogliono ^ una 
tedesco, cominciato con Bismarck Germania occidentale asservita a 
e finito con Hitler. Furono espro- base di guerra: i sovietici voglio- 
prìati i latifondi dogli Junker no una Germania indipendente e 
e fu così distrutta, come ceto, neutrale. Come stupirsi che R po- 
l’aristocrazia semifeudale che polo tedesco non accetti più la 


PER DARE ALLA C APITALE UN’AMMINISTRAZIONE ONESTA E DEMOCRATICA 

L’appello della “Lista ciHadina,, dì Roma 
sort a per iniziativa di Francesco S . Nini 

La riunione conclusiva in casa del Presidente Nitti - Eminenti personalità nel Comitato 
promotore • Le liste popolari collegate a Napoli col Movimento indipendente di rinascita 


aveva dato alla Germania i di- politica occidentale di Adenauer? jjella abitazione del senatore polittoh» o ad Intaraaal d) • dt utilità pubblica, purohà lo amuar-atruxiona; • un oriantamonto ohe donati on. prof. Antigono, Deputa- | | 5 IJ .^1! 

tigenti politici e militati. Furo- E come non stupirsi che, per Francesco Saverio Nitti si sono partito. do spazi In aarono orizzonta. tanda a avJnoolara l'aaaroizio dal to al parlamento. Ordinarlo nella L nCuOlGO Ql NUDOII 

no nazionalizzate le grandi indù- esempio, i socialdemocratici ila- nuovamente riuniti ieri i promo- a‘l*7*odo all’Invito ^1 Mna- Ma è anoha Imposta dalla_consta- potere amministrativo o a preserva- Università di Roma; * 

strie vecchie e nuove e fu così liani. non siano con il socialde- tori della lista di larga concen- *mézzl dl^ ir*!fs?rn dltT fortunati prof. Ernesto, già Prov- Mentre a Roma veniva reso noto 

liquidato il ceto dei grandi capi- mocratico Schumacher, ma con- trazione democratica di cui lo fi oroi^Slcmo^dl li OalStuiT.^ * * ^ «ndlzlono Indafattibilo di veditore agli studi di Roma; il manifesto programmatico della 

taiisti, mercanti di cannoni ‘ed tinuino ad obbedire a De Ga- stesso Nitti si fece iniziatore nel- unr v^dtloJ^’TprrTr . .m dal 1944 II Qovarna- * '** * t’ORDi “vv. Achille. Presidente prò- democratica, da Na- 

anelanti alla espansione armata, speri? la sua nota intervista a un quo- gn uomini Itbari. oontrappo- torat^ rioondotia l’AmmlnlstraxIono *** vinciate deirANPi, già consultore; i 

Nella Germania occidentale gli Le proposte deU’URSS sono Odiano romano. Al termine della nsndo alla conquista osetusfva dol nel ristretto o inadscuato ordina- marinaro aw. Francesco, ex depu- zioim elettorale^tm i oartiti sociali" 

anglo-americani non pensarono bluffiste? Prendetela m parola ripone è stato reso noto il ma- Potoro neli’interosso di gruppi o par- monto comune, delusa l’aspattativa ,5} **** [ uomini Costituente; e comunista e IT movimentò 

Eppure ad applicare il piano ed applicatele. Ma non sono bluf- «ifesto proCTammatico che i prò- titi la dediziona aparta al dovara. di norma speelall adarenti alia par- •f**" ‘*“****. MOLE’ sen avv Enricò Vice Picei- h^dinendent^ wr la rinSa d^ 

KShau ch^voSfa, ntopf^^^^^ fìstc^^e gli occidentali lo sanno. dell’iniziativa rivolgono nei limiti dell, fusioni ammlnWris. tieolarl di Romi;. i pot^l Kr^eiTt^l dente del ^L^ex mXSrTr^ 

camente. una Germania di agri- perchè rese corrispondono non cittadinanza. Eccone il testo. 2duI“RrpubblÌM*ÌUlrnt^ la ^u„*ÌJ òS valu'taziona di buona nuvoli prof. Umberto, primario ra- al termine di una riunione svoltasi 

coltori e di pastori. Finanziata solo agli interessi della pace e del «Ferva fatiooeamenta la prepara-autonomia oon daflnita attribuzioni iihararlfml dol Oonelgllo, ma offatti- dlologo degli Ospedali Riuniti di tra i rappresentanti del Movimento 

con capitale americano, risorse la popolo tedesco, ma anche a quelli zlona dolio aehioramonto dol partiti di dooontramonto statale^ vamonto Comitato di partito, oon in- Ronia; ^dipendente e i rapp^entenUdei 

grande industria mineraria, side- dei popoli sovietici, mentre la po- poUtioI, tra diffidenza o difficoltà di Questa direttiva avinoolata. erian-varsiono dal potori rotolati dalla lag- le Arme del comitato di OCCHIUTO avv. Alfredo, Procurato- due partii poi^lan. Per il Moyi- 

rurgica, meccanica, chimica, nel- litica atlantica corrisponde solo oollagamantl su parata da non prò- ^,,^0 verso uno soopo di amminlatra- £•• !« oenssguonzo di questa sosti- Iniziativa; pe Generale Onorarlo della Bupro- n}®nto indipendente hanno 

le vecchie forme e con i vecchi agli interessi degli imperialisti e Ì®"* •«‘•«•ohiea ad alfattlwa^nta tuziona, fuori doll’ordinamanto Isti- Senatore Francesco Saverlo NITTI; ma Corte di Cassazione; ^sSore ‘c'idd^tti il 

padroni. Nulla fu mutato nella dei capitalisti occidentali. ttomooratica. ha nella stsosa UtUu-tuilonalo. sono Intuitiva o Inducono AMARICCI Odoardo. consigliere co- PESCATORI Aldo. Medaglia d'Oro. i siSiori Nuli De 

r.r„«,„a ecoop„ico-s«I,lc: ri- . Ma fuRSS ha. volu.o Hao a .V,.-a'i “aT 

masero capitalisti, monopolisti c ieri, la smilitarizzazione della i-a.suuaziono nnan a , ASCARELLI prof. Attillo, conslgUere Mutilati di Guerra, direttore della «Vittoria del popo- 

—rr__:_ 1 j; ....nuova amminisirazionw, pa- _ _ __PtfTnTVATV» t.hIiH rtnUnnHn ai rir. .-r Aman- 


IL’accordo di Napoli 







proletari. Ricostituita e raffor- Germania ed oggi propone di dar- ..... 

zata la produzione di acciaio, gli le un esercito! Così ci ha detto A 

occidentali hanno chiesto alla due volte in Senato l’on. De Ga- I A0S MA VSlttVA IS ■iBRflBI'AwS 

Germania anche soldati. Siccome speri. Rispondiamo che la smili- AbQ MQbaU MQ 

però la Wermacht avrebbe spa- turizzazione non è più stata vo- 

ventato ì loro stessi popoli, ecco luta dagli occidentali. Oggi, quiii- al 

la maschera, ecco Tescrcito euro- di, l’UR.SS propone un’altra so- TifiiW* il ■v^BhBBBBBB ^ 

peo e la federazione europea, ecco luzione. Essa offre alla Germania ** oABAIBAjlIpPaB A «bR AarBG • 

«il contratto di pacc> da stipii- piuttosto che un esercilo merce- 
larsi separatamente fra le poten- iiarin al servizio dcH’iinperiali- 
ze capifaliste e la repubblica di smo americano, un esercito na- 
Bonn. zionalc sufficiente per la difesa, 

Su tale strada la divisione del- Ma la Germania neutrale non po- 
la Germania sarebbe permanente, trebbe c.s.scre, in ogni momento, 
la Germania occidentale .sarebbe inva'^a dall’UR.SS? Prima di tutto 
la base ed il popolo tedesco il l’UR.SS non ha inai s\oIto una 
fornitore di mercenari per la politica aggre.ssiva. In secondo 
guerra contro TURSS. E’ da que- luogo — cd anche per gli occi- 
6to che è partita l’iniziativa per dentali, ma in buona fede, do- 
sbloccare la situazione. Le due vrobbe essere decisivo — è eviden- 
recenti note sovietiche si prefig- te che ogni violazione delle frou- 
gono ancora di realizzare lo sco- tìcrc tedesche da una parte pro¬ 
po’fondamentale degir accòrdi di vochcrebbe l’entrata in Germania 
Potsdam, anche se oggi, in una «li eserciti dall’altra parte, cioè 
situazione diversa dal 1945, qual- la guerra mondiale. In concliisio- 
cuno dei mezzi può essere diver- nc: la Germania unita, modera- 
Bo. Esse offrono il compromesso tornente armata c neutrale, costi¬ 
necessario tra le grandi potenze tuirebbe iin grande Stato tam- 
perchè si costituisca una Germa- pone, elemento di pace, mentre 
nia unita, democratica, neutrale, la politica atlantica la vuole fo- 
Certo è un compromesso, ma coiaio dì guerra, 
quanto ragionevole ed equo ri- Cosi si pone oggi la questione 
spetto alle imposizioni occiden- tedesca. Quale sia la soluzione 
tali! Nessun uomo di buon senso migliore, anche per il popolo ita- 
può credere possibile nè giusto liauo, non è davvero difficile ca¬ 
che rURSS, vittoriosa in una pire. Eppure il governo De Ga- 
guerra nella quale fu aggredita speri e la maggioranza governa- 
e che le costò fiumi di sangue, tiva continuano a sostenere, an- 
ritiri le fine truppe dai territori che nella questione tedesca, la 
tedeschi occupati sulla base di politica nord-americana. E’ si- 
accordi internazionali, per ve- gnificativo (e Io ripetiamo mal- 
derli occupare, cinque minuti do- grado che Fon. De Gaspcri si sia 
po, dalle truppe anglo-americane, lagnato in Senato di un nostro 
anche se camuffate come «eser- precedente accenno) che gli iio- 
cito europeo », e per vedere que- mini delFAmcrica siano _ in Eli¬ 
sie accamparsi ai suoi confini ropa tre ministri cattolici: Schu- 
con la rinata Wermacht. Se mann, Adenauer, De Gasperi, 
rUR.SS deve ritirare le sue trup- tutti e tre di origine o di forma- 
pe dalla Germania orientale — zione tedesca. Gli è che la poli- 

ed è prontissima a farlo - egual- tfca CAMPO PARIGLI - Sotto la tribuna di un secchio campo sportho 

mente gli anglo-amencani devono nord-americano e anche la poli- , . , i • j- - • j- i n - « - t 

ritirare le loro dalla Germania tica del Valicano, fanaticamente sorgono da anni le catapecchie di centinaia di sfollati. Per essi la Ctun- 
occidentale. E’ dementare ed è ottuso. ta d. c. non ha fatto nulla! Leggete da domani sulla nostra terza pagina 

ragionevole ed equo. OTTAVIO PASTORE Pinchiesta che Riccardo Longone condurrà sulla vita della Capitale 

Questo può avvenire se le prò- ' - — . . . .■ — 

B ste sovietiche saranno accolte. __ ___ 

se dicono essenzialmente; eie- IL LORO CASO SARA’ PORTATO DINANZI AL COl^ 

zioni libere in fatta la Germania, — ■ - ■ ■■ ■ 

trattato di pace con il nuovo go- ^ ^ • 

^r?a^'SÌf^'?^n^llgamÌ''d^ DUCC0tÈÈOlf&itÈlCttt€/U& PifOCi C 

SI niiutano at combattere 

co nè con l’Unione sovietica. Di - 

fronte a tali proposte, « imba- , ^ . 

razzo > è la parola che rkor- Orrore dello guerra im ma rereremimm tra i genitori dà comhatteati > Coatimaaao le ineurdom 

re in ogni artìcolo, in ogni cor- —— 

rispondenza da New York an¬ 
che sui giornali governativi ila- TOKIO. I4 — Il esso degli avia- avevano paura di volare. Il primo prezzo di sangue. E ricordano la 
funi p 4 >wIiP ì nr-f'idcnfai: tori americani che .ri rifiutano di ufficiale a Randolph Fietd a chic- lettera che uno degli «assi» del- 

•nnn'' Volare in Coiea — il cui numero, dere di non essere inviato in volo l’aviazione americana in Corea, il 
• 1 * • - i-i„ dopo i recenti episodi delle basi é il tenente James Bristol, padre maggiore Da'Vìs. lasciò alla moglie 

Fer organizzare eiezioni libero Scolt e di Randolp Fieàd è sa- di cinque figli, •lo non ho affatto prima della sua trafìica fine in coro- 


ralliza qualalMl attività di rinnova- comuoaie 
manto a di rioeatzuzionat II disavan- dt Roma; 


bantstioa all'Università di Venezia;! gola, il senatore Palermo, il «egre- 


zo annuale, procraaalvamanta ora- BRIGANTE Saverio. Primo presi- SAOTAlTOELO ptof. Gaspare, 


aoant» dal 1947, supera dieci miliardi 
di lira, pur senza Impegni di impo¬ 
nenti opera straordinarie. 


te, quasi interamente, con esoreizi UUCOHIARELLI Ing. Alberto; 
provvisori della Giunta. o senza DE MURO Giovanni, Primo Presi- 


esame dei conti consuntivi dal 1948. 

Si rimane pensosi e turbati di 
fronte a tanto disordine. 

La crisi edilizie, che In parte la 
iniziativa privata tende a risolvere 
per le classi agiate, disordinata- 
monte però e fuori di effettivo con¬ 
trollo di piano reeolatore, permane 
con effetti di impreseienante degra¬ 
dazione morale e di sofferenze fl- 
eiehe di tanta parto della popola¬ 
zione, costretta ancora a cercare ri¬ 
fugio in grotte e caverne. I servizi 
pubblici essenziali, parzialmente 
dominati da interessi privati in 
èondizìo'ni di prlvllsgio -per' anti¬ 
che concessioni o rette da organiz¬ 
zazioni comunali non risanate, ri- 
ohiedono impulso che li adegui al¬ 
le esigenze intensamente crescenti 
e allo sviluppo demografteok Tutto 
il complesso delle opere oomuneli, 
dall’assistenza sanitaria all’Istru¬ 
zione, dai trasporti ai marcati, dal 
piano regolatore alla tutela urbani¬ 
stica, e alia destinazione del com¬ 
plesso immobillere EUR, della prote¬ 
zione alle iniziative di industrializ¬ 
zazione, deve essere riveduto e rinno- 


eidbiiss ulversità <11 Roma* tl; per il PSI ron. Sansone, il gè- 

■■re, pur een» impvan, ». corto di Cassazione' 8EORE prof. Beniamino, Ordinarlo 

mti opere etraordinarie. 11 » . nellTnlveraltà di Roma; la Fe^raziime 

■ « .1 a .uni OEVOLOTTO avv. Mario, ox-mlnlstro; .... , In base all aocotdo, le tre uste 

. quasi .ntwament. con esercizi OUC^RE^I tng^ co^unTa 

SMITH on. Tomaso, Deputato al Par- giorno; nei 30 collegi provinciali 
dente Onorarlo della Suprema lamento. Direttore de c II Paese s ggrà presentato un unico candidato; 
Corte di Cassazione; a « Paese-Sera s; a base dei loro programmi, le tre 


dente Onorarlo della Suprema 
Corte di Cassazione; 


DI RORAJ dott. Mario, medico-chi- jTEDESCO on. Ettore, già Deputato liste adotteranno le «carte» di ri- 


rurgo; 


al Parlamento. 


I vendlcazionl popolari 


NUOVE PROSP ETTI'VE PER IL NOSTRO COMMERCIO 

Soddisfazione dei delegati Italiani 
di rito rno dalla cenicrenza di Mosca 

Le dichiarazioni delVon. Guttadauro - 15 mila tonnellate di agrumi 
saranno esportate in URSS - Nuovi accordi stanno per essere conclusi 


plesso immobiliare EUR, dalla proto- DAL NOSTRO CORRISPONDENTE agito a nome e per conto dei ri- l’Unione Sovietica — ha concluso 

zione alle iniziative di industrializ- - spettivi governi. Fon. Guttadauro — si può affer- 

zazione, deve essere riveduto e rinno- PALERMO, 14. — Di ritorno Ciò spiega come la Cina, ad mare che possiamo essere soddi- 
vato meditatamente, me con ardi- dalla Conferenza Economica di esempio, abbia potuto concludere sfatti delle assicurazioni dateci dal 
mento e eoragtio. Mosca è giunto questa mattina al- importanti affari con altre dele- Ministero del Commercio Estero 

Questa difficile e grande opera di l'aeroporto di Boccadifalco, prove- gazioni e più precisamente con sovietico in favore dell’espoTtazio- 
civiità, guidata da ìntelliEento non mente da Roma, Fon. Giuseppe esponenti della delegazione inglese, ne agrumaria aicilìana. Non c’è 
oscurau visione del progresso e del- Guttadauro il quale, assieme al- A questo proposito Finlervistato dubbio, quindi, che i contatti sono 
la espansione di Roma vèrso il mare Sebastiano Franco, si era re- ha rilevato che fino alla vigilia stati utili perchè sono «erviti a 

e 1 Castelli, supera te piccole con- capitale sovietica. della chiusura della Conferenza, e chiarire alerai prati di divergen- 

tese e le concezioni ristrette di par- All’aeroporto si erano recati ad nonostante ripetuti tentativi la de- za che esìstevano tra i noiStri 
tito, respinge prooositì di dominio accogliere i due parlamentari si- legazione italiana non aveva potuto esportatori e le autorità aovìetiche. 
esclusivo ed eleva all’infensita di ciliani, numerose personalità del- concludere alcun accordo preciso. Infatti, molti funzionai sovietici 
dovere civico la colloboreiione, con 'a politica e dclFeconomia isolane Sulle condizioni di vita di Mosca, hanno chiaramente dimostrato di 
procedimento di sana democrazia ^ l’esportatore La Rocca, Fon. Guttadauro ha detto: « La de- interessarsi agli agrumi Mciliani, 

con metodi di pubblicità e di prol fi quale quesl^nno ed in queUi legazione italiana è stata fatta og- che, a diftoen^ di quelli fino ad 
bità e con tolleranze, in contatto decorsi, ha spedito all’Unione So- getto di particolari attenzioni e oggi importati dalla Palestina, 
««« Il ir. *-,««« I. victìca migliaia di quintali di li- corterie da parte degli organizza- presentano delle qualità vitamini- 

euiTèta^ e i ee^ èvitando fra? moni. Conti e La Mantia. con nu^ tori; siamo stati aUoggiati in al- che più rispondenti alle esigenze 
I > H.I mcrosì altri agrumicoltori della berghì di lusso e siamo stati com- nutritive n. 

CAMPO PARIGLI — Sotto la tribuna di un vecchio campo sportilo .unrlmo hj! Conca d’oro. pletamente liberi di visitare la Poi Fon. Guttadauro, che appa- 

soTgono da anni le catapecchie di centinaia di sfollati. Per essi la Ginn- «.Tìonaie. Richiesto delle sue impressioni città ed i suoi uffici. Volendo fare ^^i^a soddisfatto, ha salutato ^i 

ta d. c. non ha fatto nulla! Leggete da domani sulla nostra terza pagina £. „„ ori.^m.nto nuovo, dopo Conferenza di Mosca, Fono- TO breve conci» bila^io di que- amici ha labiato l’aborto, 

p. , D- j r j - 71 j 17 r- ? 7 , ..J* . . . revole Guttadauro ha detto te- sto utUe, istruttivo viaggio nel- LORENZO BIARINESB 

Pinchiesta che Riccardo Longone condurrà sulla vita della Capitale la dittatura a la crisi della neo- stuaim„nte- .Quale comuonente la 


IL LORO CASO SARA’ PORTATO DINANZI AL CONGRESSO 

Duecentoventieinque pHoti americani 
si rifiutano di combattere in Corea 


, ^ .Jl", orientamento n 1 ^ 0 , dopo revole Guttadauro ha detto te- sto utUe, istruttivo triaggio nel¬ 
la dittatura a I. crisi della r.co- .Quale componente la _ 

' . —- delegazione italiana partecipate 

ni lavori di Mosca ho l’orgo^io ^ ■ ■ ■ ■ _ 1 

GRESSO soddirfazione di potervi Il W|||CK€II^0 Cl 

curare che i problemi dell ccono- ■■ W %l 

mia siciliana sono stati costante- ^ 

■ B mente messi in luce e trattati con BBBB 

assiduo interessamento tanto che CF HBB ^1PBBB|#BBMB 
§ mm m entro il 20 coir, il Ministero del , 

Commercio Estero sovietico definì- . .« i ^ i. _t ■ 

• rà, con soddisfazione per gli espor- 4( fi BMllM CBS II dK 9 €b6 fe 1 

latori tutte le vertenze in corso re- 

■ ■■ lative ai contratti espletati». _ _ 

W W L’intervistato, in partico- DAL HOSTIO CORMSTONDElfTI 


LORENZO BIARINESB 


Il vincitore dei 93 milioni 
è un compagno di Scondicci 

« E’ Balde de ti dica dke le aostre idee bob CBBliiffiBao » 


Orrore dello guerra im um refereudum tru i genitori dà comhatteuti > Coutimuuuo le ineurdom b at te r io logie in Manàmìn 


L’intervistato, in modo partico- DAL HOSTIO CORBISPOmEini andar* a spenderle alla Casa del 
lare ha voluto aggiungere e sotto- y i uvNZ P ia ri lortawato *®no consighere, e 

lineare che U Ministero del Com- J come le nostre 

mercio i^o sovietico ha ai^- g i^Umf J TotJSeio, A «a “forro'^A ’ taS br 

curato pniM del compagno, consigliere della" locale 2^**® ^ *”“**^* 

completerà l’importazione di 10 mi- ^ rterrìA cono- 

la tonnellate di limoni e 5 mila Infatti, basta vedere la sempli-. 

_ ___ sciutissimo, popolare amt, a axr* i,— 


che sui giornali governativi ita- TOKIO. I4 — U caso degU avia- avevano paura di volare. Il primo prezzo di sangue. E ricordano la gway hanno lanciato ancora raa ta tonnellate di limoni e 5 mila ««^4 a Infatti, basta vedere la aenipH- 

liani Peiv-hè ì vnvemi or-ciiicnfalì americani che .ri rifiutano di ufficiale a Randolph Field a chic- lettera che uno degli «assi» del- volta pulci, scarafaggi e mosche di arance, quantitativo previsto f^tmssim^ ptgioiore w re ^ Martini hanno ac- 

volare in Corea - il cui numero, deve di non essere inviato in volo l’aviazione americana in Corea, il infette, insieme a manifestini prò- dall’accordo c^eitìale, e che “P" realizzalo 

«ono c I m , . dopo i recenti episodi delle basi è il tenente James Bristol, padre maggiore Da'Vìs. lasciò alla moglie pagandistici. immediatamente demo provocherà delle più. clamorose vincite al 

Fer organizzare elezioni libero Scott e di Randolp Fieàd è sa- di cinque figli. •Io non ho affatto prima della sua trafìica fine in coro- - un incontro eoa le aostre autori- v?”» 1^ stessa diedra Totocalcio, per convincersi che le 

pantedesche hanno proposto il luo a 225 — ha destato profonda paura — ha detto il tenente — ma battimento, con gli angosciosi in- -, tà competenti per atabilire le mo- , .®?*^** compitata proprio percM ahituditti e i costumi, e quindi le 

controllo dell’ONU. Che c’entra impressione a Tokio come in tutti mio moglie i ridotta ad uno strac- teirogati'vì, in essa contenuti, circa ivUOVO FflZZfl Cll DIIICCllC dalità di importazione di un nuo- eeeeztontUmente, aveva m- jjg cambieranno affatto, im 

rONU nella questione tedesca? gli stati della Confederazione. Si ciò. Il primo marito le è morto in gli scopi della guerra di Corea. _i_. . ItriTDCC vo cont^ente di agrumi. menbeato la sentina s^rsa di questa famiglia. Semmai, eambte- 

Quale autorità ha oggi l'ONU, tratta, a parere unanime, di qual- un incidente aereo. Oro ogni volta Che la guerra degli affaristi e SeiOZlOnfltS nell UKSO L’on. Guttadauro ha poi 9 Ìega- consis^ giuocoM. «V» ranno di casa. Questa dove vivono 

ridotta a docile strumento della P'ù che non semplici que- che decolla un aereo dal campo, dei generali abbia ormai logorato — to, come la Conferenza ri ria man- **P^tiavamo — no. detto la nec^ ^ra i piccola, ejsim occorre «ma «m 

vnlnntà aiatnnifense7 Come si nnò stioni personali c due Senatori, in- lei è convinta Ole ci sia io sopra, il morale di decine di mi^iaia di MOSCA, 14 (Tassì. — In coopera- tenuta, per esplieito deriderlo dei ®wionaT^ «wcopIieyoCT «m fai^- p©» più eapoce. E il nostro è un 
voionia siaiuniirasc. v-ome SI può .. ,««« ni fj ««« ««if/. _n- «i. ___zinna con oli ai _ TH-Ij » __ tiare cortesia — vt aspettavamo « im «.j «««a. «ai i.» ___ 


le gli Stati Uniti farebbero gio¬ 
care ì soliti rappresentanti della. UnB i ■■■rana dellTJ. P. 
solita Cuba o del solito Ciang _ . ^ .. . 

Kai Scek? La verità è che gli oò^ Te 

cide ntali ^non voglie^ elezioni giustificazioni addotte dai pUoU, 
pantede%h& Lo ha detto cinica- trasmesse per lo più dai loro ge¬ 
mente Walter ^ L^mann nella nitori c congiunti ed è interessan- 
NKìo Yoìk DéSy Mìlvune, te passarle in rasegna. «il po dr» 

« Non esiste in Germania acri- di uno dei piloti _scrive ITIP — 

dentale — ha scritto il giornali- ha detto che il figlio non era riu- 


lornato era quasi impazzita•. Il dimenticata «tregua di fatto», ute di nero. Un cd un *®t*’o quei limiti economici *rrlo oncora.CS sar^bv dispiacsu- tocalcio. Forse pensavamo tutti a 

capitano Jerome Sehe^ter ha det- quando i cannoni, al concretarsi maggtor rendimento di latte sono 1 * tecnici per i quali la Conferen- *?,?*’* . *• - quefite eo*e quando Jenny, Tina e 


^ J - " « m-itn amr*iTn « In della campagna asiatica con mata Van Fleet. l>»»>i>iHMNMMiiiiiiitiiMtiifMiiiiMii 

«la nord-americano — una mag- ancora a dimenticare la ten- stelle d> combattimento, ed 

gioranza popolare per il riarmo nevosa dn trente^que decorazzor.i. Un uomo, insom- .sto a ^Uo'àii WW P 

nel quadroni Patto »tJ^ico, riè t^X"e^non"tZ^^%Jre^Z ^ ^ fuoco delta guerra con le consuetej II Wtl 

gfi ameneant ne Adenauerm^- jj„ ,j|tro ho detto che *iio ««, dichiarazioni in lode della «po- Mm/ CoC'frCr U U/\ 

dono dt conKguenza procedere figUo era »*oto jertto durante la Morale logoralo tenza di fuoco» americana, della 

ad elezioni (che pur pedono uf- guerra, ed aveva ora una fami- Gli aviatori della U- S. Air Fot. «capacità di stroncare qualsiasi ‘ 

iicialmente come e condizioni al- glia a cui pensare. Dna madre ha ce a Tokio e in Corea , i quali offensiva», del «dismnguaroento 

rURSSy) perchè la immediata detto di non meravigfiiarsi se suo sanno molto b<ne quanto ta guerra comunista» e dei «prezioso t^- "'“"**'***^ 

conseguenza di elezioni pantede- fioho non voleva volare, perchè m Estremo Oriente ria diversa ^j,.2*‘°va» per i soldati che Mibuaw itM ^ ejtot»^o-^ 

sche irebbe la disfatta del parti- odiava gli aerei t obiettori del dalle retoriche illustrazioni che ne rappresenta ai suoi 

to di Adenauer ed il crollo del campo di Mather hanno adiMto fanno i film e la propa^nda ame- • che comporta una consegna al cri- 

roaimn dì Ronn ■> Fd ancora* rnqjoni di vano genere al loro ricana, rairvisano nelle franche n- Le prove che i dirigenti amen- stlanl di ogni ceto, neesun altro uo- 

r’ii •rnmln.mmnHnenì 0 / 1 » inteni 9 ^ 1*0 ». sposta di qucsto referendum i sin- cani dànno delta loro immutata vo- mo politleo di rilievo ha Ieri turba- 

<0/1 angio-amenc i ” "Due ufficiali — prosegue il dL tomi di uno stato d'animo ogni lontà aggremiva sono intanto quo- t o II dealderto dc^l iullaia di ira- 

dono accettare una uermanta gp,ccio — hanno detto di avere giorno più diffuso tra i combatten- tidiane. Oggi, radio Pechino ha ri- to pece la glomu pasq^- 


IninvMKVMNMMl 


oggi quest'ultimo ha sen-| 


Il dito neWocchio 


•■«iiiiiMMiiMiitttitMititvfnNiinMn j ** viatori rfel ’^cal- 

• sta lustrando m paio dt smrpe e ci© di questa aettùnana dovrà es- 
V a B V • che por s» mette tn giro «/■v 7 ^ ridotta a 62 milioni, essendo 

hm m ^vende. Pre^ ai s^erà,Tm^cm riscontrato un terzo 13 nella 

ei/Ur CpCxC/H «gcamd tcci/^ schedina giocata da quattro per- 

Gino Frato: e cosi entrerà Gallarate che In oodetà 

- *** fomzqw per la seconda vmtm. uvevsaio compilato la schedina gio- 

_ Anche i programmi perlame- cando 100 Uro. Sulla oebedina ara 
H fsMB Bai «iarfiB ‘PPortatà a»* rettifica i»r 

(DaWappMo ai suoi concittadini *lice Itartinr^ w ^ * Q«fttro avevaM U dubbio ^e 

del stodoco democristiano di Sas- 7^ “ ^ o®n ventaee convalidata, ma la di- 

sorl, comm. Oreste Picrxml). lavorato tutta la vita? X* vero che reziooe di zona dei Totocalcio la 

• Lo spirito ha pcevalao sul mio ora avrei diritto anche a un po’ di riconoaceva valida, 
fi^ stanco: nel powy iggio di Ciò- riposo: ma questo indipendente- i vincitori sono Finvalido di guer- 

rn. Tf"*^*** al cotp an- mente dalla vincita, che non cam- ra Luigi Giorgetti. dlaoca^to con 

moglie e tro bamb^ il 


(DaWttppeUo ai anoi concittadini 
det atodoco democristiano di Sas¬ 
sari, comm. Oreste Pienmi). 

« I/> spirito ha prevalao sul mio 
fisico stanco: nri pomctigglo di Gio¬ 
vedì Santo ho Obbedito al coman- 


Ti male, per loro, è che lo statolhanno detto semplicemente chejmvano a costata giù un altissimo {ria, doye gU apparecchi di Rtd-1 lissijnot 


domi caDOliSta col »«*«■ nartlta drila moglie e «o •• 

Democraria CtfaUana aljiTlotta det- certancnte a lavorare ». Mesta «n gi Gaspari, operaio in nn cotoni- 

torale che darà al Comune di Sas- P®’ vensoso, poi aggiunge: «Anzi, fido, la Henne Maria Pia Albasio, 

sari la nuova amministrazione. Che P«oi dire ai compagni che i eem- figlia di un oste c il 96cnne Rosario 

Iddio conttoul ad assistermil >. pre stato nostro costume, se are* Zirlilo opnaio id OandecClo Rng- 
B—OPOO uama cento lire da spendere, digerì 


\ 
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I Croneàca di Romeà 

Prohlfiflia cittadìfin popò m promes sa btopziohe beile aliq uote BI B.M. 

lami cizia con i’uj t.s.s. Colpo alla Duca dol Govoriio 

atmiversario della iZivoIuzioneldaU’incubo deIIo^dfsocc^P( a commercianti ed artigiani 


1 popcio u wmmxi 


Quando, alla vigilia del 34ino e della Serono verrebbero liberati 
anniversario della Rivoluzione dall’incubo della disoccupazione, i 
■ socialista d'ottobre, scrivemmo su commercianti dai quali essi si ser~ 
queste stesse colonne una nota vono vedrebbero scongiurato il 
' di cronaca dal titolo fallimento, l’intiera economia cit- 

_ cittadino l amicizia con l URSS? » tadina riceverebbe finalmente 
. /j* gudlcuT^ che ebbe et QUeilct bombola d^ossigeno che le 

. sentire sulla riposta affermativa * provvidenze» governative non 
che davamo a tale interrogativo, sono state capaci di fornire. 

Il c Popolo s ci dedicò addirittura Gli auspici per la buona riu~ 


Vuole sottrarre altri settanta miliardi' alle magre risorse dei pic¬ 
coli operatori economici con nna serie di nuovi balzelli straordinari 


■ma non IndlZ/erenlo letta della tetta di iuetlamima mSaiioa a» •X' 
ma prilM paglaa nei lenlaiwo tona fanorevolt: alle idioele del J.'i'.f h”! 


■f Interi It iP marzo scoreo a conclusione|per 1 ipriml due anni 200 miliardiimalori In quanto salariati, e di un 

iniziativa Kvntfa .InllA AatAcnrirln Hii. Ina.* ...ta caHa /Il l/ltArt/anf I I*. iittArinrA /<fil /ipllA 


deU’azlone svolta dalle cateEorlo du- per una serie di interventi In fa- incremento ulteriore del costo delle 
dl’am^nfare'te'nosfrp^ìpmpn/i;^ agitazioni altra- vore di vari Enti. materie prime e del prodotti con 

rissime araomentazioni n itnittpann ° verso assemblee e manifestazioni, è Quello che preoccupa eopratutto conseguenti «erte ripercussioni nei 

della nnttrn fp*l- nnrnrn il « ^Ottico assenteismo della maggior presentata al Parlamento, da le categorie è che circa un terzo settori doil'artlglanato e del com- 

ruìl/^n o dcl «cttoH intere^atij dopo parte della Confederazione Nazione- di questi 200 miliardi dovrebbe ve- merclo al dettaglio piuttosto che nel- 

P^/it-rs^ niia portecip^ione alla Conferenza le dell’Artlglanato, la petizione fi- nlre incassato mediante un contri- le Industrie monopolistiche. 

menzogne di Mosca dei rappresentanti dei scale contenente le richieste di di- buio straordinario a carico degli c- Tale contributo straordinario a- 

aniisovieitcne per dimostrare non piu notevoli complessi industriali mlnuzlone delle aliquote erariali per sercontl di una attività produttiva vrebbe un carattere «progressivo al- 

ui ^ 1 amicizia con l URSS e commerciali italiani, all'asso- le imposte di R. M. cat. B e Cl. per tll reddito classificabile Ir» categoria l’inverso » e quindi al verrebbe a 

(problema di alta politica intcr- dazione lialia-URSS sono perve- la elevazione delia quota detralbl- D e Cl al fini della lm]>oóta di R. M. sommare al cumulo delle Imposte in- , , , „ , j ^ «a r«ator*o dm «sm: « dieci 

nazionale) non sarebbe servita nute numerose adesioni alla con- le da h. 240 000 a L. 300.000 e la in ragione del 4% sul salari lordi dirette amnentandone la notevole pubblicata ieri da traatzime, nversandosl in campa- p<,jn^ 0sii#tt* Ulfici*!# o. 60. D/ninde, n 

affatto a risolvere le nostre dejfi- f crema romana, l nomi sono no- esenzione decennale deirim(po9ta di dei dljicndentl. eperequa/Jone in atto. Inoltre il suo uel^ódo‘*moircntc”ll cobi IMOOO^'nersonl ** ^ «-“'«««to «kl 

cienze cittadine (problema di me- ti: si tratta di uomini politici del- R M. del reddlU derivanti da alcu- E* chiaro che tale proposta avreb- peso sarebbe tanto maggiore quanto della Jesta di Pwquetta* u^lncro- abbiano disertato la cittd A Ter- ^n^iH^iT***** GtoertU d«l petsooale « 
«china amministrazione comuna- le più diverse tendenze, di capi- ne attività artigiane. l>e notevoli e negative rlpercuselo- più è piccola la dimensione delia do di strade completamente de- mini tono «tati venduti ‘ circa 40 !!®n, bsiII « m « 

le), ma anche che dall’Unione tani di industria, di banchieri e La giustezza delia richiesta 6 età- ni .Uni /punto di vista economico azienda. serto. Nepori chiusi. Un solo pas- mila biglietti per Amia, S. Mari- (ondo XI orm'» A) lo nrondel rnoló 


_ Martein 15 aprne 1952 

PICCOLA 
CRONACA 

U tioraa 

— Ojjl atrtlll 15 tprìlt (105-391): g Eolo. 
Il Mio si lert allo 5.40 e tnmoota «He 10,7. 
— Btllillitt Imstrtiico: Noo dlrimtto. 

— BoIUIIÌbo mtlMrolsglc#: Tempenton mio!- 
nt • msMlBa di lori- 8.6-32,5. SI prerede 
tearpD baoso. Tejoptnlnrt sUiicetrìa. 

VUibile • ucoltabOe 

— dntBt; • Dts Midi 11 tptrmt » al Bar¬ 
berini e UetropoliUo: • Le ragaiM di Piaua 
di Spagna > al Ceotocelle. Miiiini, OitaT'uo, 
Rialt» « Rabico; • Qairdie « ladri • al Onria; 

• Sigoori io tarrona • aH'Lapero e Pr(n''^te; 

• Era Metro Era • airindooo; • ^lliaaima . 
aU'lfis; t Reg'oa Cristina > al Tirreno; • To¬ 
mahawk • al Treri. 

Coafereiue • aiteaablee 
— Santa Cecilia; (bjgi alle 17,30; la via 
del Greci 17-A arri luogo nna eooie.'eou- 
andiiloaB del dott. D.ego CarpltelU ani te¬ 
ma: • Cbobioatloa! mali e sttomeotaii nella 
miuloa popolare Italiana ». 

Cencerai 

— £' itltllo ra laicsrto ptr naoi a coeve 
poeti di Asaisteite eldetu cemoere alt Al III 
clatM io irtTa ael rvela degl: olfic! cta- 
merciall airesttre. Doscwde, bb natta da 
bollo da lira 32, al M eUtere degl! Esteri 
(D.reiioaa geaerale d«l periowale) evira 66 
giatol dalla paVblicai'ace nella Gttzetii 
— Par Tic# Itgrataria (grado XI groppo A) io 
prora ded toolo deirispettorato dei Laroro è 

Una vignetta pubblicata ieri da | tradizione, riversandosi in campa- *OMiBtta**UIfié?rt'n*"o 

a giornale del mattino sintetizza- gna, al mare e nei Castelli. Si cal- j^ji* a, « i, ‘ 

. -Al —.1- il .J— I /.aIa Al— Al—A-A 1 «A ___A . “ ‘ f'• M-0 .StetO d«l 



serto. Negozi chiusi. Un solo pas- I mila biglietti per Anzio, S. Mari- leiuss Ionio Xl 

•aaIa -rc-of/A.A /Iaiia f_J I -AiiA ___ W _ l'.'"?? tsraoo ai 


li psill di ispettore dì S. 
?o A) lo prora del roolo 


giornalistiche fra noi e gli altri, nenti di istituti finanziari (Credi- algnlfloatlva o non fortuita norne aeiia conreaerazione N^ona- i>e categorie wmono ii Disegno ai tino che sta leggendo e dice: «Ma te Vidnàli hanno viaggiato 15 mila 25 *1 28 aprile. la secaada dal 24 al 29 eao 

ma senza arrivare a aualcosa dì to Italiano Banca tVIlalln leni coincidenza, nello stesso giorno li le il punto di vista delia categoria intensificare la loro azione per que- come? Lei è rimasto a Roma? An- passeggeri diretti a Fiuggi, Pale- pallata a Berta. Qvala: riapettiraotita 14.356 

concreto che riauardaae da vici di fabbricanti mn'J* Consiglio del Ministri ho emanato »u tale questiona. sto ed altri motivi, per 1 quali avre- diamo, passi». Zagaroto. Particolarmente e 22.550. lalarnai'acl al 460.332. 

oo nn.rrn Or^?/. un comunicato cho annuncia prov- E’ però necessario che 1 piccoli roo modo ancora di Intervenir®, e è andata prc^rio cosi, riuscita la scampagnata degli « 

HOSlTfl CtllUa C/I^Cl i(t OiSCUS^ ChlTlC (Io SCTlVCrCè ^DtiTlOU6a il ....^A6i_xM.Mai ..si I Aw-vAi*nf/ 1 W>I fekZ*^te»r\^ OAMblpA Isk ««Via «r/annA f rti_ I Certo c*erano più passanti, ma in I « Amici » alia Torracclfl. Nnn oh- I "oot® robblicazionj 


mi mes «9««n«9s> Ii/VaI nfl A VOaimenCl Ql FiaUZlOnO UCllO OUqUU* UpCiUturi OCHVHC AUTO 

®n/, inri - to della Imposta di R. M. e di au- ce su un provvedimento che. se e(p- 

# P°**^_dy** ifT Bcompa- Ua parte nostra non possiamo mento delia franchigia per la com- pllcato, vuol significare un ulterio- 

rlre it punto ^l^rrogativo: lumi- che augurare successo pieno alla piementare. to e definitivo colpo al già tanto pro- 

^ URSS è un problema conferenza di sabato prossimo, porse è atKora troropo presto per cario potere di acquisto del consu- 

cittadino. ^ ^ nell interesse di questa cara e esaminare a fondo li effetUva por- _ 

L inteirogatiyo è scomparso non vecchia Roma, che — non per col- tata della proposta ministeriale, ma -- 

già perché nello scorso novembre pa dei suoi abitanti — non riesce per impedire che lo categorie resti- riT T Fr'r'FGJCIT rìT 

fossimo noi ad aver dubbi in prò- ancora a diventare una grande ^ di nuovo deluse, come io sono ri- 1^1 

posito, ma perché il dubbio -r- Capitale moderna e produttiva, e maste per quanto già accaduto circa 

vuoi per prevenzione, vuoi per nell’interesse di tutto il popolo la aliquota I.O.E. in abbonamento è ■ . a a ^ 

ignoranza od altro — cotiaua fra italiano, il quale dall’amicizia con opportuno fin da ora fare alcune wB 

gli ingenui, influenzati dalla prò- t popoli sovietici ha tutto da gua- considerazioni. I II I Sl^k:la*2l 11 

g aganda avversaria. Questo àub- dagnare e niente da perdere. La petizione fiscale dei plcooU o- ■ Il I .1111 

io, invece, oggi si è andato dis- „ b, peratorl economici ha io scopo di ri- » V UàJ» 

slpando: dal novembre scorso ad chiamare l’attenzione dei parlamon- ^ _ 

oggi, infatti, si sono verificati av- . .. . aulla urgenza con la quale 1 prov- ^ — - 

ventmenti che hanno dato ragione |%pi| ■ a A a «vav a vedlmentl debbono essere approvati, ■■■ 

a noi e torto agli altri. Ubi I A UA|«A# # A onde evitare che le proposte di di- 

Non staremo a ricordare gli aiu- VBalwBin m\n\^nMmmmn mlnuzlone d’aliquota abbiano eoi- vBB AMI BMB «■ 

ti dell’Unione Sovietica alle popo- _ tanto una probabile relazione con 


GUGLI£IjMO GISMONI^I * di romani ha rispettato la secotara 1 sonate. 


GLI ECCESSI DI IERI DURANTE LE TRADIZIONALI, GITE DI PASQUETTA 


oggi, infatti, si sono verificati av¬ 
venimenti che hanno dato ragione 
a noi e torto agli altri. 

Non staremo a ricordare gli aiu¬ 
ti dell’Unione Sovietica alle popo¬ 
lazioni alluvionate, né la recen¬ 
tissima Conferenza economica di 
Mosca: vogliamo parlare di cosa 
più vicina a Roma e che «l rea¬ 
lizzerà alla fine di questa setti¬ 
mana: la conferenza che s'apre 
sabato prossimo per iniziativa 
dell’associazione Italia-VRSS sui 
k problemi dell’economia romana 
e loro possibilità di risoluzione 
attraverso lo sviluppo degli scam¬ 
bi commerciali con l’Unione so¬ 
vietica n. 

Ecco un minto sul quale si può 
a si deve discutere non propagan¬ 
disticamente, ma concretamente. 

Ecco un punto sul quale la 
menzogna, le prevenzioni, l’igno¬ 
ranza non attaccano e sul quale 
sarà bene che I nostri avversari 
accettino la discussione, non tanto 
perché possano dimostrare di es¬ 
sere,'in definitiva, intelligenti, ma 
perché non si alienino le ultime 
simpatie di cui godono nel setto¬ 
re produttivo della Capitale. 



Intossicati dai cibi e ricoverati alt’ospedale 
31 coHim ensall di nn pantapruelico b ancbelto 

Un altra ventina di persone si sente male per aver mangiato troppo — Il parroco 
buongustaio — Decine di persone rimaste ferite negli immancabili incidenti stradali 


la coincidenza dell’attuale dichiara- — " - " ai io i 

Snunf «MultozS Un altra ventina di persone si sente male per aver mangiato troppo — Il parroco p&!^Kte\"K 

mJi^te^SS’te. aiSS buongustaio — Dccinc di persone rimaste ferite negli immancabili incidenti stradali 

Innanzi tutto, che si ò maturata una CONSULTE POPOLARI 

situazione di fronte alla quale il Stisen ta ? AtmUco 26 «re 18 e 

governo non può più mantenere lo Non per tutti è trascorso in pie- vomito, eoe. SI trattava di una co- gnadare 1 più rilevanti. Franco Ro- si è dato alla fuga. 18.30. SI ricMinioòi la massima ptmlnal 

stesso atteggiamento di opposizione na letìzia il secondo giorno di ri- mitiva venuta a Roma espressa- inanelli, abitante In via Giovanni Nel recarsi In gita, o nel tornare ~rr 

ad adottare misure di effettiva pc- poso e di festa. Decine di persone mente allo scopo di solennizzare, da Precida 36 è stato sbalzato, in a casa, sono InoUre rimasti feriU CIOVANIl 

requazlone fiscale, già tenuto Uuran- sono finite Ieri negli ospedali cit- m una trattoria famosa, uno spo- seguito a slittamento, dalla moto- Umberto Lanzi via Arco di Par- AGIT-PROf: Oggi ore 18.30 a Farlcoe 

te la discussione aulla a Legge Va- ladini con lo stomaco in subbuglio salizio già celebrato a Formelle, cldetta sulla quale tornava a Ro- ma 14. Giuseppe Grazi vìa Salaria ^SMIZXATIYI: Ore 18.30 a CaagiieJli. 

nonla. e la testa ronzante. Colpa del trop- R pranzo era stato, in verità, un ma .da una gita sulla via Cassia. 96. Plinio Sirmani MaVcello Scen- Owi «»« 

inoltre le categorie del ceto medio po cibo e delle esagerate libagioni po’ eccessivo. Ecco la lista (testua- Ha riportato fratture per cui dovrà zi. Romeo Vignanelli Maria Arcu- ’ 
economlco che considerano questo o di qualche ghiottoneria un po’ le) delle portate: antipasto, brodo, rimanere per due mesi al Poli- rl| Angela Grandiletti Egvìn Bla- CONVOCAZIONE U.D,I. 
come un primo successo e 11 frutto avariata? La rlJ^Josta spetta ai stracciatella in brodo, fettuccine dinlco. Eìmilia Petruzzl, di 43 an- sbichler Joseph Ma’rz Amerigo TUTTE LE besfohsabiu Aell’DOi 'n 
della loro aziono organlzzaU hanno medici, ma noi stessi, die per ra- all’uovo, fettine di vitella con pi- nL è in condizioni preoccupanti Ridolfi À Sergio Maritti’ vnt- atefcoldl 16 ora 16. 


— Z' udti • Ca^itsliiit «g Buier« 1-2. ii«- 
«egea meulJe Ael Consae. 11 lucicol». che b 
hi TMidita presto le m'gVori librerie e ia 
eia CkmpIAofUe 3 (tei. 62.076), M«ti<«e tra 
Tal tre artieoU Al A. M. Collii, N, Ciaapi, 
E. Y» eoe. 

Richieata ili lavoro 

— a eemfagae fiiltt B'OatIri. della awlMa 
Teataecio, A^eccupate dal 7 glwgie del 1951. 
padre di 10 tigli, di prtleMÌeae aeecaalea «pe- 
eial'.tialo la gresaa a piccola mtcculca. al 
rÌTolH a chiuqio aia la grada di preovargll 
moccipaxlwe. Talotwera al 595.435. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 

LE BESPONSABIU FEMMUnU E LE ATTI- 
VISTB nelle teiloa! per la campagna eletto¬ 
rale oggi alle ore 16 alla Mtloee LnAoilsi. Par- 
teciperi il romp, Otello bìeconni. 

OSPEOiUERI: Oggi allo d!cìaiino>i« Istererf- 
lulare al completo In Fcd. 

CRII: I eomp. dei scgneeli CRAL oggi alle 
dUiaseette in Ped.; OHI, Gas. Acca, Cornane, 
fiteter. Oepedalier!. Sanatoriali. Alee. PP. ’PT., 
PoligraliM, Vetrerie S. Paolo. Mattatolo, (M&- 
Inoeì. Teli, tua. 

CONSULTE POPOLARI 

Ktaacra la Y. AtccIIco 26 «re 18 aiulcbè 
18,30. SI rtecomaeda la massima pnotualiti. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 


economico che considerano questo o di qualche ghiottoneria un po’ le) delle portate: antipasto, brodo, rimanere per due mesi al Poli- ri. Angela Grandiletti Egvìn Bla- CONVOCAZIONE U.D.I. 
come un primo successo e 11 frutto avariata? La rlJ^Josta spetta ai stracciatella In brodo, fettuccine dinlco. Eìmilia Petruzzl, di 43 an- sbichler Joseph Ma’rz Amerigo TUTTE LE BESPORSABIU Aell’DOi 'n r«^e 
della loro aziono organlzzaU hanno medici, ma noi stessi, die per ra- all’uovo, fettine di vitella con pi- ni, è in condizioni preoccupanti Ridolfi 1 Sergio Maritti’ P»»* «ercoldl 16 ore 16. 

però la possibilità di InUrvenlro at- gionl professicnali siamo porUll selli, bistecca di manzo ai ferri, per ferite alla testa, essendo stata i- «n tamoonamento tra nn * fis > -— 

traverso 11 Parlamento perchè venga spesso a drammatizzare, questa arrosto con Insalata, dolce, vino, invesUta da un’autCL all’altezza del , a90> Mtto il Camoidoello è T A 131 a xxws-x * 

rimosso ogni mUwIo che al frap- volta non ce la sentiamo di par- frutta, formaggio, caffè e liquori, numero 492 deUa v?a Cassia. rimasto contuso Ricordo Pai)a. - LA RADIO ™ 

pone alla «ppUcuzlone dt una pere- Ure di vere e proprie intossica- Naturalmente, ogni vivanda era All’ospedale Bambto Gesù è sta- abi^U in vU Girolamo Benzo^ \ nofilillMA MlzloHiLE ^ sua { 


Eeeo la foto di una «ha può d«fi* 


dei Ctostem* I^on c è quindi ^ Potani* di tre anni, abitante a abitante In via degii Scipioni 53. è 

ravigliarsi ^ccssivamen^ del iM- Montespaccato. La Potanì, nello rimasto lievemente ferito nello 

lo qualche minuto dopo la fi- attraversare la strada, è stata In- scontro tra un <28 > e un camion 

ne del pranzo, durato ben tre ore, vestita da una motocicletta pilo- della Nettezza Urbana pilotato da 


,1 ?aZ^laro indlgestiom. dei ttstem. Non c’è quindi da m^ PoUn^r di Ve“ a^Ìr «bltote a rbiUntrirVTa deguleip^ni 

wiAni mtnTnciT/^iant:i tfi In crfBif^rA ravigliarsi ^ccssivamente del fM- Montespaccato. La Potanì, nello rimasto lievemente ferito nello 

ScS’ll imprenditori, minaccia che è >1 formidabile menù iTe ?el pranzi*d’SSto bmTre^^ore' “t^^er^re la strada, è stata ^ntro tra un «28. e un camion 

re produttivo della Capitale. ^ ^ può drii- ^C^Se coVmSurfdr^^ ^ ^ 1» comitivJ era già finita al-’ lSariS“pa“tecci Al S. & lmbertrFSchStr“Siova'*nnI° 

La conjerenptromaim si opre nirsi con semplicità cd «fficscla e*nza nresso la commissione sneeJa- ^R’o^P'^dale S. Giovanni è l’ospedale, "fte uomini sono stati millo, con il femore destro fratta- via domiciliato In via Leptis Ma- 

Ccf Nellì'S 1 ^* «•••«"<-*"• r“gu^^t^?pTv‘^irenT.lSr un vero pellegrina^io. f « ». SpWt^^^^ ^tre gravi lesioni, giace ^ Tré A^ 

*** ^ '•" to Sviluppo dcll’econom’.a o l’Incre- trattava di intere famiglie che ® altro bambino, Luciano Boni, poli 45. hanno riportato entrambi 

unn *•"*•"*•"*• »«l«tuto allori rocltan- mento deiroccupazlone ». abitante In Vìa Portuensfe 1811, che ferite non gravi nell’urto fra una 

coro una volta ^^e è poMibile la ,^1 « slatina» con la filodram- corno è noto tele provvedimento matrimoniale in una tratt^ gelo Padifill e Maria una motocicletta «Guzzi» ha’tra- auto e un autocarro in vìa del Mu- 

Qoeststenza pacifica dei due sfMc- dai Poatalacrafonici prevede la possibilità di spendere "a presso piazza S. Eustachio e che Vergaci, che è andate a tener c^- ^ „ velocità. L’investitore ro Torto. 

mi capitalistico e socialista: è sta- h h * poi erano state assalite da dolori pagnia agli altri trentuno. Un cer¬ 
to dimostrato inoltre che l’Unio- / -- ■ ■ -- viscerali a da conati di vomito, to Giuseppe Palatini, pensionato ■ , - . ' ■ l =^^=— . 

tenzione di chiudersi nel suo Mi'ATTIVO DHU FEDERAZIONE COMUNISTA I funghi. 1 medici hanno ricoveralo!mente, intossicato é UN’ALTRA FAMIGLIA IN LUTTO ! 

scio, di creare barriere e cortine, ... in osservazione trentun persone, salame. Guarirà in pochi cdomi. ' ■- 

di respingere o di ricusare la col- fra uomini, donne e bambini. Ec- All’o^edale di S. Spirito sono _ ^ _ _ 

laborazione degli altri e agli aU 1^1 I* ^ cono i nomi: àiaria Mariotti, Clara stati inoltre ricoverati Argante rS lO ninAAl^B 


. cvniamanra miviuro allori rociuin- 
cora uno volta ^e è possibile la al «Sistina» con te filodram- 


coesistenza pacifica dei due siste¬ 
mi capitalistico e socialista: è sta¬ 
to dimostrato inoltre che l’Unio¬ 
ne sovietica non ha alcuna in¬ 
tenzione di chiudersi nel suo gu¬ 
scio, di creare barriere e cortine, 
di respingere o di ricusare la col¬ 
laborazione degli altri e agli aU 


matiea dei Postalografonici 


UN’ALTRA FAMIGLIA IN LUTTO ! 


tri: l’offerta di commesse per 98 
miliardi di lire alla industria ita¬ 
liana è un prova più che lam¬ 
pante. 

Si tratta di vedere ora, sut pia¬ 
no cittadino, quali vantaggi pos¬ 
sa trarre Roma da mesta e da 
altre offerte che potrebbero segui¬ 
re nell’immediato futuro e in 
qual modo si possa ricambiare. 

I dettagli — è ovvio — emer¬ 
geranno dalla discussione che si 


Crescini, Franca Fioravanti, GiscI- Feixuzzi, Maria Angelici in' Fer- 
1^7 (ja Desideri, Renato, Rossana, Cri- ruzzi e Giovanna Balzani in Fer- 
stina, Giovanni e Lucilla De àiat- ruzzi, tutti abitanti in vìa Monte 

_- I - I Anna Potempa; àiaria, Kos- del Gallo 34. Si erano sentiti male 

A O CT ■»! fwl AIATTnrCIIA sana, Paola e Luciano Rosatelli; per effetto di un abbacchio man- 

Emanuela, Maria, Ersilia, Vito, giato la seraprecedente per fe- 
Luisa e Fernanda Jaboni; EIrmite e sleggiare la Pasqua. Nello stesso 
• . • • w. *1 !• Ives De Lisa; Domenica Borello, ospedale, per colpa di un dolce 

■LfOUlRDl 81 nillllSCOnO StllVlSll SindRCSll Brunilde Fioramontì, àlarìa Qua- forse non perfettamente fresco, so- 

resima, Evenida Volpi, Rina Fer- no finiti il notalo Mario Franco, 
rara, àtirella àlancinl, Tecla e la moglie Giovanna Procaccini e i 
Da oggi fino al 30 aprile, se-1 cali, n compagno Aldo Natoli. Franco Saccoccia, Edvige Glomb. figli àfauro e Ileana, domiciliati 

_ s— 21 ___«. 1 -as È. ^ 11 »^. 1 • «. • • 'I T>«. T « T\a 'BCnàitM #»1 «aaivTiAvbrh 99 d 1 vìoIì» t^amrb I 


E’ morta la piccola Edda 
che f u ferita dalla bo mba! 

Ancora preoccupanti le condizioni degli altri tre 


Mas. Légg. — 12: Ane aaiicbe — 12.15: 
O»**- — 18,15: Alboa aia. — 16.80: 
Una. Sicl. — 18: Oreh. aa^l. — 19.30: 
fallar -- 20: Una. Ifog. — 21: • Eimeo 
lY. di Sbikesprara — 22.30: Una. da 
conierà — 22,45: Orck. Bartlna — 23.15: 
Ballo. 

SEOOROO ranC HiiMA — Ora 9.80: Ohii- 
■enl — 13: Roma -Parip — 14: Una. 
■•M. — 14.30: Mani oagicka — 14,45. 
Una. legg. 15.30: Par. di «rcà. — 16: 
foci d'Aaeriea — 16,45; Pian. Lcoa! — 
17,30: Balle — 18.45: Oreà. Aagelini — 
19,15: Uauiee Cbevalirr — 20.90: Ur- 
lodia — 21 : • Ponto InterrogatiTO • — 
22: Orch. Ferrari — 22.45. • Capr eelo Ita- 
liMo • di Ciaikwaki - 23.15-23.45: Ballo. 

TEB20 PROlUUHMA ~ Ora 20.30: Ons- 
•«rle — 21,15: Trillo del diarale. 


Rinascita 


Dopo otto ore di straziante agente.IGiovanni, ma 1 sanitari non dispo- | RASSEGNA 

_ ... . •- _«a_aa__I »AB v ... ^ _ra... _a^a._ I 


POLITICA 


E DI CULTURA ITALIANA 


w vriMVw ••• w^»**»*»*w w» AcaiA^ Agg ▼ a<A Viwg 11» V - caa mm U - * ■ ♦ * • « a _ ».««: V-VAÌ4B? *gc**»**«v —- ~’T'*’*T*^T w***_*«vo«*aa«g*^ DÌr#ffOr9S pAitniro TosliRtil 

è già stato detto- Giorni or sono, sensi deirart. 24 della legge 7 ot- ptognmmmw. Si raccomanda la allrimenti Ma» ^ * ffrave sciagura si verificava alle 17,» maclu^ta schegge della bom* 

CTiZfcA situazione fa cui uersu Za sfe genernll reUlfìcafe 'fnsieme ^ , * jhrna*^di^Tcle."L^^po^zte h^tn^-jnata. Al Polic Inico, Un • operaio ta^via°TDjÌTl«>te*^le Capannelte”sl-jmomento dello scoppio. ed^Iveva do- j 

ISuSrte^^an^Srquotfro «te irSenchi^^eU^reS «Elezioni amministrative» è ^£Ìvafo?e°’ Aifcte.' - 

SfrS .IfcSS"* £;ulOc.o^^ »«r.o p«^ avrà lucgo don«n.’\lte 18 .11. T .SdSSSr ,‘’^£So"U5..rri3 I- 

.n's * ssiss’''c..’"s"“ 4 L.'L.r.s”LS 2 : -■min’.ss'd- .«...h. tUMrcKATc 

dSrìci”piSdS«°5rmoS«;j*fl- 0«* «He 1».J» B.I loctìl d.11. dadi B dell. p(rt<e. dei “ìj.'ìrSriii.lrimonio i Malo Ju- mi* .Sdidiono, am stato studi: '”S*L'’?rtiS.°to?i»’Sta a qiatbu S 2’.l£S'£.'SlS°dl*tosl’'inMS , ___ .,,,- 0 -^-. 

he» tpsMU pce èhm venaono ri- Sezione CÌstlense In Vte Giacomo tati direttivi dei sindacati di tut- nestato da una Intossicazione col- cato guaribile in 15 giorni, perche | g,amblnl, che avevano riportato fe- zi spegneva. x.e condizioni degù A TTDAl/CDv fj II 

iSitaHiAnlVTTnùì^ movimtìca. DaU Bove, si leni 1» lezione concin- te le categorie, dei comitati sin- leltiva dopo il banchetto nuziale, le sue condizioni sembravnno al- nte gravissime, rlmaaev^ ‘**»^«*“ ancora qualche 

éSZ CelTSSetlTtorM. dacali di azienda, degli, attivisti Alle ore ^ circa, si sono presen- quanto migliorate. .. .In osservazione -U’ospedale di San pr«ccupazIon^ __ _ 

tratti con fi antnde vaese amico le ner oretori pfopegundbll e et- e collettori e i membri unitari taU all'ospedale di S. Spirito una Molto numerosi, dalla mattina fi- ■■ • _ t SS 

iJfilfateV*opSai c « impiegati UvàS. per 1 stSretsri delto rGCl delle Commi^onl Interne di tut- decina di perone, capeggiate da no • tarda «no iT I ^ WilafOTe delTAcqna NVCia C r^tlì S 


della Fioreratni, della Breda, dcl-|e per 1 compagni dirigenti degli te le categorie. 
vomì e della Masi, della Viscosa'ortanisml di massa e del sinda- _ ^ 


A TARDA SERA A PORTUENSE 


Rainmido lima «fi TriUa 
ilèiMiiciato per oltraggio 


IHTTlU'n M GOEBàA. araUlSall « ^ 
oanisU iantsì era 18 la S. Sarala 18. 


Il principe Raimondo I.anza di Tra- 

Manovale si speiza nn braccio acotsà. «U un h^ìdeiria^di^ 

. — moroeo. tìtm avrà probaMtaneote uno 

cadendo in nn profondo pomo 

———. è Tenuto a dlvcrMo con 11 Vigila ITr- 

^ ._. ^ . tono Giorgio RovlnL fl quale, per 

Alle 22J5 di Ieri Tcntva rtcowa to av e va accompagnato all ospedale eoo troncare U discussione che era de- 
alTosiradale S. Camillo 11 manovale un'auto di passaggio, narrava die cenerata In un violento alterco, lo 
Pasquale ChlaranzelU. di 35 anni, verso le 33 aveva udito. daU'ablta- invitava a seguirlo site casermi dei 
abitante In via dcITlmbrecciato 98. rione ove convive eoo suo fratello Carabinieri di via X^etio da Ccrto- 
II quale, poco prima, era rimasto vlt- Pasquale, un grido acuto che io ave- Contro 11 presidente del «Paler- 
tima di un grava inchStnte. va alteTinato. Uscito dalla casetta, al mo» è stata sporta denuncia por ol¬ 

ii CbteianzdlL oltre ad «sere fra- lume di nna lampada elettrica aveva traggio. reststema e mtnoccta a un 
vemente ferito, era tn preda ad un perlustrato un campo, che fa porta pobbUco ufficiale nell’ezerclzlo delle 
ferie choc^ c quindi vaa^crm pcodblle di una tcsn^ at Ugua aUa casa ateo- funriotiL »yu è stato tettavla t1- 

duto. fratellò* ITanccsso. cha lo '’^giiatoàè sull’orlo del pezzo cfU »»»— ^ 

scorg ev a n corpo dd fratello. Il quo- 

le. per cause che non è sUto possi- CONVOCAZIONE EXTRA 
OtiOìiqtOniOaa* Sfli»e a trarre fl frstello^.profon- 


decina di persone, capeggiate daino • tarda sera, sono steli gli Ina- iHTniATI M GUEWU. s«i«15«fi • ••* 1 |b fMrififflTfi iMTAf fa Marris 
lun parroco, che accusavano tuttejdenti stradali, alcuni del quali ab- aaaisu àmsi «ra 18 k S. Serale 18. I ^ V ^ 

1^ Stessi sintomi: dolori viscerali,'ba^nza Xravi. <3 limltiaino a se- . I■M9 Iftl Mlfe 9 P« NiVIO 

■ ■" irotte alcuni ladri hanno avuto 

FALLITA AL 30- GIORNO LA NUO VA “TORNATA y, DI PIGUINO meno, 11 contatore dell'Acqua Marcia 

" ■ ' ' n- 80018 del Crai ATAG. H contatore. 

_ __ — • a «m ra ri»e era di bronzo, rappresentava, ae 

**Scassalo„ il fachiro Burinah 

_ ^ »a n ** *“ irotevole daiuio poiché te zona 

per ona inbammazione inleslmale 

dutturo. 

Oaut za na ora accorto. Coma abbiamo detto. BaimAh era ““ 

l^SSSS, zi ^ «c e caacb eno zi trenteslroo igomo deDWrtaM bSÌrtL^ÌJq5l" Prii^^^ zM^ 
Scorta zete », e. dopo e^ ^ Snteto vtexlb^ m^^enra- 

corzl numeroai a vederlo lo scarso digiunarne ancora trentosetto. ^ eommtearteto Flaminio che 

anno. — tanto da fy ce dOT M ta- —-- ver»» la 18J». alte Stazioiie ferrovte- 

chiro di aver mquteteto ztreplton- Cmwrf iarai ^ « VaMO ^ Botna-Noid. è stato derubato del 
menta te loro aimpcUa. al punto da m mwmsaw poctofògU eontenente lUOOO lire. An- 

Tltentara lo stesso cspcrlirrento. a cosi ihifiAi 0 fBBaaflM MB 8ÌaÌ ^ R ctttadlno tedesco Gerard Roo- 
breve distanza di tempo, nello ztesao imotK it --schltz. di oasaagglo oer Roma, é stato ' 




COMPERATE 


Credi MAS 


della 


**Scassalo„ il fachiro Burniah 

per ona inHammazioBe iniesliBale 


Buongiorno.-. 

*_zi cronisti dd Pofeto, i quali m mmm— « »»»» I celfgikn». vk» mrTteU frr peraJi 1* 

hanno p^lkzto un dioloite co- “ ; , “: 

siffatto: «Solo «•ajmmnmrw^ PlOr bS gM 10111 IKC 

dcmocrai^ poÒ roolvere Ì pfoWo- ^ ^ OMriklWl oÌT-i * s! 

mi cittadini». *• srau ^ ^ 2 ^. inmim ^ 17.90 

fissi (M «-«««.) S;wST«JSS.'”ii 1?‘8S«S-“!; 

qitettro anni c mq ^ m ^ ^ venerdì scoilo e fino «ra 1788 elle Mesa laèrnU (0«- 

gljo ha regnato^ Rdiccduni, vuol , ^ atrode della •• fluisa »); «1*10; eli* ras ITJ® 

dire che Reoeccnmi non era un de- borgata del QuarUeclolo sono rimaste b PHmi'.a«; aumbntamsti (F»4. pra- 

mocrztico c DCfTznto — essendo i completamente al bolo. »^e:e!«, lletteto^. NseUitei. Pralal • 

moCTriico c pewro^ ^ ^ Comune Na dd- «iftU. Birra « Cascete Uttiera «s»wl) 

problemi ctttadnii ancora «i n*oI- «odetè crooitrton erano olott In- •• W atU St iìm Wmu (TU FU»- 
vera -> non hu ràeka amsm pre- i«paiteu par ecnosoam la r^kMtf di rw u. 48): CIMOIAU ■ ll.U.: ^ 
bioM cittodìM; ^ 


CONVOCAZIONE EXTRA 

I M raaìtaU fi raglile, ftfie 

eaaa?K.r»: attrae. M «eiuteU flratihi 


ainne ■ uvrv u xrazcAJO proivn* . , . Wai- 

do baratro aiutato dal f«nlltert che 
ermo, ocoorel M miol richUml. 


ber In gM iena face 
Il dran éel ONrikiMi 



A S 

MAGAZZINI ulto STAUfTO 


signifiea nsufralro di 
vantaggi MAI praticati 
— da — 


chiro di aver conquistato strepitosa- 
roenta te loro simpctlo. al punto da 
iltentara lo stesso esper imen to, a cosi 
b ravo dlstaasa di tempo, nello stesso 
hMten — oucsta volta lo hanno iono- 
rato nel modo pfù aaaoluto. 

IXa Buimrdi. anche aa nessuno lo 


Afrodite che da quella tìtlà 
prese fi nome, avrebbe chiesto ora 
tpo jMto dlg lunato re. » ^ compenso olio Stato. H generate 

lert^ptnb, sei'so te_ 18 , 10 _ Il digiuno pretenderebbe un milione di lire pre- 

ùniche (oltre « milioni, di «re 
odierne). La causa d terrà fra qual- 
mo sSuioo. 8 unD»li si e »iniii»l»tow Mttimaa 
O primo sintomo deDe precarie con- 

diaoni fisiche dd fachiro è stato In- vt • • j-- V-i- 


«VISO le 1888. afia Stazioiw ferrovia-1 

ria Botna-Noid. è stato derubato dell liCDOIIIIft CIMfl Alt ACCI I 
poctofbfU eontenente lUOOO lire. An- HcSSUIIU dinll All Ubai ! 
die 11 cittadino ted es co Gerard Roo-I 

Bchltz. di passaggio per Roma, è stato ' f'OM QT A T A T F I O 

8 *^ aww fmvasavaAm Si% O X X AA. X i-jX-éV./ 

rafia lire, inentie vteggteva sa]te*cir-i 

cotera aderao. I _ _ 


. COlC i C f>Ll Fucsia ‘ t C / C O t O'C 

r: Fiti^at^ci C-'»aTa \Tl 

ti CZl :iua t'L'Vc/a arotcana 


rc^ta 

Uriiccdii 


dirioni fisiche dd fachiro è stato In- vt • j-, 

mnasiTi m _ rt m rmrr - - - —--. fatU w» preoccupante gonfiamento un inciacnic SlrliaalC 

ipimaera^in «ewrrravww/ STATAU: (VMstari. teli. g n Uìte iafc): Burmah. 11 fachiro die lo acorso ddl’addome. deteirolnato da una fra- — 

(G.C.) - Da venerdì scorso e fino «H* «ra 1788 all» Mras loéraW Ip^ anno digiunò per oltre due mesL rta- ve Inflararaazlone dd colon c delle H signor Enrico Terribile. 11 quale 
olle ore 31. te strade della •• dulia »); CRma: alla ras 1789 chiuso In una caan di vetro Insieme ghiandole veaclcalL Inoltre 11 fachiro glonU fa è rimasto vittima di un In- 


Dii avvoltoi 
non volano 



Quindi bisogna 
bctchinl 


raeta pasquali — « stato tn grado di 
'dare una ribotta erodlbite. 


STSUfRURP:^' sRa «ra 16 W sii* 8 fc litava effettuando In quejti giorni nel -1 mediata del digiuno e un lungo pe-Uterrava br us c a mente cadendo a t»r- 


iims flslw (fa (bfs 4'àfe:m IN. 


■ te sala dalla ConchigU, al Coroe. iitodo di cura a di riposo. 


ira a Datturandoal 11 braccio destro.. 
































ì 


Pag. 3 - L’UNITA’ 


Martedì 15 aprPe 1952 


SCRITTI 

di Leonardo 


Pubblichiamo due peasieri 
scientifici, un apotof/o sull'in¬ 
gratitudine e l'idea per un qua¬ 
dro. tratti dagli sciatti di Leo¬ 
nardo. Essi ci sembrano parti- 
colarmente significativi del mo¬ 
do con cui fantasia e pensiero 
scientiflco si univano nell'opera 
del grande italiano. 

Concetto di forza 

Forza dico essere una virtù spi¬ 
rituale, una potenza invisibile la 
quale per accidentale esterna vio¬ 
lenza è causata dal moto e collo¬ 
cata e infusa nei corpi i quali 
sono dal loro naturale uso retrat¬ 
ti o piegati dando a quelli vita 
Attiva di meravigliosa potenzia; 
costringie tutte le create cose a 
mutatione di forma e di sito, 
corre con furia alla sua deside¬ 
rata morte e vas->i diversificando 
mediante le cagioni. Taulità In 
fà grande e prestezza In fù dr*- 
hole; nascie per violenza, e more 
per libertà e quanto è maggiore 
più presto si consuma. 

Scaccia con furia ciò che si op¬ 
pone a sua_ disfatione; desidera 
vincere, occidere la sua cagione. 
Il suo contrasto e, vincendo, se 
stessa occide; fassi più potente 
dove trova maggior contrasto. 
Ogni cosa volentieri fugge la «un 
morte. Kssendo constretia, ogni 
rosa costringe. Nessuna <On<i ^au- 
z.a lei si move. Il corpo do\e na¬ 
scie non crescie nè in peso nè in 
forma. (.4tl. 54 v.). 

Le all degli uccelli 

L'aria che con più relocità 
di mobile è percossa, con mag¬ 
gior somma di se medesima si 
condensa. Questo si pruova per¬ 
chè mai il men denso c-orpo frus- 
aibile sosterrà sopra di se il più 
denso, come per esperienzia si ve¬ 
de l'ancudine notare sopra il 
bronzo fondato, c l'oro e l’argento 
liguefatto stare sotto la fusione 
del piombo: e per questo, essendo 
l'aria corpo atto a condensarsi in 
se medesimo, quando essa è per¬ 
cossa da molo di maggior velocità 
che non è quel della sua fuga, 
essa si prieme in se medesima, e 
si fa infra l'alira aria a similitu¬ 
dine del nuvolo, cioè di quella 
densità. 

Ma quando rnocello ai trova 
infra '1 vento, esso po' sostenersi 
sopra di quello sansa battere 
Talia, perchè quello offizio che fu 
l’alia contro airalia, stando l'aria 
sanza moto, tal fa l'aria mossa 
contro airulie, essendo quelle san¬ 
za moto (Atl. 77 R b). 

La noce e 11 muro 

Trovandosi la noce essere dal¬ 
la cornacchia portata sopra un 
alto campanile, c p«r una fes¬ 
sura, dove cadde, fu liberata dal 
mortale ano becco, pregò esso mu¬ 
ro, per quella grazia che Dio li 
aveva dato deU’essere tanto emi¬ 
nente e magno e ricco di si l^lle 
campane e di tanto onorevole so¬ 
no, che la dovessi soccorrere; 
perchè, poi che la non era potuta 
cadere sotto i verdi rami del sno 
vecchio padre, essere nella sua 
grassa terra, ricoperta delle sne 
cadenti foglie, che non la volessi 
Ini abbandonare: imperò ch’ella 
trovandosi nel fiero becco della 
fiera cornacchia, ch'ella si botò, 
che. scampando da essa, voleva 
finire la vita sua ‘a nn picciolo 
buco. Alle quali parole il muro, 
mosso a compassione, fu contento 
ricettarla nel loco ov'era caduta. 
£ in fra poco tempo, la noce co¬ 
minciò aprirsi, e mettere le radici 
infra le fessure delle pietre, e 
quelle allargare, e gittate i rami 
fori della sua caverna; e quegli 
in brieve levati sopra Io edìfizio, 
e ingros.sale le ritorte radici, co¬ 
minciò aprire i muri, e cacciare 
le antiche pietre de* loro vecchi 
lochL Allora il muro tardi e in¬ 
darno pianse la cagione del suo 
danno, e, in brieve aperto, rovinò 
gran parte della sua membra. 
(Atl. 6? R a). 

Quadro d'an forlonale 

Se tu vuoi figurar bene una 
fortuna, considera e poni bene i 
suoi effetti, quando il vento, sof¬ 
fiando sopra la superfìcie del 
mare o della terra, rimove e porta 
.‘.eco quelle co«e che non sono 
ferme eon la universale massa. 
K per ben figurare questa fortu¬ 
na. farai prima i nuvoli spezzati 
e rotti drizzarsi per il corso del 
vento, accompagnati dall'arenosa 
polvere Ie\ata da’ lidi marini; e 
rami e foglie, levati per la poten¬ 
za del furore del vento, sparsi 
per Taria ed in compagnia di 
molte altre leggiere cmse: gli al¬ 
beri e le erl)e, piegati a ♦erra. 





UN ARTICOLO DI RENATO GUTTUSO 




Conoscenza della natura e del cuore umano - Siudizio di Deiacrolx 
Liberazione delle arti figurative dalle superstizioni scolastiche 




I.l.O.N AHDO: « .Auloriiiatto > (c 1 Ì!>egno), Ricorre oggi il quinto cen¬ 
tenario ilrll.'i nasrita del grande vinctano: tutto il mondo rende 
onore ut suo nome c alla sua opera niuUiforme. Nell'Unione Sovietica 
e nei Paesi dì democrazìa popolare le celebrazioni leonardesche, che 
hanno già avuto inìzio da tempo, assumono ampiezza particolare 


Nessuna delle tante attività di 
Leonardo nei vari campi dello sci* 
bile dà, quanto il suo disegnare, una 
idea completa e piena della sua com¬ 
plessa personalità. Tutto in lui di¬ 
venta disegno; ogni suo pensiero, ogni 
sua scoperta, ogni relazione tra le 
cose naturali trovano nei disegni un 
chiarimento continuo. Qualunque co¬ 
sa indaghi — dal cammino delle nu¬ 
vole, alla luce lunare, agli studi sulla 
dinamica, sulla relatività del moto, 
sulle piante, sugli uccelli, suiranato* 
mia umana — viene da Leonardo 
sempre «raffigurata*. 

Egli elegge perciò la pittura a fi¬ 
glia diretta della natura e a mae¬ 
stra delle arti. « Chi biasimò la pit- 
tur.i bi.isimò la natura, perchè le 
opere del pittore rappresentano le 
opere di essa natura *, e perciò dice 
dell’occhio umano che esso è « divi¬ 
no istrumento », che s'inganna meno 
della filosofia, e che una pittura 
non è abbastanza degna d’esser pit¬ 
tura Se essa non è tanto vera da es¬ 
ser d’esempio alla filosofia. 

Poiché egli sempre parte dal ve¬ 
dere, per pensare, poi, sulla cosa 
vista, cosi sente sempre la necessità 
di ritornare a una immagino figu* 


COME I NOSTRI G OVERNANTI ONORANO LEO NARDO DA VINCI 

Polvere e squallore 

alla Commissione viadana 

Pomposi annunci caduti nel silenzio - Un'impresa culturale 
e scientifica lasciata nell’abbandono - Tre milioni mai visti 


Leggendo in questi giorni sul¬ 
la slunipa i resoconti delle innu¬ 
merevoli manifestazioni che si 
fanno in ogni parte del mondo per 
onorare il centenario della nascita 
di Leonardo da Vinci, manifesta- 
tioni che vanno dalla mostra di 
disegni e dipinti allestita, bene o 
male, nella Rogai Academg di Lon¬ 
dra fino alle mostre, alle confe¬ 
renze e alle pubblicazioni annun¬ 
ciate nell’Unione Sovietica, vien 
fatto di rallegrarsi di parlare la 
stessa lingua di Leonardo, di ap¬ 
partenete alla stessa gente, di la¬ 
vorare, bene o male, sulla stessa 
tradizione culturale di quella 
grande mente del nostro Rinasci¬ 
mento: insomma oien fatto di ral¬ 
legrarsi di essere italiani. ^ 
Tuttavia, scorrendo appunto le 
notizie di tutte quelle manifesta¬ 
zioni oien fatto anche di doman¬ 
darsi che cosà di notevole l’Italia 
ufficiale stia facendo per far fron¬ 
te al debito d’onore che un fai 
nome e un cosi generale interessa¬ 
mento richiedono, quali atti il go¬ 
verno abbia predisposto, quali 
somme siano state stanziate, in¬ 
fine, in bilancio per compierli. La 
risposta non è certo confortante. 

Dopo il pomposo annuncio (da¬ 
to mesi fa attraversò un fascicolo 
stampalo con raffinatissimo cat¬ 
tivo gusto e diffuso a pochi ini¬ 
ziati dal e Comitato Nazionale per 
le onoranze a Leonardo *) di una 
generica e mostra della tecnica » a 
Milano, di una mostra di opere 
originati a Firenze, di una serie 
di conferenze a Roma, dell’emis¬ 
sione di un francobollo, di tra¬ 
smissioni musicali (?), di « iti- 
ngKiri turìstici a (?l) e infine di 
una e Mostra di Leonardo e il co¬ 
stume dell’età sua a nel Palazzo 
Grassi in Venezia (711) ogni cosa 
i caduta nel pià profondo silen¬ 
zio. £* vero, una minuscola com¬ 
missione di volenterosi dipenden¬ 
ti daìla Direzione Generale del¬ 
le Belle Arti sta preparando una 
mostra divnlgativa di riproduzio¬ 
ni. Ma ciò può bastare? 

Ora, in Italia era stata inizia¬ 
ta molti anni fa, principalmente 
per impulso di .Adolfo Venluri e 
poi di Pietro Toesca una grande 
impresa culi arate e scientifica 
che suscita ancora Pammirazione 
degli stranieri: la riproduzione 
completa in facsimile delPenorme 
moie dei disegni e dei mano¬ 
scritti leonardeschi e a tale scopo 
era sfata creata una • Commis¬ 
sione viadana a che aveva furt- 


ben e le erl>^ picpf, a terra egregiamente e che, tre 

quasi mostrar di vofer seguire il' Ulto la presidenza dei 


corso de’ venti, con i rami storti 
fuor del naturale corso e con le 
Kompiglìate e rovesciate foglie; 
a gli nomini, che lì si trovano, 
parte caduti e rivolti per i panni 
a per la polvere, quasi sieno sco- 
noscinti. e quelli che restano ritti 
sieno dopo qualche albero, ab¬ 
bracciati a quello, perchè vento 
non li $tra«cini; altri eon le mani 
agli occhi per la polvere, chinati 
a terra, ed i panni ed i capelli 
dritti al corso del vento. TI mare 
turbato e tempesto^ .«ia pieno di 
ritrosa spuma infra le elevale on¬ 
de, ed il vento faccia levare in¬ 
fra la combattuta aria della spu¬ 
ma piò sottile, a uso di spessa 
ed avviluppata nebbia. 1 navigli 
ùcutru *i Mino, alcuni «e ne 
faccia con la vrla rotta, ed i bra¬ 
ni d’essa ventilando infra l'aria 
in compagnia d'alenna corda rot¬ 
ta; alcuni alberi rotti caduti col 
naviglio attraversato e rotto infra 
le tempestose onde; ed nomini, 
grìdanoo, abbracciare il rima¬ 
nente del naviglio. Farai i nuvoli 
cacciati dagli impetuosi venti, 
battuti nelle alte cime delle mon¬ 
tagne. e fra quelli avviluppati c 
ritrosi a similitudine delle onde 
pexcosae negli scogli; l’aria spa¬ 
ventosa per le «cnrc tenebre lat¬ 
ta nelTaria dalla 7 >olvere. nebbia 
a awoli folti fTrattato della pit- 
i44à. 


Prof. Castelnuovo, ha portato u 
termine la pubblicazione, attra¬ 
verso la Libreria dello Stato, del 
Vi volume e sia ora portando a 
termine la pubblicazione del VII 
e ultimo volume dei « Manoscrit¬ 
ti e disegni * (il cui testo critico 
era già stato preparato da A. Ven¬ 
turi prima di morire;, che appa¬ 
rirà corredato da un indice ana¬ 
litico di tutta la serie. Dovrebbe¬ 
ro poi seguire i codici cosiddetti 
deirislituto di Francia, successivi 
al € B ». Ebbene, in quali condi¬ 
zioni lavora questa Commissione? 

Abbiamo avuto occasione di vi¬ 
sitarne la sede: mancanza Male 
di mezzi, polvere, desolazione no¬ 
nostante gii sforzi generosi (e 
gratuiti) del consegnatario. Ab- 

—tf-.-. • . • • 
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suite somme che la Commistione 
ha a disposizione r abbiamo vo¬ 
lato consultare gli alti parla- 
mrntnn relativi: Ire milioni, in 
tre anni, assegnati nel novembre 
scorsa da una deliberazione del 
Senato in seguito a una relazio¬ 
ne in cui lo sforzo fatto dai go- 
vemo per trovare quei tre milio¬ 
ni viene aatocaratterizzalo te¬ 
stualmente come segue: e — la 
spesa verrà compensata mediante 
equivalente riduzione degli rtan- 
zlamenti del bilancio del Mini¬ 
stero della Pubblica Istruzione de¬ 
stinati ■il» riparazione del danni 
subiti in conseguenza delle offms 
beUtche 4el znaterìale arthtteo a 
MNfaffn^fsa di praglaa. 





particolare di nn disegno di l.canardo, rappresentante un modello 
di escavatrice. Ancbe nella tecnica U genio di Vinci in un precursore 


Ogni commento è superfluo. 
Dopo aver conslalato quanto so¬ 
pra abbiamo volalo comunque 
renderci conto del solìieoo rap¬ 
presentato per la Commissione da 
quei tre milioni. Le stupefacenti 
notizie raccolte sono però siate 
che dei tre milioni ancora non s’è 
visla nemmeno Vombra e che la 
Commissione ha potuto andare 
avanti solo perché il Presidente 
dei Lincei, prof. Castelnuovo, ha 
erogato egli stesso un anticipo di 
Irecentomila lire. 

E’ evidente che i nostri gover¬ 
nanti non si rendono conto della 
questione e non si rendono confo 
che è in gioco il buon nome del- 
t’Ilalia. 

Per pubblicare in edizione cri¬ 
tica, cioè scientificamente, un ma¬ 
noscritto di Leonardo, a parte le 
eccezionali care per creare il fac¬ 
simile tipografico, occorre un la¬ 
voro lungo, paziente e difficile. Oc¬ 
corre decifrare invertendola (Leo¬ 
nardo scriveva come tutti sanno 
da destra a sinistra) la non facile 
grafìa cinquecenlesea e trascriver¬ 
la secondo criteri rigorosi, occorre 
confrontare te oersfoni già pubbli¬ 
cate in edizioni italiane e stranie-'. 


re, occorre classificare il materia¬ 
le, compitare gli indici analitici, 
perdere magari giornate intere di 
ricerca su una sola parola la cui 
esatta interpretazione può avere 
importanza insospellata, intra¬ 
prendere uno scambio di corri¬ 
spondenze con studiosi stranieri, 
procurarsi materiale fotografico, 
tee., e infine tirare le somme del 
lavoro compialo enumerando in 
una nota inirodatliva i risuUalì 
raggianti. Tatto questo non si può 
fare eon niente. Certo si può però 
fare con mollo minor spesa di 
quella che l’indastrlale Marinoni 
si propone probabilmente di fare 
per aUesiìre il suo coreografico 
programma di Palazzo Grassi. E 
certo sì può fare se sui prelati me¬ 
ritevoli studiosi che fanno parte 
della Commissione Vinciana, susci¬ 
terà profonda repagnanza, come 


rativa dopo aver pensato' o durante! 
lo nesso svolgersi delle sue conside¬ 
razioni, quasi a fermarne i momenti 
di sintesi. 

Scienza e poesia, i due grandi nru- 
menti di conoscenza a disposizione 
dell’uomo, sono in Leonardo una 
cosa sola, è suto detto; ed i suoi 
disegni sono la prova piò evidente 
di mie unità. 

I settemila e piò fogli dei codici, 
che sono arrivati fino a noi, sono 
cosparsi di disegni: brevi notazioni 
a volte, appunti geometrici, figure, 
macchine, anatomie. E tuttavia si 
calcola che una grande parte dei suoi 
manoscritti sia andata perduta. 

Leonardo li aveva lasciati in ere¬ 
dità al suo allievo Francesco Melzi, 
assieme ad « altri instrumenti et por- 
tracti circa l’arte sua et industria de 
pictori ». 

L’eredità di Leonardo fu gelosa¬ 
mente conservata intatta dal Melzi 
che rifiutò di cederla, nonostante che 
ingenti offerte gli venissero da ogni 
parte. Ma morto il Melzi (nel 1570 ) 
cominciò la dispersione. 1 fogli erano 
ammucchiati in un granaio e una 
parte andò distrutta; parte fu ven¬ 
duta a pezzi; molti disegni furono 
strappati dal libri e venduti sepa¬ 
ratamente. 

Dispersi questi fogli per l’Europa 
molti ne sono andati perduti. 

II materiale che ci rimane è, tut¬ 
tavia, as.sai vasto, anche se pochi 
sono i disegni cosidetti «d’arte», i 
disegni direttamente collegati a sue 
opera di pittura o di scultura. Ma 
questa distinziona à del tutto arbi¬ 
traria « formale. 

Se noi ci fermassimo a constde 
rare di Leonardo i « disegni » dei 
cavalli o dei gatti o il mirabile e 
notissimo autoritratto o i « cartoni » 
della Sant’Amia, a deH'Adorazione 
dei Magi potremmo stupirci della 
straordinaria potenza d’indagine psi¬ 
cologica, del tratto armonioso ed 
egli sarebbe senz’altro, già solo per 

3 uestt disegni, da annoverare gran' 
tssimo tra i grandi del nostro Ri 
nascimento. 

Ma è quando guardiamo alla sua 
opera di disegnatore nel suo com¬ 
plesso, dalle piò piccole notazioni 
fino alle grandi accuratissime com¬ 
posizioni (come appunto il cartone 
della « Vergine con S. Anna » alla 
Koyal Academy di Londra), che 
possiamo intenderne tutta la gran 
dezza. La viu che ne sprigiona, la 
sua conoscenza della natura e dei 
sentimenti, del cuore umano sono il 
vero, profondo incanto di questi di¬ 
segni, che costituiscono un grande 
balzo in avanti della pittura, l’aper 
tura, al lavoro del pittore, di nuovi 
sconosciuti orizzonti. 

Il grande pittore francese del se 
colo scono e capo della scuola ro¬ 
mantica, Eugenio Delacrolz, dice che 
« non si può non essere meravigliati 
del progresso immenso che Leonardo 
fece fare.all'arte sua. Quasi contem¬ 
poraneo del Ghirlandaio... lascia ad 
un tratto la pittura tradizionale del 
*400 e giunge, senza errori, senza 
debolezze, e quasi d’un balzo, a quel 
naturalismo giudizioso e sapiente, 
lontano tanto dall’imitazione servi¬ 
le, quanto da un « ideale » vuoto e 
chimerico. Cosa stranal II piò me¬ 
todico degli uomini,^, quello la cui 
« maniera » è cosi carattcrisiic.-i, non 
ha retorica. Sempre attento alla na¬ 
tura, consultandola senza tregua, non 
imita mai se stesso; U piò dotto dei 
maestri è anche il piò spontaneo e 
nessuno dei due emuli suoi, Miche¬ 
langelo e Raffaello, meritano quanto 
lui elogio». 

Che smche nel campo della pittura 
egli fosse volto verso l’avvenire è 
rilevato, d’altronde, dai suoi con¬ 
temporanei e dai critici a lui di poco 
posteriorL I] Varchi Io dice inizia¬ 
tore c maestro della- « terza ed ul¬ 
tima maniera della pittura, la quale 
è chiamata la maniera moderna ». 
La maniera moderna consisteva nel 
disegnare le figure dalla natura, an¬ 
ziché dai maestri antichi. E Leonar¬ 
do. infatti, disegnò sempre dalla na¬ 
tura. 

Ed ia questo senso il suo disegna¬ 
re non è altro che la continuazione 
della sna ricerca sulla natura e il suo 
ritrovarvi lessi di armonia e di vi¬ 


dei suo furore gnoseologico. E la 
dolce luce di sera che avvolge le 
figure dei suoi quadri risponde a 
questo suo concetto, come se la pit¬ 
tura stessa fosse la sera, l’ora della 
sua grande giornata in cui egli placa 
‘’impcto della sua indagine e vive 
a realtà nella sua interezza. 

Il senso della vita caratterizza 
tutti i suoi disegni. Qualunque cosa 
la sua mano accosti è resa viva e 
armoniosa. Disegni lo sdieletro del- 
’ala di un pipistrello o anche parti 
anatomiche e funzioni segrete del 
corpo umano, o macchine di guerra 
seminatrici di morte, tutto nei suoi 
disegni esprime vitalità e tutto sì 
esorime in modo armonico e natu¬ 
rale. Poiché per lui sapienza e bel- 
ezza sono una cosa sola. 

Una nuova concezione dell’arte 
della pittura sta nascendo sulle ro¬ 
vine dell’idealismo e della metafisica, 
sulle rovine della nuova scolastica 
formalista; una concezione che é aiu¬ 
tata dal risveglio democratico del 
nostro popolo. Mentre gli uomini si 
stanno liberando dalle superstizioni, 
anche gli artisti sì liberano dalle 
superstizioni figurative e guardano 
if’insegnamento del grande maestro 
italiano Leonardo da Vinci. 



LEONARDO: «Madonna del flore». Quest’opera pittorica sf trova 
esposta nel famoso Museo deU'llérmltage di Leningrado 


Leonardo anticipatore 
deir anatomia mode rna 

Trafugatore di cadaveri per le necessità della scienza -Supe¬ 
ramento delle concezioni di Galeno - Lo studio degli organi 


Anche nella storia della medici-,rtlene che l’osso sacro deriva dal- 


conffdo il precetto tipicr^ente mai la natura. 

oscurantista, emesso ufficialmente' . 


dai parroci di Roma qualche giorno 
fa, secondo il quale i libri sono 
• per metà inatììi e per metà dan¬ 
nosi » e per ia scienza Paomo è 
stato e sarà sempre « uno scono¬ 


sciuto ». 


CORRADO MALTESE 


ma la indaga, la viviseziona conti¬ 
nuamente per possederla e dominarla. 

La pittura, u quadro, sono per lui 
H luogo dove egli riversa tutte le 
sue esperienze. Egli considera la pit¬ 
tura come mia tintesi delle conoscen¬ 
ze acquùita a come la pacificazione 



£e staine parlanti 




Abate Luigi — 
Grazie al delo,’ 
la Pasqua i tra-j 
soona lietamen¬ 
te: migliaia di 
fedeli hanno ae- 
clainato II San¬ 
to Padre in 
piazza San Pie¬ 
tro, due fami¬ 
glie di onesti 
lavoratori aiaon 
viatc piovere in 
casa piò dì novanta milioni. Cop¬ 
pi è arrivato secondo nella Paii^- 
Roubaiz. Non «ù si pnò lamen¬ 
tare-, 

Pasquino — Non lamentiamocL 
Due cose, però, mi sono aplaciote, 
nei giorni scorsi. .\ Torino una 

signora ha spaccato ralla testa del 

marito nn grande novo di cioeco- 
lata, del valore di 8A)00 lire. A 
Milano, la prima immagine appar¬ 
sa rallo scnenno della televisione 
è stata quella delTonoreTole De 
Gasperi. Si può hen dire che quel¬ 
la facxda è tutto un programma-, 
per la RAT. 

Abate Luigi — Non inoomlndare 
a parlar male dei PreeMeste del 


to In questi gfornl ha abbandonato 
la polHica per preparare un pode¬ 
roso discorso su Leonardo da 
Vinci. 

Pasquino — Suppongo che si 
farà aintare nel dotto lavoro dai 
professor Gedda, chiamato l'amico 
della enitura, dalla Fiera Lette¬ 
raria. 

AbaLe Luigi — Ritengo più pro¬ 
babile che egli ricorra al consiglio 
dei due maggiori scriUorì eferìeo- 
fa»ci«t| dej Twow»»-»*— , 

Pasquino — Se sono del Mo¬ 
mento figoriamocì che razza di 
bagiardi— 

Abofa Luigi — No, Intendevo di¬ 
re di oggi, dei tempi altnaii. Sì 
tratta di Giovanni Papini e^ di 
Marco Ramperti. Di qnest’nltimo 
ho Ietto una simpatica dichiara¬ 
zione ra un foglio fascista, pro¬ 
prio il mattino di Pasqna. Dice il 
Ramperti: «Esiste un certo inter¬ 
vallo fra me • gli altri scrittori 
italiani vivenU, escindendo PapinL 
Tra Papini e me a sno vantaggio 
c*è il dopfdo delia distanza che 
intravedo. tra me e tanti altri 
pigmei. Egli è la mia gnida, il 
mio Haeatroa, 

Pmsqgiuu — CoMa dku, 1 


due hanno ataoeato tntti gli altri, 
e poi, ia volata, il Papini ha la¬ 
sciato indietro U Ramperti. Par 
di leggere la cronaca della Parigi- 
Ronbatx. Per quanto non mi sem¬ 
bri bello paragonare, dopo tanta 
fama • tanti onori. Fausto Coppi 
a Mareo Ramperti. 

Abate Luigi — E* vero, povero 
Fausto. A ogni modo, con la di- 
chlarazioDe dei Ramperti si ricon¬ 
ferma che ogni regime ha i lette- 

-R- V 

• a lic •! Ulema* 

Pasquino — Sagge parole. Ma 
dimmi, sapiente amico, che cosa 
saprà dire il De Gasperi so I.eo- 
nardoT 

Abate Luigi — Secondo me, sì 
limiterà a negare che il grande 
I^onaido si scrisse, per scrìvere, 
della mano sinistra. Dirà che è una 
fandonia messa In giro dali’Oppo- 
siziouc. Tanto Leonardo non po¬ 
trà proCeaUtut 

Pasquino — E guai se lo facesse. 
Mandiamogli, anzi, nn messaggio: 
Im feetpi te etd De Gmperi t’impene* 
m ietto vaaltefer H fa* vtrtà, 

OMO lo dritte toveee dette laaaca. 

Leemerdo; oppmr H bmttan t‘^ 
~ uà Fepbd 


nt* m 


na Leonardo occupa un posto da 
gigante. Sebbene incomplelq e ta¬ 
lora scomposta, la sua opera ana¬ 
tomica ci appare oggi corì prodi¬ 
giosa da consentirci di giudicare 
quest’uomo come il virtuale In- 
stauratore della moderna anatomia 
umana, basata sopra ricerche me¬ 
lodicamente eseguite sul cadavere. 

Virtuale, abbiamo detto, giacché 
la sua opera rimase ignorata dui 
contemporanei, con gran danno per 
gli studi anatomici e biologici, che 
avrebbero potuto trarre da essa un 
formidabile impulso. 

Lo scarso ed inesatto patrimonio 
di cognizioni anatomiche esistenti 
ai tempi di l»eonardo — rappresen¬ 
tato fondamentalmente dagli inse¬ 
gnamenti di Galeno, che impera¬ 
vano da tredici secoli — era tratto 
da studi praticati esciusivamente 
sugli animali e. soprattutto, sulle 


la fusione di cinque vertebre, e 
non di tre, come voleva Galeno; 
dà dell’utero la giusta rafflgura- 
zione anziché rappresentarlo bicor¬ 
ne e biloculare; segnala l’esistenza 
dell’endocardio che riveste inter¬ 
namente le cavità del cuore; sco¬ 
pre, disegna e descrive la «catena 
del ventriculo destro >, oggi chia¬ 
mata In suo onore «tiabecola ar¬ 
cuata di Leonardo da Vinci»; met¬ 
te in evidenza e riproduce «il va¬ 
cuo dell'osso sostenitore della 
guancia» (ossia del mascellare su¬ 
periore), oggi detto «antro di Hig- 
moro», dal nome dell’anatomico 
che lo ha descritto Intorno alla 
metà del XVH sec. 

Nello studio dei vari organi, Leo¬ 
nardo non si limita ad esaminarli 
isolatamenta, ma 11 considera anche 
nel loro reciproci rapporti, descri¬ 
vendoli talora per strati, precor 
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Uno tra I pià Interessand dbegnl adeutiflcl di Leonardo: la Rgura 
rappresenta Io spaccato di un utero o 11 feto che et è coateaulo 


sclnunie, .poiché 1 pregiudizi Incid-! 
cali attraverso i secoli, nei diverti 
popoli, dalle varie religioni, da 
quella confucista a quella cattolica, 
avevano fatto considerare fl cada¬ 
vere delTuomo come qualcosa di 
sacro ed inviolabile. 

I»a bolla di Bonifacio j 

Né. d'altra parte, i primi ^lora- 
dici e timidi studi di anatomia 
umana, sorti in Italia nel XI11 tee. 

It>«n nrevlA nartlÌTralI nwtm K«1. 

la di'Bonifacio VITI, nella quale 
veniva sancita rinviolabilità delle 
salme), nè 1 successivi studi sui ca¬ 
daveri intrapresi da Mondino — 
professore a Bologna nel XTV sec. 
— permisero il disancoramento 
dalle vecchie concezioni galeniche 
dominanti e neppure un notevole 
progresso dell'anatomia. 

Leonardo, invece, vera hicama- 
zione di tutte le caratteristiche del 
Rinascimento, con mente libera da 
ogni preconcetto o dogma, affron¬ 
ta gli studi anatomici, scardinando 
vecchie concezioni divenute ormai 
tradizionali perriiè codificate da 
Galeno, accettate da Avicenna 
(grande medico arabo dell'Xl sec.) 
e sottoscritte da Mondino. 

God, tru Valtxo, pev 


rendo cod la moderna nietodolocl* 
deU'anatomia topografica. 

Affronta, bioltre, il problema 
delle proporzioni corporee, ora ac¬ 
cettando I canoni artistici di Vi- 
truvio e Vairone, ora distaccandosi 
da essi. Non ignora neanche l’ana- 
tomia di molti animali, comparan¬ 
dola talvolta con quella umana. In¬ 
novatore magnifico, crea nuovi me- 
todi di studio. Cosi per riprodurre 
l'esatta forma di cavità organiche, 
come 1 ventricoli del cuor* • del 
cervello, tuictie lo e»«t •oàianxe #9- 
lidiileabOi. Per studiare !a eostitn- 
zione del bulbo oculare, lo im¬ 
merge nell'albume d'uovo e cotto- 
pone il tutto alTazione del calo¬ 
re, per poter tagliare in un blocco 
unico la masM coagulata. 

I disegni anatomici di Leonardo 
costituiscono la prima Iccnogt a fla 
direttamente desunta dai preparati 
anatiHnicL nella quale gli elementi 
deU'arte e delia seiena M fendo¬ 
no per creare un’opera che non 
avrà l’eguale in tutti { tempi. OpV' 
ru che viene ancor più nobilitata 
dal coraggio che sostenne l'entusia¬ 
smo dd genio nelle sue rlccrdie. 
condotte eon eroico furore, ancbe 
quando per lui en difficile «gua¬ 
dagnare el viete-, • quendo, per 
la tiaanli^ iddsva l tu 


goti della legge che infieriva con. 
tro i «profanatori» di salme. Più 
d'una volta, infatti, Leonardo do. 
vette trafugar cadaveri dai cimi. 
Ieri, con l'accordo di guardiani 
compiacenti, non ignorando a qual 
rischio bi esponesse, pur trovandosi 
nella tollerante Milano di Ltxlo. - 
vico il Moro, o nella Firenze del 
Medici, suoi protettori. A Roma, 
invece, dove maggiormente domi, 
nava roscurantismo clericale e do. 
ve Leonardo si limitava a studiare 
anatomia all’ospedale di S. Spirito, 
bastò la vile denuncia al papa 
delTarteSce tedesco Giovanni degli 
Specchi, per precludere a Leonar¬ 
do ogni ulteriore qieranza di poter 
portare a compimento quel trattalo 
di anatomia tn 120 capitoli che, da 
tanto tempo, aveva concepito. B se 
le ire di Leone X non andarono 
oltre fu perché Leonardo, per for» 
lunata evenienza, era allora allo 
stipendio di Giuliano de’ Medici, 
fratello del papa. E tanto maggiore 
fu tale fortuna se si pensa che ai > 
santi occhi papali Leonardo appa. 
riva, forse, doppiamente sacrilego, 
poiché quegli studi, oltre a profa. 
nare le salme, rappresentavano lo 
inizio di una coraggiosa lotta con¬ 
tro rinfluenza della scolastica nel¬ 
l'anatomìa. lotta che avrebbe avu- 
to il suo continuatore in Andrea 
Vesalio. il grande maestro d'ana¬ 
tomia che nel 1555, per sottrarsi 
elle minacce delle autorità eccle- 
siastirhe. dovette oartlre da Pado¬ 
va, dove insegnava, e rifugiarsi 
presso Carlo V. 

Un «ommo flstologo 

Le appassionate indagini di Leo- 
nardo non .«1 arrestavano a minu- 
ziose ricerche morfologiche, ma 
erano anche costantemente protese 
a «t'ablHre per ceni organo « l’uso, 
Tuffizio. Il giovamento», ossia la 
fisiologia. Giacché egli fu anche ua 
fisiologo sommo; pur avendo inesat¬ 
ti concetti «ulta circolazione san- 
guìgna e sulla fonazione (problemi 
che verranno chiariti nei secoli 
successivi), tuttavia egli lasciò 
tracce incancellabili nello studio 
della respirazione, nella quale, per 
primo, contrapposp la funzione fn- 
SDiratoria dei muscoli intercostali 
interni. Leonardo giunse anche a 
distinguere l’.aria respiratoria» 
dalT.aria residua» (come anche 
oggi é chiamata), che rimane nel 
polmone «anco che esso abbia so- 
spinto fori quell’aria che si rlchie- 
de al suo esalare». 

Anche Q fenomeno della ulta, 
neRe sue molteplici e complesae 
manifestazionL app3S.«ionò Leonar- 
do biologo, interessandolo, parti» . 
coiarmente. alio studio della flsio. 
logia del feto, riie, immerao nd 
liquido amniotico, non respira 
«poiché se alitasse, annegherebbe; 
e lo alitare non gli è necessario 
perchè lui é vhriflcato dalla vita « 
cibo della madrr». 

Uh aspetto certamente meno «f- 
fleiale di Leonardo è quello die ce 
lo rafflgura in veste di medico, 
sebbene dei medici suoi contem- 
poranei egli avesse un pemimo con» 
cetto, poiché U definì come «de- 
siruttori di vite™ che usano prati- 
ca senza scienza ». Non a torto, 
però, giacché a quel tempi la me- 
dicioa non era basata, come voleva 
Leonardo. soUe eonoaeenzc di ana¬ 
tomia a di fisiologia, ma era una 
pratica dominaia dali'erapirismo, 
czao In stretto connubio eon la 
alchimia, la negromanzia e Tastro- 
logia. Leonardo si fece invece gui- 
dare soprattutto dalle sue cono- 
scenze anatomiche (che K> guidaro¬ 
no specialmente nei problemi della 
traumatologia, die predilesse) e 
dalle sue vaste nozioni di botanica, 
che ^ permisero li formulare ri¬ 
cette a ragion veduta. 

Infine, dove ancora una eolia si 
rivela Ó genia è quando preeet- 
ta ai medici di tener sempre pre. 
sente la « complessioDe delTomo», 
cioè la costituzione. Neo è forse un 
anticipo di ben quattro accoli dello 
dottrine eoetitusioauliotiche 
lerneT 
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P^. 4 - «L’UNITA’ 

Mnu DA m A PAU 
conno U «fEMARI» 


AVVENIMENTI S POR TIVI | 

_____ pollaio » 

■ ■' ~ - ATENEO: Riposo. 

DEI GOBBI: ore 21,30: c Carnet de 

Al Rrkvlckffi CIORNATA DI RIGORI, INCIDENTI, ESPULSIONI E FISCHI AGLI ARBITRI I Franca Valeri. ' ^ 

JjUrieill -i- *'cap!nnlnar'"‘ ‘ 

il tit^ '52 Non aleggiavano sugli stadi IPiE:— 

MILANO, 14. *- 11 Borlettl si è as- QUIRINO: ore 21; C.la del Piccolo 

Bicurato 11 titolo di campione d'Italia ■ ‘*1 II I 0 Teatro di Milano « Elettra >, 

di pallacanestro, battendo la Virtus gM gx IVI A n I O I IV H I é\ IVI IV H W ^ C* £W II ^ I ■ ROSSINI: ore 21.15: C.ia C. Durante 
di Bologna col punteggio di 64-52 l|filllMI||f gM 11^ i llllilllllf* II^Vf|ll^|| «Alla lermata del 66 >. 

(39-23). La segnatura è Stata aperta H W IJU mW ^IILJUUUII VALLE; ore 21: C.la Teatro Nazio- 

da Romanutti. Immediatamente rlu* —* naie « Maria Stuarda ». 

sciva però a prendere il sopravvento VABIETA* 

7-2 c successivamente per 11-5, Era Tulli gli onori alla Lucchese che ha tolto un punto alla Juventus Lihambra: Non ti appartengo più 

quindi il Borlettl a rimontare e si - Altieri: Tie settimane d'amore 

portava a 11 pari, iniziando poi la Ambra-Jovlneill: Anna e Riv. 

sua marcia vittoriosa, Efreltivameiite domenica scorsa sistema applicato dalla squadra più Di punti ne ha perduti due il Fenice: Trieste mia e Riv, 

Trovato il suo assetto di gioco il colombe pasquali non dovevano forte (con il peggioramento del Palermo, e la battuta d’arresto è Manzoni: Mercanti di uomini e Riv. 

versarii ‘’awaìendoit^'narUco^irinenYè aleggiare sugli stadi calcistici. Si gioco che è facile immaginare co- grave perchè registrata alla Favo- palazzo* ^La^rivo^f^e'Hlv ® 
d"fa trinane à avuto infatti - nspctto alla Pro- me con.aguenza logica). Non vuol cita (ma In Pco Patria non è nuo- S,'S“p;,'-,? mmii cP. iàrla . Hlv. 


SENZA RIVA LI LE PRODIGIO SE FERRARI Borlettì INCIDENTI, ESPULSIONI 

Alberto Ascari trionfa <1 tit^ '52 ]\on aleggiavano 


nel Gran Premio di Pau 

Yilloresi costretto al ritiro quando era fi;ià certo del 
secondo posto - Rosier e Behra al posti di onore 


MILANO, 14. — Il Borlettl si è as¬ 
sicurato 11 titolo di campione d'Italia 
di pallacanestro, battendo la Virtus 
di Bologna col punteggio di 64-52 
(39-23). La segnatura è stata aperta 
da Romanutti. Immediatamente riu¬ 
sciva però a prendere il sopravvento 
la Virtus riuscendo a condurre per 
7-2 c successivamente per 11-5, Era 
quindi il Borlettl a rimontare e si 
portava a 11 pari, iniziando poi la 
sua marcia vittoriosa. 


OGGI lASSO SEDGHAN 
FA II SUO ISORDIO A ROMA 

E FISCHI AGLI ARBITRI 

sugli stadi 


dome nica le colombe pa squali 

Tulli gli onori alla Lucchese che ha tolto un punto alla Juventus 


DOPO LA DISPETTOSA VITTORIA DELL’AMMIREVOLE VAN STEENBERGEN A ROUBAIX 

Coppi ha ritrovalo la cadenza ginsla 

ha bisog no ancora di fiducia e di m ordenle 

Il ciclismo dTtalia torna con onore dalla Francia - Petrucci tradito daL.. fascino di BoÒet \ 


sioni in massa, come a Livorno. -- 

Si dirà che di questi tempi ogni II I 

anno, quando si appro.ssima la fine || rniTianQ LaZZarilIfl 
dei campionati e si avvicina il mo¬ 
mento della resa dei conti per le L 


Aurora: 1! cerchio di fuoco 
Ausonia: Don Canni.o 
Barberini: Due sOirti di speranza 
BCrnini: Butte: f.y americana 
Uologna: Le miniere di re Salomone 


ha battuto Branovic 

peggioramento del livello agonisti- UlUllUWIU rirneeato 


7AU. 14 — Alberto Ascari ha vln- resi e si trova cosi al comando con segnando la media di oltre 91 krn della brillante prestazione di Stefa- ® iniaiu * " " me t-unsegueiiza logicai, won vuoi ma ima la r-^x-airia non e nuo- principe: n morto che parla o Riv. 

|t> il Gran Premio automobilistico di un giro di vantaggio sul comiiagno all'ora, stabilendo il primato del gl- nini, Romanutti e del notevole con- cedenti domeniche che erano alate perdere la Juve (e si capisce, per- va ai colpi gobbi fuori sede, e do- Quattro Fontane; Atollo K e Riv. 

kiiu, battendo 16 concorrenti di cln- e più giri sugli altri concorrenti. Ita ro ad oltre 95 km oi-nri e prendendo tributo di Relna abbastanza tranquille un netto che ancora il titolo in tasca hou menica è pervenuta alla quarta vit- Smeraldo n. 2 

oue nazlonL e percorrendo nelle «tre cui l più regolari sono Rosier, Behra 10 chilometri di vantaggio al secoli- Gli altri risultati pcggioramenio sia per /IDau o ri- ce f ha), non il Napoli che ha trat- tona esterna). Sempre neHa parte Volturno: Le im.nieie di re Salomone 

bre » — secondo l primi risultati — e Bayel E la classifica al termine do I primi quattro classificati, hnn- Ecco 1 risultati delle partite della Sua:da gh dall immissione forzata dei gio- alta deha claMiflca ha perduto ter- CINEMA 

873 305 km. alle velocità orarla di dellà seconda ora 6 la seguente: no girato perire ore senza incidenti XI ed ultima giornata di ritorno-dei portamento dvLli atleti in gara. E vani una nuova \italita, non la reno anche il Novara, mentre ^ -c, 

km. 91,101. Con un distacco di tre 1) Ascari 60 girl in 1,59 05'• 2) Ecco la classllìca finale: campionato italiano di pallacanestro: le cronache di Sene A e B hanno Sampdoria che pure non corre pe- fatto un nuovo passo avanti la Acouàrlo- 

riri Ri è nlazzata al secondo uosto Vllloresl a un nlro- HI Hosler a tre 1) Alberto Ascari (Italia) su Ferra- A Trieste; Trlestlna-Pavin 65-66; registrato parecchi rigori, jnciden- ricoli di retrocessione, non voglio- Sampdoria. -Usno 

fi francese Louis Rosier anch’edll elrl* 4) Behanf a*oun‘tra clrl- 5) ri. che nelle tre ore percorre chilo- a Gradisca: Itala-Varese 57-49; a Ro- tj, persino espulsioni. Ed hanno re- no perdere le altre, maggiormente In una zona di relativa tranquil- Adriano* 

rù 'SSS! “eVoM I‘.'ÌV| glrl;T, a«°=‘’i'4 L"'>eV!"rÌ .e'»-’»!»- f«fa. - =1 - >= POricolantl, Far- Utà S aono por.all U Torini, li JS"".' 

chilometri alla media di 87,794. Un girl. Lontani, nell’ordine: De Grat- 263 384 media 8‘7 794-'3) Jean Beh- Gallarate 47-33 (disputata sabato). niaicontento delle folle contro i te in Sene A 1 unica squadra che Como e 1 Udinese, nella giornata Aleyone; La famiglia Passaguai fa 

altro francese. Jean Behra. si è clas- fenrled. MackHn. Martin, Manzon. ra"’ (|^3aT su Sinl 258.267 me- -;-^ direttori di gara. una gran voglia di non perdere non che oltre all improvviso scivolone fo. luna 

aiflcato terzo. Von Stock. Pagani e Trlntlgnant. dia 86.089 ; 4) Elle Bayel (Francia) su Al BolOOIId Ìl tOrflSO dì BsliìnZOnS , colpa non è jutta ce 1 ha, e... 1 Inter (e infatti ha della Triestina ha registrato un paese delle 

Circa 60 mila spettatori si assle- Ormai •>! vola verso la fine.'’Ma Osca 232.223 media 84,575 : 5) Martin * degli arbitri. Il fatto e che adesso perduto a ^mo la sUa settima par- nuovo passo falso dell Atalanta. .niene- ^ i 

«ano lungo il clioulto di Pau per quando II duplico successo Italiano (Fran-l su Jlccy 245.198 media 81.291; belLINZONA, U. - Il Bologna ha nessuno vuol pm perdere; non vuoi tita in trarferta!). Comunque m coda la situazione e 

•«tetere al tradizionale primo Gmn sembra sicuro il colpo di scena: al V) ^«dkHn (G B.) su ILtV.M. 236.710 ^into il torneo calcistico Internnzlo- perdere la Lazio contro il Legnano Noi derbiex (come Bologna-Spal sempre intricata; è talmente miri- ^upio:' Le m mefe cÌÌ fe salomotie 

Premio AutomobUlstlco di Francia, 78 giro, infatti, Vllloresl. dopo due h \ gjpvanilc di Bellinzoim b.ittcn- c non vuol perdere il Legnano con- o Calania-Messma) nessuno vuole caia che ora non si sente più si- Aqui..x: 11 pugnale de; bianco 

O»™ - Vflt.t.iire nella for- ore e 25* di Cara, arriva ientamente ^oin. do In finale l:i Fiorentina per J-0 Al tro la Lazio, pur trattandosi di due aver la peggio, quindi il gioco il curo neppure il Bologna, situalo Arcobaleno:‘^Where no volture* fiv 

^a d^ c?oè. per ^lndrate non allo stallo e si ritira per guasto mec- , -f^X-im b Milan rasforma in combattimento. E ùi appena due punti più sopra del Arei.uia: i; passo del diavolo ^ 

tunerlori a 2000 ^c e senza com- canlco Rosier si trova cosi ai secon- U ISZÌO f6rM 8 CillGVrS ’ ‘ . .silicato U M n. m quello opposto — da tutte le gare che comportano un quart'ultimo posto, che è poi quel- Arlston: Toto a colon 

Uo Do-sto c Delira al terzo. -.. , perdere non hanno più nulla. Non immediato interesse di classifica lo maggiormente temuto da tutte Astoria; La famiglia Passaguai fa 

ni vln p lA nDPrnyioni La Corsa è decisa ed ognuno cerco GINEVRA. 14 — li Mfi.an ha vhito g|| AiglSnlS (|U6liO 01 LdlHiGS vuol perdere il Padova pericolante, (come, fra l cadetti, Brescia-Mo- le squadre che tentano di portarsi fortuna 

lL?o'r,ipaTor%-3 ^ CANNES. M.-—ialan.., f „b,.n .'!na"U.;'S.‘Ìf;S";S,o .ona 

blente caratteristico delle grandi Ascari, che na condotto dal prlncL di Zurigo. Tcrz.'i si ò classificata la con im trecca 6-2 il Cannes, ha vinto la Fiorenluia che pure e da empo il desiderio.^dirernmo jl bisogno di REMO \iiu 4 iià: Hasclomon 

corse automobilistiche. All'ultimo P^o «ho fitio. doppiando più volte Lazio che ha battuto per 5-0 II Glne- Il torneo Internazionale calcistico In- m zona tranquilla, per cui si arriva non soccombere è assai piu vivo; --Augustus; Alice nel paese delle me- 

mnTnnntn vlenft annunciato il ofor- Kh avversari, arriva appio JdUlsslnio vra e per 3-1 I' Monaco. 'ernazlonalc di Cannes. al controsenso tattico del mezzo- si che ne vengono fuori le espili- IERI AL FORO ITALICO laviglie 

d?vmS!”esfera - ~ -- - - ' ~ - ** sT drrà"^ch?dr^uXi ^m^f ogni II |.|*nionn | 

|iDota’ta da Manzon Molli 1 Tom! DOPO LA DISPETfOSA VITTORIA DELL’AMMIREVOLE VAN STEENBERGEN A ROUBAIX de"%mp1oMti*e "s’i^a^vSSa » mo! * * 1*0^1300 L^ZlBrì HO BCrnS:" Buu"" Ly ‘ american^®"^^ 

- pTr?o^n”%Te ‘^rSrXiLio^ifi: ’/ì Hb battuto BraHovic 

(vettura V ■BUIIh I I il 1^1 fl ^1111*11 lllll^klltfl ^ Oggi Sedgman-Belardinelli C.iprun:cbetta: David e Betsabea 

Alarlo Ascari prende immediata- B » ■■ B | III H W II I H HI I^IHH^HAìII IIHIIJIII l’anno, maggiore essendo il nu- —;-- castello: La rivolta degli Apaches 

inente li comando seguito dall in- mero delle retrocedende e minore ponieriggio al Foro Italico Centocelle: L« ragazze di piazza di 

Beparablle Vllloresl Al due Italiani » - a « « a a ■ . nuello delle fortunate nromosse «anno avuto inizio 1 Campionati In- Spagna 

rsT-sSiiir:ha bisogno ancora di fiducia e di mordenie ■.. s= Taa rss. 

»no ..lerLt. ^ -- M Sl-rn- slavata è la Luache». Sr.T„SSlon,'‘’pia‘™«rd‘; aTI: ‘’SjoSoJà"’”" " 

La superiorità di Ascari e Villo- perche non ha perduto vare in tempo nella Capitale per Ini- colonna: L'amore è bello 

liesi si accentua durante i girl se- Il ciclismo dTtalia torna con onore dalla Francia - Petrucci tradito dal,, fascino di BoÒet ri^rchevàrL^JwnsIder^^K^i Sfprio^def torneoXsSar^ 

E uenti e, dopo appena venti mi- ■' nmarcnevoie se si consiaera cne 1 m^pno uei mrneo m smgoiare. ui- corso: 11 marchio del nnnegato 

utl di coma, soltanto sei corri- --- bianconeri nelle 14 precedenti tra- JftoVl cXson scesi in liXXo staU Cristallo: Catene del passato 

fSdii^**AMÌl^'vm^l ^Macrfn apociiilo) In/atti Petrucci si è tenuto a galla cicletta corre libera e sola, spavalda la corsa: del Pavé fa la sua bandiera. te“-rtn«X?"ben nove*"garJ)Vma britl"MorM”*Koch‘^e ‘^BalbieM^X ^ Sco 

Ea^zon ^ brS Si ^ler MOliANE. 14. - Marno ,n Italia anche nella Parigi - Roubalx - una e sicura. Perciò, non valgono sct^e: chi corre p^^chè ha costretto la grande av- & “7ev^o tu«i ^ «« ^ 

teleklon? cSwn^raòldStoiu* àal Pelgio c dalla Franata. A’on è impegno e non perdona de- Come una volta? Nel mondo del- sa che cosa lo aspetta in quel finale versarla a difendersi, imponendole Medici. Guercllena e Esente. . 

àianzon snarlsce al "undicesimo ritorno col pennacchio e la banda bo/eccc e Coppi, nella Parigi - I illusione si vive poco; Coppi ha già d inferno. Tutta! piil. può sperare jj gioco, e ratentando essa Senonchè la lieta sorpresa non è 

Kro fnnH ,^r *« ‘csla. ma non r nemmeno un ri- tiecchia lagiUtà c la catlcnm giusta, ora sta nella buona stella ma poi non vai- pj^^ ^ ^ella vittoria, mancata, e l'ha fornita il giovane a TadrT 

giro, Scotti è mpso fuori gora per , . - . -arco- nel c bella bandiera. Nell s inferno del per trovare anche la forma. Ma ha gotto nò pianti nè strilli: e lordine ni-non Haì rin. romano Lazzarino proprio alla pri- R.? l.' 

gver fatto marcia Indietro (mano- j.’ii,nr/ie Petrucci ha nUr- Nord» pctnicci ha niellalo le ruote ancora bisogno di un pizzico di mor- di arriio che vale; Vordine d'arrivo a*inAorfPV 7 j> Ah-* partita dei campionati, elìminan- Cam.ilo 

ivra proibita da! regolomento). «ira '‘ 7' di Van Stcenbcrgcu. coppi e Kubter. acute Ed ha bisogni soprattutto, che tiene in buon conto le corse di le speranze d incertezza che do contro ogni previsione Io jugo- EsP"».; ^ 

Macklin s, ferma e Rosier è dop- Copp" f f T ? neir^sJerXzTd’acc^^^^ m\" 1^ clfn7roXXt^‘%in*^ue“”sets^Ta*^^^^ Marco 

In ruota dietro a Van Sleenbcraen duale, con la pretesa che aveva di altrimenti, il gioco delta rivalità e disgrazie che. per strada, sono capi- u «tv-uiuo, ma y h v .^azzarmo 

La marcia vittoriosa degli Italia- yku'Tdue7e''voltrn^^^^^^^ P°' If’^t'odato il gioco:\dclla concorrenza lo legherà ancoraìtate a"Dupont. a BaìdassórÌ a KoWet. un punto ^®^^^°et?"?uaX"^if”iubb}lco hfto-* ha figlia di Nettano 

ni continua: dopo mezzora di ga- baffuto dai neltrin- ma — tutt’e due Petrucci ai aspettava un attacco a alle ruote del suo grande rivale, a palzoni. a Bevilacqua, a Soldani. mf»® vero e cnc n maggior esperienza di P’aro: Ladro In guanti gialli 

ra soltanto tre vetture sono nello , . .. _ . hattuin la f^udo di Bobcl; credeva cloò di do- seco un richiamo che può servire.- a Minardi, ad Albani e a Martini so- 7^”®" Branovic stesse per avere la meglio. Fiamm.-i: Totò a colori 

stesso giro: Ascari. Villoresl a 25" uer andare dietro a Bobet e non a nella Parigi - Roubalx. Banali non pratlutlo. V ^ Alfredaccio m è caduto marcia di riavviCinamento, ma u giovane milanese Facchini ha Fiammetta: strangers on a train 

b He Oraffenrled, a più di un mi- u„„ ‘ soddisfanoiic mauro? No Pnpont. Batdassari e Kubter. tanto c'era. male si è rovinato una mano ed ha vittoria siB Napoli seppur quindi eliminato Tamerlcano Gnrrett, (n.!3-i9.3(W2) 

nuto Ma al diciottesimo giro an- anzi] PiMiTmaM^^ ‘"‘^'*.1 Invece Cera Magni ma non ha rotto la bicicletta. Era venuto alla nraticifà X FacWni cJiìrfcrnn^ rognJ^io/ SÌ in ùarad^o 

tìie De Graffsnried è doppiato A- pacione ridotta alle due corse, con- ^ a> m^^nnc^^Ma nvuto fortuna: la fella lo ha fermato Parigi - RouUilx coi soldi di tasca Annovazzi e compagni (fra i speranza. * Fonl.-ina; La taverna del quattro 

■cari • VlUoresi sono cosi ormai ^rva coA una posizione di privilegio quando la corsa. nclP * inferrio del sua; non ha fatto un affare. Ma ha ® j, Ecco i risultati: Lazzarino (It.) b. venti 

padroni della corsa, che perciò, vie- ttello « Chalienge Desgrange - Colom- P°[ * *®“PP®fo \nn Steenbergen c tiord • ha preso fuoco, si è scatenata, dimostrato che. nelle corse, si può Branovic (Ju.) 6-4. 0-6. 6-4. 3-6, 6-4; Galleria: Steiminio sul grande sen- 

tia a non avere altro interesse che bo s. wn f 12 punfL Uno di 1!°" ,'P Comunque, la mia impressione è correre anche per passione. ^ <«•> ®-®' 6*3* ‘i®»-® 

Quello della durata a del sempre pos- cioè della Francia (113) c 17 in più sbagliato: doveva andar- questa: che il Magni di oggi non ATTILin CAMORIANO ^ ammire oli 6-3. Balblers (Cile) b. Esente (It.) Giulio cesare: Don Camilla 

libili inGidfttit.1 TTiMNSAiilcl fffit * ttì*t/rin infantn pptrar/H dpiin dietro^ pCTcfii^ cr£t Chiùdo Che teie piti no 7 i vale attcot'oj H . 8tleti dell anno scorso). 6*lj Koch (Germ.) b. Guer- Golden: Doti Camillo 

A a fine Sena di corsa ìnhailltè^^Ito ^sprtnU. poi. Va;» 5fecnbcn;en Magni di un anno % L volontà - U Napoli s*è battuto bene, anzi cilena imperiale: i, sosno d! Zorro 

fa c!ass?fl4 è\a Mguente: I) Ascari punti!! il^più bravo. ^ avrebbe battuto Coppi. è sempre quella di un anno fa. Ma Coppi e Magm hanno partecipato benlasimo, come del resto sanno ‘^•(Sg7lile‘Y®M^!lV?à^Vltt4so‘^^ inìqui' 11^conmo 

a girl In 68’14"9 alla media di chi- Un viaggio utile net canplesso. Resta un dubbio questo: Petrucci la forza, no. non è più quella. Forse ieri italiano di Sedgman. 11 malca- iris: Beniss'ma 

omctrl 91.377; *) Vllloresl 32 girl dunque; e non soltanto per u botti- "on ha credulo iti Van Steenbergen Magni sconta ancora la fatica del di- ^eUq5dl’*ÌMSale idj’^cS™ 1-^- pitato avversario del miglior gioca- Italia: Le avventure di Marco Polo 

n 69’42"6; 3) Bosler ad un giro; no di punti. Il viaggio nel Belgio e oppure non ha avuto la forza di sagio che gli ha dato la s tournée . .Rfell’Sushaltonà e^nen^a^ertcl- ®®.®®‘*^>vi di n^ltato e lontano da- tore del momento sarà Belardinelli. Jonio: Indianapolis 

f) Behra à due girl; 5) Pagani a 2 In Bragia ha dato. alPitalia. la pos- itagli sulle ruote? lo Pfoso che nell'America del Sud. (Quindi, ped un ^ ^ "^‘p“e|d?Van VlfeT nella affezionati ma... brìi- Im’ero sfortunato ^r un simile ac- lux; Altura 

fetrl* 6) De Graffenried a 2 girl; 7) siWfffò di constatare che Petrucci Petrucci ai e fatto sorprendere dallo giudìzio piti deciso, bisogna astiare {^giocitA^ e - " ^ danti del pubblico amico, pero gh oriw;i L'amore è beUo 

pavel a 2 girl* 8) Claea a quattro può essere davvero l'uomo nuovo, il fcalto di Van Steenbergen. il quale ancora un po’: sino al Giro d’Itaha. ^ azzurri hanno perso un punto nella ben 27 fìa mattini e nom^^^^^ Mazzini; Le ragazze di piazza di 

tiri: 9) Collins a cinque girl, ecc campione dell'avvenire e che Coppi davvero ha «« _ battuti _ntìla toale del doppio d’esser_ visti anche: Gaìdinf- MftSllan; Due soldi di soeran*. 


peggioramenio aei iiveiiq agonisii- capitoli 11 marchio del rinneHalo 

co e un fatto normale. La cosa è ^ ^ IT", j,, capranlca; David e Betsabea 

vera, e tanto più vera sarà que- tiggi aedgman-Belardlnelli capramchCtta; David e Betsabea 
sfanno, maggiore essendo il nu- castello: La rivolta degli Apaches 

mero delle retrocedende e minore ,,r®„ poineriggio al Foro Italico Centocelle: Le ragazze di piazza di 
cuello delle fortunate nromosse hanno avuto inizio 1 Campionati In- Spagna 

quello delle fortunate p omesse. ternazlonah di Tennis. Nell'intento Centrale; La figlia di Nettuno 

• • • degli organizzatori quella di Ieri do- Cine-Star; Don Camillo 

La squadra da citare all’ordine prologo, ciodto: La banda del tre stati 

del giorno stavolta è la Lucchese di Rienzo: Le miniere di re 

uei giurilo Siavoiia c i,ut.ciiea«. sentire ai campioni pm noti di arri- Sa'omone 

Non solo perche non ha perduto vare in tempo nella Capitale per Ini- colo^* L'amore è beile 

contro la Juve (che è già impresa zlare da oggi il programma vero e colo^eo'* T^fte i^a 

rimarchevole se sì considera che i prpprlo del torneo di singolare. In- corso* il marchio de; r nnpeaic 

bianconeri nelle 14 precedenti tra- dei nostri modesti gio- cSlloI Stwe del pi^to® 

sferte avevano perduto solo tre voi- «Ifi* ***“» Maschere; un posto al sole 


*. ùicjti-B nvevnuu pcruuko suiu ire •%.ia4À j j -«" —1 ueiie OTastn^re; un posto mi 6 Qie 

(Dal noatro Inviato apaclala) Petrucci si è tenuto a galla addetta corre libera e sola, spavatdaììa corsa: del Pm\è fa Ut sua bandiera, le vincendo ben nove gare), ma hrati Mn4t Vrf h n ik* Terrazze: L’aqinla e il falco 

MODANE, 14. - Bitonio in //a/(a nc//a Parigi - Roubalx - una e sicura. Perciò, non valgono tcwie: chi corre p^^chè ha costretto la grande av- hLino Trev^o tuffi to?re^ vittorie: Le miniere di re 


^ „ ?a"‘;"«Vfrdirtro’a“Tan ^ceribe'rVe'Z duale, con la pretesa che «teca di altrimenti, it gioco delta rivalità e disgrazie che per strada, sono capi- |^ 3 ‘^rò“la'^c\"pol?sta“hrun Trtato paVffcoSento ”Po^---“.. 

degli Italia- inaUa è stala P°' 7 «shccia(o il gioco: della concorrenza lo legherà ancora tate a Dupont. a Balàassati. a Koblet J®® « capoff^ n un P o quando il pubblico ha te- Farnese.* La figlia di Nettuno 

izora di ga- baffuto dai Ttelnin- ma — tutt’e due Pctrucci Si aspettava un attacco a alle ruote del suo grande rivale, a palzoni. a Bevilacqua, a Soldani. '“f®® vaiimggio. vero e ciic n maggior esperienza di Faro.* Ladro In guanti gialli 


tre iJfs su Vittorie: Le miniere di re 

tre seta su salomone 

presa non è ®®* VasceUo; Un posto al sole 

^ il giovane ***“®“5 II magnifico fuorDegge 

:io alla prU Guardie e ladri 

ti, elìminan- ®®*’ Camillo 

ne lo jugo- Roveto: Le avventure di Marco Polo 

accanito in- Furopa: David e Betsabea 

ts. Lazzarino Excalsior; Le avventure di Marco 


óruorA' cnaùaìdA nAl1« ‘®®‘“ ®he la maggior esperienza di Faro: Ladro I 
Milan non appare spavaldo nella Branovic stesse per avere la meglio. Fiamma; Totò 


in guanti gialli 
!> a colori 


gli altri incontri odierni (molti, M.azzinl; Le ragazze di piazza di 


ieri battuti nella 


DAI Bello sono sUti . .. , òuarta uoltrona ri- ‘’®" ^ mattina e pomeriggio) me- Spagna 

Ila finale del doppio '®«a _Pff. ^poiiroiia, ri 


^orre 

Recide 


NELLA SECONDA PROVA DI CAMPIONATO 


Vittoriosi ieri a Parma .u.am_o »vsv 

All -, iiui.:...i: Gran Premio EFFEDIP** 

Alfroao iviilanì e Ubbiali /p*». ip"»»» <™ppo " »vMenu!m.nie .« 0 .. wmano <i.iu 

jnivrc M*» 1 ^ ww wiwii «pem»„,.-7—TrTi - 

. U .1 • U tx a .d 1 Alla Poi. Indomita il premio di rappresentanza g^do a grave peso, ha vinto con Dama 

PARMA, 16 . — ubblali c Milani, ri- bare Milani che proseguiva con me- sbiadisce spe^ un difetto questo. Ecco } ordine di arrivo: 1) Angiolo ^ * ^ autorità dinanzi a Captato Tromboni 

K ettivamente nelià classe 125 cc. e todica regolarità. Ma anche essi erano che hanno tanti; lutti i campioni. Verni (SS. San Martino di Forlì), che aveva condotto ad andatura in- in carrozza 

J cc.. lianno confermato oggi — sul colpiti dalla sfortuna e abbandonava- Afa se la volontà e Vorgoglic poco fhe camme * tSS km. del percorw i. renZI VirgiUo (Poi. Indomita), colpi di scena non si contano più; temale (montato alla perfezione dal- onlrtnAttà- i.u. ..,.-. 1 - 

eircuito iiarmense gremito di pubbli- no. Milani conquistava cosi la wconda ji impegna, i campioni ancora po»- J,® ®**“ che copre I 177 km. del percorso to ogni chilometro di percorso sconvol- l'totramontabile Paolo Caprioli) fino 

{o — le ottime prove fomite due do- vittoria della stagione. Ecco li det- gono imporre il loro gioco, anche se P 3) Drci; 4) Bario- 4 ^. au^ media orarla di chilo- ge l’aspetto delta corsa. Gli attori «Uè tribune del peso. „2t®. 16.OT-lB.^a O^i ^al) 

luenlche fa sul circuito di Faenza ag- taglio: «on è più quello libero e superiore ** tempo 38.760; 2. Bastianelli Fiora- principali? Floramonti, Nereggi. Vec- Ad un via perfetto Necblsch appa- fortuna ^ Passaguai fa 

vi.wiiA.n.tA.4 1 . «.fttorf. riotvi fina lotta Cateoona 125: li CARL.O Ubblali ... __.. ... del vincitore. —.ttit 1 ^**. n ssaiiìmViA— rhtorAiii i-'ninimfeimfrt eznitrtitn rtr... riva nei* un attimn al r-OTnandrk ma rortuna 


Coppi ed a Coppi ha reAstito una. 
due, tre volte, quando Fausto, nella ” 
periferia di Boubaix, ha tentato la ^ 
soluAone di forza. Forse, se ci fosse I 
stata una rampa. Coppi avrebbe po- ■ 
tufo arrivare da solo; ma la rampa ^ 
non c’era. Cera, invece, una pista u 


Il ^ p *f rflSÌlDdlO ^ CIRCA 39 Di MEDIA LA GARA DI OSTIA 

in volala a Venzi Rezzi solo al traguardo 


o. averne ture Modemisslino: Sala A; La famiglia 

CARLO GIORNI Passagùai fa fortuna; Sala B: Anna 
-■ Alonte Mario: Il messaggio del riit- 

Conferma di Neebisch Odeom^La rivolta degU ApaeUe» 

fi Pr(>min ■» Odcscaichl: Ragazze viennesi (l. vis.) 

nei <v A rCimO inicr » olympla: Le avventure di Marco 

- Polo 

Gran folla ieri alle Capannelle, at- Orfeo; L'awenturiera 
trata dalla giornata festiva e dal rlcn- Ottaviano; De ragazze di piazza di 
Irò di Neebisch nel Premio Inter. Soama 


evidentemente ancora lontano dalia parloli: Anna 

SS? deluso Planetario; 27. rassegna Intemaz. del 
l ® pubblico e mal- documentario 

grado U grave peso, ha vinto con piaga* Sansone e Dalila 

ch^ PTcneste: Signori to carrozza 

Oo‘rIn.ve* Do*i Cami'.lo 


bandito 


infernale 


vendetta 


m Ferri mentre Ubblali se ne andava 4 ) Bianchi (Guzzi) In 1.S3 40 . HltlratJ; .tu u....» ruuj.u’. - .-- - - -’ „ .T — — notuto euadrre nranria ad tm rhilo. aveva aooasianza mentre Uaptain -*«*••-■ uon uammo 

^disturbato Bandlrola. Borsai!. Masettl Colnago ieri, a Roubalx. * noto Gordlen dominato il dei u^tion, prc- j ^ traau^do dimostra che ali Tromboni si allungava allo steccato Smeraldo: Crociera di lusso 

deUe 500 cc. ha visto e FrancIscL AncAc Coppi Aa dunque commes- foTm” sS’^dT^’eÌi'Ì TeU ^^rl^T^^precTd^ offerto «-“«>0 di spttrarsj a Neebisch che :r:;. 7 d«re; Via col v^.o _ 

Mila partenza un gruppo di 17 corri- -:-^- so l’errore di guardare troppo la „r «ra a tosidtore' le sueranU dì ni “ migliore reperto^, sema sottiliz- ad awicinatsi Stadfnm: Le avventure di Marco 

dori che al è andato progressivamente *1 napoletano Plmrd l ha vinto ieri ruota di Bobet. E se Kubter non A Consolini e Tosi per Helsinki net ùnale^EauTia u troppo nei calcoli di « resa » fi- *„ t j 

riducendo di numero. Una vivace tot- il G.P. San Giuseppe, gara nazio- , 0 , 3 ^ lanciato aìrinseouimento di ® rosi per weisinKi. comp^ nel ^j^e. EpU ha tt ^ eia N^blsch il yiale ap^rigliava II «"•'-''.nenia: David » Bdc^bea 

pre«S^ col^ Bta!?chl“e U- U ^ma^ F^àni e ^dimto an^ra là. nel gruppo. LB RUUIg UCI I UlOCaiCiO ««*« nè tergiversazioni. •« «®« “i®’ 1!^*= Tomahawk 

fccrati. polverini. Grazie a Kubter. dunque; grazie, per- Il Monte-Premi ammonto a li- Fin dalla partenza, a circa 100 me- „^|h«“* La corsa non aveva più sto- Trìanon: Capitano nero 

Al 47. giro ai aveva la BOrpreaa: Ma- Ray Robinson e Rocky Graziano *«® coatto ha dato ì'abbrivio re 37J.648.S72. Sono stali realizxa- tri dal «ilio», na uomo è in fuga: pubblico entusiasta. accontentava di vinrerc Trieste: Cavalcata d; mezzo secolo 

•etri si Cemmva per im guasto al tubo hanno termtoa.o Ieri l’allenanwntb anche a coppi e lo ha rimesso sulla ti due soli «tredici» ai quali «pel- DI Giorgi, Verrà raggiunto da Nereg- n Trofeo EffedipI è stato appan- rfif- 1”*™’"- To’ò terzo uomo 

tlcH'ollo. lasciando al tre della se- per I tocontro cMe lì vedrà opposti buona strada; Ut vecchia e bella stra- tano L. 9S313.VM. Ai 124 «dodici» pi e Sparaeiarì a FrascaH e da altri naggio della Polisportiva Indomita Sr^,^T*iin mna *ne Anrtle: L'pvrenturiera 

tonda posizione 11 compito di dfetur- a Chicago domani notte. da di Fausto, sulla quale la sua bi- vanno invece L. 1J«6.6M. dodici corridori a Cisterna. Da qui 1 GIORGIO NIBI.. Farsa. Stigìlano. ilare. Tofanto^® ' vutoriV’.%-/’a"^ 

MiiiiinmnmiiNifiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiifiiiiiiiiiiiiiiiiffiiiiiiiiiiiiiiiimimiHiiimiiitimiiiiiiiiniiiiiiiiiiimiiniiiiHiniiiiiiiiiiniiiiiiiiiifiiiiiiiHiiiimHifiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiHiimfiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiHiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiHiiiiniiinii 


frreprenzibilel 


Appendice deWVmTk 


LA FIGLIA 

del enrdfnale 

Grande roaianxo di MICRBU ICVAtl 


Dopo Ir partenza dì ^Igodère sapeva davvero trovare la solu- 
fe di Violetta dall’Abbazìa, Croas- zione di quel mistero, 
ce era disceso dal sottopalco, era E ant^e questa volta fu Croas- 
luggìto, e aveva aspettato tra le se. senza volerlo, a fargli baie- 
paludi la riapertura delle {torte nare la tragica sensazione della 
di Parili: poi, si era precipitato verità. 

«H’albergo della Deviniere, dove Creasse nelle sue fameticazio- 
•veva subito raccontato a D'An- ni con le quali aveva abbondan- 
Foulèroe il ratto di Violetta vi- temente indorato la sua ultima 
eto (toi propri o(NÌhi. Naturalmen- avventura, aveva parlato della 
Ce à Creasse non era passato piazza di Grève e deU’esecuzione 
r.eppure per la mente il grande di cui tutta Parigi parlava. Fu 
significato dì quella notizia. un raggio di luce nel buio. In 
Violette era \’iva! In un atti- un baleno Pardaillan, aveva ac-, 
pio vide D*Angoulérae diventare te decisione nec^ 

__j.ii. * Aniia mrna saTia. Spedì Pìconìc a via dei 

un daUa gioia e dalla sma- 33 x 1 ^ a chiamare Grouvet e, 

pia di prMipit^si subito a sai- senza perdere un minuto, segul- 
yarla. Ha dove si swbbe trovata ^ da Carlo, s’era slanciato. Bag- 
la ra gCTMT D oV 1 avevano po- giunto poco dopo da Grouvet che 
yuta coRsurrc? era accone eoo un folto g m py» 

. fardaiSan ara faRijejroaq a sondi popolasi, PardalUan a Carie 


erano entrati nella piazza affol¬ 
lata mentre crescevano sempre 
più assordanti i clamori per l’ar¬ 
rivo delle due condannate. 

Carlo d’Angouléme trovavasi a 
qualche passo da Pardaillan. Vol¬ 
tava U dorso al lato della piazza 
per dove arrivavano le Fourcau- 
des. n suo sguardo ftemmeggìan- 
te s’era fìssalo sul duca di Guisa 
di cui chiamava Io sguardo: te 
sua mano tormentava l’elsa della 
spada. Pensieri di follìa gli inva¬ 
devano il cervello. Meditava l’at¬ 
to insensato: balzare su quel pal¬ 
co, sfidare e provocare il duca — 
il rapitore di Violetta e l’assassino 
di C^Io IX — insultarlo in mez¬ 
zo a tutta la sua corte di genti¬ 
luomini, in mezzo al popolo e gri¬ 
dargli: 

— Duca, tu non hai accettato' 
te mia sfida su questa stessa 
piazza di Grève! Sguaina dunciue 
te tua spada e difenditi subito se 
non vuoi che ti prosami due vol¬ 
te vile e due volte fellone! 

Fu in que! momento che i suoi 
occhi si riempirono improvvisa¬ 
mente di terrore. Egli aveva scor¬ 
ta la seconda condannata, colei 
che chiamavano Giovanna Four- 
caud... 

— Violetta! — mormorò. 

Aacha Pardaillan aveva ecorto 
la condannata. Pardaillan non a- 
veva mai veduto Violetta: non la 
eonoicavR. Ma suuultò. Mille vol¬ 


te il duca d’AngouIème gli aveva il viso bello, armonioso di grazia 
fatto il ritratto della fanciulla: ì e ^ fierezza, 
capelli di seta d'oro, gli occhi di Pardaillan gettò uno sgucudo 
un azzurro che parevano violetti, rapido su Carlo: pareva trasfigu- 




















VlMclia apy«r«e tficirs sa» ctatara di alabarde. 


rato. Con una occhiata abbracciò 
te Grève, il palco carico di genti¬ 
luomini éumati, i ranghi di ar¬ 
cieri e di alabardieri e la foUa 
enorme. 

— Andiamo — disse — tentia¬ 
mo Timpossibile! 

n momento era supremo e bi¬ 
sognava rischiare tutto per tutto. 
Pardaillan si mosse e Carlo, Grou¬ 
vet e gli altri si fecero avanti 
decisi al suo fianco. 

Pardaillan aveva sguainato te 
spada; te teneva per te tema 
e si serviva della pesante im¬ 
pugnatura di ferro come di uba 
mazza. 

— Si! Sì! — disse Carlo. — Mo¬ 
rire qui, per lei! 

Paidailìan balzava. Se te gente 
non si scostava, egli colpiva deci¬ 
so e di qua e di là gli uomini 
1 cadevano, ha folla s’apriva le¬ 
vando grida di evento, sexaa 
poter capire cosa succedesse. Li 
a poco te baraonda era completa. 
Sci^ipiavano insulti, vociferazioni, 
urli... Pardaillan e Grouvet, alla 
testa del gruppo, passavano. In 
un istante ci fu im tergo spazio 
vuoto fra gli arcieri die trasd- 
navano Violetta. 

Nel momento stesso in cui i 
suoi octÀi avevano d’innanzi l’or¬ 
rida visione del rogo ardente so- 
ora il quide penzolava il corpo di 
Maddalena, in quello spaventevo¬ 
le secondo in col i cremori di 
morte salivano, orribili e verti¬ 


ginosi, ella scorse Pardaillan che 
accorreva impetuosamente, e su¬ 
bito, presso lui, vide Cterlo. Tese 
le braccia. Una luce nuova le il¬ 
luminò il viso. 

Senza un grido, ansante. Carlo 
si gettò avanti. Allora le guardie 
incrodarono le loro armi e Vio¬ 
letta appar\-e dietro una cintura 
di alabarde e di picche. Anche 
la folla, per un istante spaventa¬ 
ta si ripiendevcL Lo spazio vuoto 
si riempiva di ombre furiose e, 
dall’alto del palco, cadevano in- 
citarionL 

— Ueddi! Uccidi! 

— A morte! A morie! 

Un immenso ruggito sali dalla 
piazza. La folte da una parte, le 
guardie dall’altra si strinsero co¬ 
me i denti d’una morsa formida¬ 
bile nella quale Pardaillan Grou¬ 
vet e Carlo sarebbero stati 
sdiiacciatL In queiristante, dicci, 
quindici, venti uomini si scaglia¬ 
rono coi pugnali in mano: erano 
gli amici di Grouvet, i popolani 
di via dei Banès che entravano 
in azione. 

E che azione! In un attimo fu 
rotta te stretta e riaperto il largo 
mentre cresceva e dilagava te 
{confusione ed il terrore generale. 

La folla era sbalordita e già 
una parte di esse si lasciava pren¬ 
dere dalla simpatia per quel pu¬ 
gno di prodi. E già alle grida si-, 
nistre e fanatiche altre si «dava-l 
no sostituendo che trovavano ( 


sempre maggiori adesioni 

— Evviva Grouvet! Evviva Par¬ 
daillan! 

Ora, il gruppo degli uomini che 
si opponevano allo ^jarramento 
degli arcieri s’era fatto più folto: 
vìa via dalla folte sì univano 
istintivamente dei volontari. 

E anche le grida cominciavano 
a mescolarsi e a dividersi in due 
parti sempre più distinte. 

— Evviva Grouvet! Giustizia! 
Evviva Pardaillan! Giustizia! Giu¬ 
stizia! 

E insieme; — Evviva il pilastro 
della chiesa! A morte ^i eretici! 

In piedi, sul palcto. Guisa rug¬ 
giva daLa rabbia* àfainevllle. 
Bussi e il gruppo dei luogotenen¬ 
ti del duca si scagliarono agli or¬ 
dini secchi di Guisa. 

Ma te zuffa era ormai nel pie¬ 
no. Grouvet e i suoi, combattendo 
con furore leonino, attorno a Par¬ 
daillan e D’AngouIème, av e va no 
cercato di aizzare l’animo acceso 
della folla contro gli arcieri e te 
guardie, che erano in fondo odiati 
da tutti, come avviene sempre 
quando l’ingiustizia trionfa. E 
l’urto stava ormai per divampare 
in un impeto crescente e sponta¬ 
neo. La piazza di Grève si agitava 
tutta in un enorme trambusto di 
grida, di tumulti, di pugnali, di 
duelli, di risse. Andie sul palco 
delle fordie, tra i boia, era su- 
ibenuato il fémiento e fl panfca. 

I fContinua) 
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uM. DALL’ INTERNO 


E DALL' ESTERO 


Esponenti delta D.C. legati all: 
grande proprietà terriera, economi¬ 
sti cd esperti dei problemi agrari del 
tipo del prof. Serpieri (es-ministro 
fascista) sono stati mobilitati dalla 
Confagricoltura per dimostrare al 
pubblico, non sempre informato dei ' 
rapporti e delle agitazioni nelle no¬ 
stre campagne, la inopportunità del 
nuovo provvedimento di proroga dei 
contratti agrari approvato dalla Ca¬ 
mera nella seduta del aj marzo u.s. 

La cosa che scotta di pià a costoro 
è che la Camera abbia accolto la 
proposta dei parlamentari dell’Op¬ 
posizione intesa a prorogare i con¬ 
tratti agrari e la tregua mezzadrile 
non per un solo anno c ma fino alla 
scadenza dell'annata agraria in cui 
entrerà in vigore la legge di riforma 
dei contratti agrari » attualmente in 
discussione al Senato. 

C’è da attendersi che la D.C. e la 
Confagricoltura si adoprino ora per 
« bloccare » ^ Senato la discussione 
c l’approvazione del nuovo provve¬ 
dimento varato dalla Camera, op¬ 
pure per svuotarlo di ogni contenuto 
come tentano di fare per la legge 
generale di riforma dei contratti a- 
grari. Ciò serve probabilmente per 
favorire gli apparentamenti della 

D.C. con le forze di estrema destra. | 

* * » 

Esponenti della D.C. ed « esperti * 
della Confagricoltura sono coscienti 
di ingannare l’opinione pubblica 
quando affermano (come è il caso 
del deputato d.c. Rìvera in sede par¬ 
lamentare e dall’avv. A. Chiocci sul 
giornale II Globo del 3 corrente) 
che la proroga dei contratti agrari 
e^ quindi la disdetta per giusta causa 
ai contadini sono avversate da questi 
e dannosa soprattutto per i mezza¬ 
dri e i coloni. 

Questi agenti del padronato di¬ 
menticano^ o fingono di dimenticare 
che il diritto alla stabilità sui fondi 
e la disdetu per giusta causa sono 
stati sanciti nelle attuali leggi attra¬ 
verso lunghe e dure lotte delle masse 
contadine nel primo dopoguerra e 
nel periodo successivo alla libera¬ 
zione. I contadini e le loro organiz¬ 
zazioni sindacali unitarie sono de¬ 
cise a battersi per conservare questo 
diritto che assicuri la continuità del 
lavoro alle famiglie mezzadrili e co¬ 
loniche, per tutelare la categoria da¬ 
gli arbitrii padronali e dalle disdet¬ 
te per rappresaglia, per sviluppare 
il progresso e la produzione, per av¬ 
viare infine i contadini al possesso 
della terra. 

E* utile ricordare che in qu-sto 
ultimo periodo oltre un milionL di 
mezzadri e- coloni attraverso com¬ 
patte astensioni dal lavoro hanno 
partecipato alle manifestazioni di 
protesta e alle lotte io difesa della | 
legge di riforma dei contrani agrari 
approvata dalla Camera e sabotata 
dalla D.C. al Senato; queste lotte 
tono state effettuate per respingere 
l'ondata di disdette e sfratti a ca¬ 
rattere di rappresaglia sindacale in¬ 
timati dagli agrari con l'appoggio di 
Ingenti forze di polizia. 

Non si parli dunque a nome dei 
contadini per difendere i privilegi 
della grande proprietà terriera. La 
proroga dei contrani e la subilità 
sui fondi non esclude il < ricambio • 
delle famiglie coloniche in poderi piò 
adatti alle loro capacità lavorative 
e la giusta causa nelle disdene è 
stata consacrata per questo. La ina¬ 
movibilità della famiglia colonica sul 
fondo ha questo solo significato: i 
mezzadri e coloni, come gli operai 
e gli impiegati non debbono essere 
cacciati dal loro posto di lavoro per 
capriccio o per vendetta del palo¬ 
ne. Quando il lavoratore adempie ai 
doveri contranualì ha diritto alla 
stabilità del lavoro. 

I portavoce degli agrari afferma¬ 
no che la stabilità del contadino sul¬ 
la terra e la disdetta solo per giusta 
causa arrecherebbero danno alla pro¬ 
duzione e al progresso agrario. Ma 
chi dice queste cose sa di dire il fal¬ 
so. In realtà la « libertà > di disdetta 
ha questo semplice significato: assi¬ 
curare agli agrari il potere assoluto 
di minacciare e cacciare dal loro 
posto di lavoro e dalle loro abita¬ 
zioni migliaia di famiglie coloniche 
ogni qualvolta esse richiedano l’af¬ 
fermazione dei loro diritti, esigano 
il_ rispetto dei contratti e delle leg¬ 
gi, richiedano e impongano alla pro¬ 
prietà gli investimenti produttivi. 

I veri nemici dello sviluppo della | 
produzione e del progresso della no-j 
stra agricoltura sono quindi proprio 1 
i grandi^ proprietari terrieri. I mez- ' 
zadri e i coloni uniti a tutti gli altri 
lavoratori, lottando per la realiz¬ 
zazione pratica del piano del lavoro 
e per la rinascita della nostra agri¬ 
coltura, opponendosi alfe disdette e 
agli sfratti con caranere di rappre¬ 
saglia padronale operano e lonano 
per la riforma contrattuale e per la 
terra, per eliminare dalla vita eco¬ 
nomica e sociale questi parassiti. 

ETTORE BORGHI 


L'ODIOSA OFFENSIVA DEGLI AGRARI IWCORACCI ATA DAL GOVERNO 

Decine di migiiaia di centadini 

lottano in Toscana, contro gli sfratti 

Energica protesta della Confederterra Indirizzata a Sceiba, Fanfani e RubInaccI 


La grande lotta che si svolge 
nelle campagne toscane per con¬ 
quistare la giusta causa nelle di- 
àiette e la stabilità sui poderi ha 
già mobilitato decine di migliaia 
di famiglie contadine, segnando 
momenti di particolare dramma¬ 
ticità nel Senese, dove Infuria la 
offensiva poliziesca a sostegno de¬ 
gli agrari. 

La decisione con cui i mezza¬ 
dri della provincia di Siena con¬ 
ducono la lotta si segnala tra gli 
esempi più significativi di com¬ 
battività, alla luce delle ultime 
notizie giunte dalle campagne se¬ 
nesi. Ad oltre 5.00'' ammontano l 
mezzadri denunciali nella sola 
provincia di Siena, mentre le di¬ 
sdette, spiccate nella stessa pro¬ 
vincia, hanno ragpiunto la sbalor¬ 
ditiva cifra di 4C0. 

Analoghe sono le notizie che 
pervengono dalle altre province 
toscane, come ad esempio da Gros¬ 
seto, nelle cui campagne sono sta¬ 
te soiccate 700 disdette. In tutta 
la Toscana il numero delle di¬ 
sdette intimate dagli agrari si av¬ 
vicina ad un totale di 10.000, ci¬ 
fra che da sola basta a denuncia¬ 
re il netto carattere di rappresa¬ 
glia deiroffensi\’a agraria. E’ im¬ 
possibile, infatti; che un numero 
cosi clamorosamente eleN'ato di di¬ 
sdette abbia il conforto della giu¬ 


sta causa, tranne a ritenere che la 
giusta causa postsa consistere nel 
deaiderio dei mezzadri di miglio¬ 
rare i patti agrari, cod come la 
Camera ha già ritenuto opportu¬ 
no fare, mentre la maggioranza 
democristiana al Senato tenta af¬ 
fannosamente di annullare 11 vo¬ 
to della Camera e insabbiare la 
legge di riforma dei contratti a- 
grari. 

Fort! di questa palese volontà 
.sabotatrice e anticontadina della 
maggioranza democristiana, gli a- 
grarl toscani, e, in particolare, 
quelli di Siena, vanno conducen¬ 
do la loro offensiva, appoggiati 
dalla polizia e incoraggiati dallo 
stesso ministro Sceiba, sceso in 
campo con uno stupefacente mes¬ 
saggio alla CGIL, di cu! sì è detto 
nei giorni scorsi, nettamente ispi¬ 
rato agli interessi degli agrari. 

Mentre la lotta continua a svi¬ 
lupparsi, a! ministri responsabili 
è stata nuovamente ospre.ssa la 
sdegnata protesta delle organiz¬ 
zazioni sindacali per l’inqualiflca- 
blle atteggiamento della polizia in 
provincia di Siena. 

Dopo il fonogramma della CGTL. 
cui il ministro Sceiba ha repli¬ 
cato, assumendosi personalmente 
la respon.sabilità delle violenze 
commesse dalla polizia, la Confe¬ 
derterra nazionale ha Inviato un 


PRIMO RENDICONTO 

DEI SLCCESSI SALARIALI 

La lotta per Televamento del tenore di vita segna già 
al suo attivo successi di rilievo. 1 dati qui raccolti sono 
parziali e si riferiscono soltanto ai lavoratori metallur¬ 
gici; da essi può desumersi, tuttavia, che gli obiettivi 
■ posti dalla CGIL per l’espansione del mercato di con¬ 
sumo e Tallargamento della capacità d’acquisto sono 
obiettivi realizzabili, mentre d’altra parte appare evi¬ 
dente che se la lotta continua a svilupparsi con cre¬ 
scente vigore ciò è solo dovuto alla caparbia avarizia del 
padronato. 


In 18 aziende metallurgiche 
disseminate in un totale di 
12 provincia sono già stati 
ottenuti 

In altre 10 aziende metal¬ 
lurgiche il padronato è sta- 
to costretto a concedere ai 
dipendenti 


alimenti salariali 
dal 10 al 20 % 


acconti sugli au¬ 
menti da 1.500 a 
3.000 lire mensili 


fonogramma al ministri Sc«lba, 
Fanfani e Rubinacci. Protestando 
contro l'ondata di disdette e di 
sfratti abbattutasi sul Senese, la ' 
Confederterra rivendica l’applica- 1 
zione delle leggi relative al mi¬ 
glioramento del rapporti di lavo¬ 
ro, e denuncia l’Indebito e inop- , 
portuno intervento della polizia 
in vertenze di carattere sindacale. 

n fonogramma della Confeder¬ 
terra chiede quindi che l mini¬ 
stri Intervengano perchè le cen¬ 
tinaia di lavoratori fermati siano 
Immediatamente rilasciati, siano 
sospesi gli sfratti e sia posto ter¬ 
mine alle rappresaglie degli a- 
grari In modo tale che la grave 
vertenza sindacale. In corso nel¬ 
le province toscane, possa essere 
risolta in un’atmosfera di sere¬ 
nità. 

DECISO DILU CCa E OALU aSL 

Prossimo sdonefo 
<fèl bra aìatiil pate rmifanl 

. PALERMO, 14. Per il 19 aprile 
è stato proclamato lo sciopero di 
tutti 1 braccianti del Palermitano 
per ottenere la stipula deiraccordo 
salariale. La decisione, che risale 
alle organizzazioni di categoria, 
aderenti alla COIL e alla CISL, è 
stata presa in seguito al costante 
sabotaggio degli agrari m tatti l 
tentativi di trattative fino a que¬ 
sto momento esperiti dalle orga¬ 
nizzazioni sindacali. 

Una balena morta 
pescata in Sardegna 

CAGLIARI. 14. — Sul litorale di 
Ponente, nelle acque antistanti Villa 
d'Orrt, è stata pescata stasera una 
piccola balena morta lunga otto me¬ 
tri e del peso di circa dieci quintali. 
E* occorso l'Intervento di numerose 
persone per portarla a riva. 

Assa$5|nato oer vew’^etfa 
un possii^ente siciliano 

TRAPANI, 14. — Un grave latto di 
sangue ha turbato ieri il paciflco svol¬ 
gersi delle teste pasquali a Campo¬ 
reale. A tarda sera tl possidente Mat¬ 
teo Rizzuto di anni 53 è stato assas¬ 
sinato a colpi di pistola, mentre in¬ 
sieme alla moglie ed alta Agita usci¬ 
va dall'abitazione di suo padre. Nel¬ 
la sparatoria anche le donne sono 
state lievemente ferite. E’ opinione 
diffusa che 11 delitto sla stato consu¬ 
mato per vendetta. 


Un aereo cade 

presso Treviglio 

I iMuseggerl avizzerl lUeal 

MILANO. 14. — Un aereo sviz¬ 
zero da turismo è precipitato og¬ 
gi In aperta campagna presso 
Treviglia L’apparecchio, un * Pi- 
per* biposto, era partito da Lo¬ 
sanna dove era stato noleggiato 
all’aeroporto, dal signor Alfred 
Riond di anni 45 da Wang (Sviz¬ 
zera), titolare di una. grossa In¬ 
dustria metalmeccanica di Lo¬ 
sanna, con a bordo la propria 
figlia Arlette di anni 16. Dopo 
aver fatto regolare scalo a Lo¬ 
camo. l’aereo ghmto a Como, in¬ 
vece di dirigersi direttamente su 
Milano, dirottava andando a fini¬ 
re a Caravaggio dove, nel ten¬ 
tativo di ritrovare la rotta in se¬ 
guito al mancato funzionamento 
delia bussola, rimaneva in orla 
fino a poco dopo le 13, quando 
in>prowisamente all’altezza del¬ 
la Frazione Masane, perdeva 
quota, e veniva giù velocemente. 

Nella caduta il pilota riusciva 
ad evitare l’investimento di un 
grupixi di case, dopo di die l’ap- 
pareochlo toccava terra in un 
prato e. percorso un centinaio 
di metri, sprofondava nel molle 
terreno e capotava. Mentre l’ae¬ 
reo riportava gravi avarie i due 
passeggeri restavano feriti solo 
leggermente. Sul posto si sono 
recati gii specialisti del centro 
soccorso aereo di Lrinate e di Orio 
al Serio. 


LA PACE ETERNA A 200 LIRE IL CHILO? 
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Questa è la dicitura di 
una esemplare « pagella 
di iscrizione » distribuita 
nei giorni scorsi a Roma, 
in occasione delle benedi¬ 
zioni pasquali nelle case. 
Con sole 200 lire chiun¬ 
que potrà godere del frut¬ 
to di ben 6 Messe. Anche 
se defunto. La conquista 
della pace eterna, dunque, 
si è spostata anch’essa sul 
piano commerciale. Nella 
sua recente allocuzione il 
Santo Padre ha parlato di 
« industriali del peccato »• 
Non ha nulla da dire il 
Vaticano su questi «com¬ 
mercianti della pace eter¬ 
na» che vendono Tal di 
là a 200 lire al chilo ? 


OSCURA TRAGEDI A DOPO IL PRANZO PASQUALE IN U NA CASA DI TORINO 

Una vecchia e il nipotino 

uccisi da ttti misterioso v eleno 

Forti sospetti delia polizia sulla figlia sopravoissuta alla strage — Non si tratta di gas 


— Uccisa per Tesplosione 


Intensificate la battaglia perchè le richieste dei 
lavoratori ottengano pieno soddisfacimento! 


del gas anestelico 

NEW YORK. 14. — Un grave inci¬ 
dente a New York ha funestato la 
giornata di Pasqua. 

Una giovane donna partoriente ri¬ 
coverata nei Cumberiand Hospital di 
New York, è stata sottoposta, date le 
dlfAcoItà del parto, al taglio cesareo, 
quando per motivi non ancora accer¬ 
tati. ranestctieo è esploso, facendole 
scoppiare 1 vasi sanguigni dei pol¬ 
moni. 1 


Un ragazzo sgozzato da un bruto 
a Pasqua sui bastioni di Ferrara 

L’angosciosa ricerca del padre - Il mostro si aggira per la città? 


DAL NOSTRO CMlRlSroNDENTE 

FERRARA, 14. — li cadavere 
sgozzato di un ragazzo è stato 
rinvenuto -in prossimità della 
Barriera San Giorgio. Le circo¬ 
stanze fanno supporre che si 
tratti dell’orribile delitto di un 
bruto. \^ttfma dell’orribile vi¬ 
cenda è il tredicenne Gianfranco 
Nagliati, di Otello abitante nella 
nostra città in Via Mellone 34.. 

Il ragazzo era uscito di casa 
domenica verso le ore 14 e non 
vi era più ritornato. Questa mat¬ 
tina gli abitanti di un vasto ca¬ 
seggiato prospieente le mura del¬ 
la Barriera di San Giorgio ave¬ 
vano notato una figura coricata 
ed immobile alla sommità delle 
mura stesse, proprio sull’orlo 
della scarpata perpendicolare 
che termina in uno scolo. Il cor¬ 
po supino era ormai rigido e il 
volto appariva macchiato di 
sangue. Verso le 10 la polizia 
intervenuta constatava che il 
ragazzo era morto da varie ore. 

Anche nella rigidità dell'orri- 


movo FROCESSO au’àwelehàtrice di CAmiow 

32 cenligrammì di arsenico 

a condimento dello raìnesira 


GENOVA, 14. — E* oUU tradotU a] 
Genova dalla cuoa di reclusione per 
donne di Venezia la cinquantenne 
Spicco «21 Oisvszmi A.Ì-' 
rosea, conosciuta negli annali delia 
criminalità come « rowendatrlce di 
Candiolo». la Piceo comparirà gio¬ 
vedì 17 dinanzi al giudici della Cor¬ 
te d’Assise (TAppeDo di Genova per 
la revisione del processo di primo 
grado celebrato a Torino e conclu¬ 
sosi il 1 marzo 1950 con la condan¬ 
na a 12 anni di reclusione, di cui tre 
condonati, per tentato veneficio ag¬ 
gravato. 

L’imputato, dsm ha ano singolare 
rassomiglia'ua fisica con ICoiia Beo- 
nard, Tawelenatrlce di Poltlers, ha 
dichiarato al suoi difenoorL gU aw. 
De Marchi di Torino e Ugo Palila di 
Genova che non ora tua Intenzione 
di avvelenare 1 tre componenti la 
famlglU Avena, ma di aver voluto 
solo procurare un forte «mal di pen¬ 
da > alla moglie dell’Avena, con la 
quale non correvano buoni rapportL 
La Picco non ha ancora dlmenUcato, 
dopo drca tK anni di detenzione, 1 
suoi due gattini e gpeseo dal carce¬ 


re eerivc ad alcuni conoecenU preoc¬ 
cupandosi della loro salute. «Povere 
bestiole — dirse im» volta — si ao- 

fvv p?r ?T««r y!TrS tr. 

com’erano, avrebbero potuto mangia¬ 
re i resti di quella minestra». 

n fatto avvenne a Candiolo n 14 
giugno 1949 verso le 19. La moglie 
dell'Avena stava facendo cuocere del¬ 
la minestra, quando la Picco, appro¬ 
fittando deU’asscnza momentanea dd- 
la coinquUlna. ver aa v a il contenuto 
di quattro bustine d*araenloo nel re¬ 
cipiente. Dopo il pranzo le mo^e 
dell’Avena ed fl flgUo Giuaeppc, furo, 
no colti da atroci dolori viscerali e 
vennero tr a sp orta ti alToapedala: fu¬ 
rono salvati per atraeolo. L'Avena 
invece, asBtewlo asm eapore, 

trangugiò aolo pa ch e cucchiaiate del 
liquido cavandneela con podd gtoral 
di degenza. 

I periti r in tr e cc l arooe adla mhie 
stra ben SS oanttgraxnml di aracnlco: 
una quantità eoa notevole die un 
solo minuto di ritardo nell’interven¬ 
to del mcdlel aerebbe costato la vita 
alla moglie cd al figlio dell’Avena. 

La difesa aostcrrà la Inesistenza di 
nato per aMnoamn aasolnta di dolo. 


bile morte, i tratti somatici del 
povero ragazzo conservavano la 
gentilezza e la bellezza delia 
adolescenza; lineamenti regolari, 
capelli castani, camicia azzun-a, 
pullover azzurro bordalo di gial¬ 
lo, pantaloni grigi lunghi, scar¬ 
pe marroni e calzo rig.ite in 
giallo e azzurro, i vestiti della 
festa. Nel dito mignolo della ma¬ 
no destra era infilato un anelli¬ 
no di similoro, di quelli che si 
trovano nelle uova pasquali a 
sorpresa, da poche lire. Pure gli 
àbiti erano sporchi di sangue, 
raggrufato in notevole quantità j 
sulla bocca e sul naso. Il collo' 
era squarciato da una lunga fe~ 
rita partente dall’orecchio sini¬ 
stro e profonda soprattutto dal¬ 
la parte sinistra. 

Il medico legale che ha espe¬ 
rito i primi rilievi sulla salma 
non esclude che anche la caro¬ 
tide sia stata recisa dal colpo 
vibrato. L’arma? L’irregolarità 
della ferita indurrebbe a pensa¬ 
re ad un coltello poco tagliente, 
benché sia accertato che l’inci- 
sione ha subito notevoli altera¬ 
zioni durante la spasmodica ago¬ 
nìa. Quali istinti sanguinari 
hanno spinto l’ignota mano as¬ 
sassina? Gianfranco era uscito 
di casa nel primo pomeriggio di 
domenica insieme con l’amico 
undicenne Carlo Covezzi. In ta¬ 
sca aveva 150 lire. Tutte le do¬ 
meniche il ragazzo andava al 
cinema, quasi sempre al «Verdi*. 
Gianfranco viene descritto come 
Un bambino serio, ingenuo. Ave¬ 
va frequentato solo fino alla 
terza elementare e lavorava da 
una settimana come garzone al 
paniflcio fsiasini; precedente- 
mente era stato apprendista 
meccanico in una bottega arti¬ 
giana. I due amici avevano rag- 
riunto i baracconi da Fiera su¬ 
gli spalti San Giusew» intrat¬ 
tenendosi sino alle ore 16,30 
circa poi si erano separati 

Durante l’intera serata e nella 
notte i genitori, non vedendolo 
tornare, trascorsero ore ango¬ 
sciose. Era sorta tuttavia la spe¬ 
rane che Gianfranco si fosse 
addormentato al cinema, ma an¬ 
che questa cadde alla chiusura 
del locale. Allora ci si illuse riie 
il ragazzo si fosse recato a visi¬ 
tare del parenti per augurare 
loro la buona Pasqua e che vi 
fosse rimasto per trascorrer\*Ì la 
notte. Quando anche questa Il¬ 
lusione svanì, fu avvertita la 


polizia e il padre cominciò a 
battere la città alla ricerca delj 
figlio. Girò tutta la periferia 
delia città. Visitò ad uno ad uno 
i bui « camattoni »; per due vol¬ 
te passò nei pressi del tratto di 
mura dove suo figlio era .stato 
sgozzato e dove questa mattina è 
stato trovato. 

Le circostanze fanno pensare j 
ad uno spaventoso delitto dii 
perversione sessuale e la poIi-( 
zia è prevalentemente orientata; 
in questa direzione. Qualche in-! 
quiiino del caseggiato dove la 
salma è stata scoperta, afferma 
di aver udito delle urla prove¬ 
nire dalle mura. Due bambine, 
Magda Ricci ed Etiana Marchi, 
che erano state compagne di 
scuola di Gianfranco, afferma¬ 
no dì averlo visto nella serata 
di domenica girare dall’ima al¬ 
l’altra giostra della Fiera ac¬ 
compagnato o seguito dappresso 
da uno sconosciuto. 

E si ha anche ragione di pensare 
che il mostro si aggiri tuttora per 
la città. ONORIO DOLCETTI 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

TORINO, 14. — Una spaventosa 
ed oscura tragedia è avvenuta nel¬ 
la yiornalo di Pujqua e nella not¬ 
te «uccefsioa tu un modesto al¬ 
loggio posto al primo piano di via 
S. Massimo 44, abitato dalla ìa- 
miglta Bergamaschi. Una vecchia 
di 72 anni, la signora Luisa Loca- 
tetli vcd. Bergamaschi ed fi ni¬ 
potino Claudio di 5 anni sono 
morti avvelenati da sostanze sulla 
cui natura i medici non si sono 
ancora pronunciati; la madre del¬ 
la piccola vittima, ligtia delta Lo¬ 
catela, la .?Tinne Maria Bergama¬ 
schi è /i uio in osservazione 
ed è pia- -tu dalla polizia. 

La ma ii..a è alquanto oscura. 
Alle ore 3 della notte da domenica 
a lunedi una iHcina di <;asa det\ 
Bergamaschi veniva destata da uno 
serie di concitali colpi alla sua 
porta. Aperta la porta la donna st 
trovava di fronte Maria Bergama¬ 
schi. La giovane appariva smarri¬ 
ta e tremante. 

• Signora, mi aiuti lei per fa- 
l’ore. Mia madre ncn si muove più 
e il mio bimbo è morto? E puar- 
idi me! Sono tutta gra'finta ed ho 
tanfo male ad una spalla... sono 
caduta, sono svenuta... non ricor- 
ido bene'... venga... venga... ». 
i Impressionata dal racconto la 
donna seguiva la Bergamaschi nel 
suo alloggio composto di due ca¬ 
mere e cucina. Qui giunta non po¬ 
teva trattenere un grido di orro¬ 
re; la visione che si presentava ai 
suoi occhi era spaventosa; la Lo- 
catelli era distesa sul pavimento 
morta con le mani rattrappite; 
tracce di cibo le uscivano dalla 
bocca e le insozzavano il reslito. 
Accanto a lei, fra il tavolo e la 
stufa, giaceva il cadaverino del 
piccolo Claudio con te braccia di¬ 
stese ed il Vestitino imbrattato. 
Maria Bergamaschi era a sua vol¬ 
ta in uno stato pietoso; era palli¬ 
dissima e presentava alcuni graffi 
al riso e tracce di l'om-tn sugli 
abiti. 

Superalo il primo attimo di sgo¬ 
mento la signora Borclto propo¬ 
neva di avvisare la polizia; le due 
donne scendevano dalla portinaia, 
signora Rocchetti, poi di comune 
joccordo si recavano in un bar e 
telefonicamente avvertivano la 
Celere. In pochi minuti gli agenti 
si portavano sul posto ed inizia¬ 
vano un sopraluogo nella tragica 
cucina. La stanza era in grande di¬ 
sordine; sul tavolo erano ancora 
visibili avanzi di cibarie; sul for¬ 
nello a gas giacevano, rovesciali, 
un pentolino da caffè ed un fia¬ 
sco di vino ed il loro contenuto 
era sparso sul pavimento. Mentre 
qualcuno avvisava la guardia me¬ 
dica i funzionari delia Questura 


sopraggiunti sottoponerano ' Maria 
Bergamaschi ad un primo somma¬ 
rio interrogatorio. 

Secondo il racconto della giova¬ 
ne, il giorno di Pasqua, alle 12, 
la famiglia si era messa a tavola. 
Era loro ospite un giovanotto, che 
per ora non è tfato identificato, 
ma che Maria Bergamaschi quali¬ 
fica come suo fidanzato. Tutti 
mangiarono pastasciutta, carne ed 
alcuni dolci. Subito dopo il pran 
zo il fidanzato si allontanava; il 
piccolo C'atidio si appisolava su un 
divano della cucina, in braccio al¬ 
la nonna, mentre la giovane occu- 
diva alle faccende domestiche. 
Verso le 14, improinrisamente la 
vecchia madre si destava di so¬ 
prassalto: • Maria, Maria! •, grida¬ 
va rivolta alla figlia, • MI sento 
tanto male! Mi sento svenire... 
preparami un po’ di caffè... pre¬ 
sto... ». 

• Misi il pentolino del caffè sul 
fornello » racconta Maria Berga¬ 
maschi, • accesi la fiamma; in quel 


momento venni colta do un forte 
capogiro e caddi distesa sul pavit 
mento. Nella caduta probabilmen¬ 
te ho urtato col braccio il pento¬ 
lino ed il fiasco di vino, rove¬ 
sciando il loro contenuto sul for¬ 
nello e spegnendo così la fiamma. 
Non so quante ore rimasi «venuta. 
Quando ripresi conoscenza era 
notte fonda e lo sveglia segnava le 
tre. La cucina ero piena di gas; 
spensi il fornello poi, a fatica riu- 
s-'ii a trascinarmi sino allo porta, 
ad uscire sul balcone ed atwisajc 
la signora Barello. Il mio bimbo 
ero morto e purtroppo anche mia 
madre... ». 

Questo it racconto della giovane 
donna. La versione è attendibile, 
però la faccenda presenta alcuni 
punti poco chiari. In primo luogo 
al momento dell’ingresso della si¬ 
gnora Barello nella tragica cucina 
non era percepibile alcun odore 
di gas. Il medico legale dopo un 
Sommario esame dei cadaveri, pur 
escludendo trattarsi di morte da 


Denunciati i protagonisti 
del ** hlntt„ di Scara hello 

U ex-calciatore, Lilia Silvi, la Fede Ameli, il Palomba, 
il Fedeli e il Poli dovranno rispondere di smalazione 


LIVORNO, 14. — I protagonisti 
della vicenda « Scarabello », Pa- 
lumba. Fedeli, Giovanni Poli (lo 
studente in chimica che effettuò 
il < rapimento >), la signora Ma¬ 
ria Fede Aureli, il calciatore Lui¬ 
gi Scarabello e sua moglie, l’at¬ 
trice Lilia Silvi sono stati de¬ 
nunciati al Procuratore della Re¬ 
pubblica di Livorno in base al- 
l’art 367 del CP. che contempla 
la simulazione di reato per cui è 
prevista la detenzione da l a 3 
anni. 

Ai Poli, oltre alla simulazione 
potrebbe essergli addebitata an¬ 
che la imputazione dì lesioni. In¬ 
fatti lo Scarabello, secondo gli 
accordi con i complici, doveva es¬ 


sere liberato nel termine di un 
quarto d’ora mentre i «salvatori» 
giungevano dopo 5 ore lasciando 
il * rapito » alle intemperie a 
tutto rischio e pericolo della sua 
salute. A Lilla Silvi è stata con¬ 
cessa la libertà provvisoria, do¬ 
vendo accudire alla cura delle 
sue due bambine ancora in tene¬ 
ra età. 

L'ex calciatore con II Giovanni 
Poli sono già al carcere dei « Do¬ 
menicani ». Il Palumba ed il Fe¬ 
deli — i due giornalisti implicati 
nella « vicenda » — sono ricer¬ 
cati. 

Continuano le indagini da par¬ 
te della polizia allo scopo di sco¬ 
prire altri eventuali responsabili. 


gas, ha detto che il decesso è sta¬ 
to causato da sostanze venefiche 
non accertabili ed ha ordinato il 
trasporto delle salme all’Istituto 
di Medicina Legale per la perizia 
necroscopica. 

Come abbiamo detto Maria Ber¬ 
gamaschi è piantonata all’qspsdate. 
La giovane, una ragazza madre 
che lavora in una zincografia del¬ 
la zona, presenta alcuni graffi at 
viso che destano quotclie sospetto 
ed è ricoverata in osservozion*. 
Essa afferma che fra pochi mesi 
sì sarebbe dovuta sposare col suo 
fidanzato, ma non ha voluto dire 
il nome di costui. Naturalmente la 
polizìa ha iniziato le indagini, che 
si prevedono complesse m labo¬ 
riose. 

CESARE PECCRIOLI 

Una donna uccisa e due ferife 
da un'auto sufla Via Emila 

REGGIO EMILIA. 14 — In un Incl- 
denta stradale Teriflcatosi Ieri In lo¬ 
calità Borgo di Sola di Bublera, una 
donna è rimaeta uccisa sul colpo e 
altre due gravemente ferite. Esse so¬ 
no Argentina Sillgardl di 40 anni 
da Borgo Sole, Faustina Cessanti di 
51 anni da Rublera e UUa Oirasola 
di 40 anni pure da Rublera le quali, 
mentre camminavano sulla Via Emi¬ 
lia. per cause non ancora accertate, 
venivano travolte da un’auto ebe 
procedeva nello stesso senso, guida¬ 
ta dal dott Armando Plana da Bo¬ 
logna. la Siligardi decedeva aU'lstan- 
te; le altre due venivano raccolte 
In gravi condizioni a trasportate al- 
rospedale di Santa Maria Nuova ove 
1 eanltarl le giudicano entrambe eoa 
prognosi riservata. 

L'Eufraie straripa 
in territorio siriano 

DAMASCO. 14. — LThiCrale ha 
straripato oggi, dopo avere rotto ^ 
arg.ni, in territorio siriano, sommer¬ 
gendo vaste plaghe coltivate. OU 
abitanti di numerosi silaggi minac¬ 
ciali hanno abbandonato le loro eeee. 
Le autorità di Damasco hanno fatte 
appello al governo di Bagdad per¬ 
chè provveda ad alcune ciiiuse a 
valle dei corso del fiume e cioè in 
territorio iracheno. 




Niente fondi in Giappone 

per un monumento a Mac Arthur 

In nove mesi è stata raccolta una somma pari a 
un sesto delle spese di propaganda per UniziatiYa 


A-9«f 

condotta in Giappone per la sot¬ 
toscrizione a un fondo per l’e¬ 
rezione di un monumento com¬ 
memorativo del generale Mac 
Arthur, è venuta a costare molto 
più di quanto sinora raccolto. 
Secondo la stampa giapponese, 
tale sottoscrizione ha infatti frut¬ 
tato in nove mesi 80.000 yen, 
mentre le spese dentmeiate dagli 
organizzatori della campagna 
sommano a sei volte tale cifra. 

Rm Mdra leuMrdesca 
i awp raii a leaiigrada 

LENmORADO, 14 fTAES). — LH 
aprile M è aperta ima moatra leooar- 
jdesca, allestita nelle sale del musso 
I dell’HcnaMage. 

• MaBa ateoin flguraae 1 dlplatt dal 



docma Beoott ». ^assieme a disegDl c a 
rlproduzloai della « Cena », della 
« Cloeonda ». della « Madonna deDe 
roede» c del disegni di macchine in¬ 
ventate da Leonardo. Sono esposte. 
Inoltre, diverse opere degli scolari di 
Leonardo ed una copia del «Trat¬ 
tato stalla pittura ». Illustrato dal 
grande pittore francese dd 17« se¬ 
colo, Nlrols Poussin. 

Om gtof ne ìmm icebi 
cit m p ipiiila i le tampia 

AGRIGENTO. 14, — a ha aottila 
da Naro che tada Mldtela Malsano, di 
anni S7. è stau rlaveauta cadav e r a 
odia propria abitazione da alcuni vi- 
cinl di casa. La Marsaao 4 alata ucci¬ 
sa con on colpo di pugnale vibratole 
aDa tempia sinistra. La vlttltna era 
sposata ma viveva divisa dal marito 
che attualmenta non al trova In M- 
icftts. 


I conini^ Bonlien, di BondeviUe, feateggiano «llegramente le loro nozze d*orf^ 
Cinquant'aniii dì matrìmonio? Sùrignoril Sebbene il «Dentifricio Dnrbim'an, 
abbia mantennto cuididi e sanisfìmì i loro denti, i dne simpatici veocbieni» 
meaii inaienie, hanno più di 150 anni di età. 

* Vi preghimmo provaro anche voi il « Dentifricio del Dentista > : contie ne 
tOwerfax a la eStaraminev. Veffetto sài vostri denti-torà torpren dmta ». 
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IN UN COMMENTO ALLA CONFERENZA DI MOSCA 


L’aBmento del benessere nellTRSS 
dcliBH o “inimmaginabile, dal Times 

Il movimento delle cooperative approva lina mozione per un accordo dei 5 grandi 

DAL NOSTRO CORRISPOIOENTE prendenti in quanto vengono da idei « rimorso >. da cui vengono pre- 
— , una simile fonte — sono alcune si i circoli dirigenti inglesi, del 

LONDRA, 14. — « 11 liyello di altre conclusioni che dalla confe- loro sospetto che la politica atlan- 

vita neirUnione Sovietica si è renza il Times ricava riguardo la tica non sia un co.'ì buon affare 

elevato dalla fine della guerra a floridezza economica dell’URSS e e della loro consapevolezza che 

oggi in maniera inimmaginabile della Cina. La Cina «ha grande cerio verità sull'Unione Sovietica 'f/ ! |IÌ partito sottolineerà il fatto che il 

Cd è superiore a quello di alcuni urgenza di importare, a causa del non possono essere più celate al- I ' i • ' > H SBl'ii^vio delle elezioni è Contrario 

dei paesi dell'Europa occidenta- più largo potere d’acquisto che si l’opinione pubblica. <j , '[ ) Walla costituzione e costituisce un| 

le... ». E’ il Times che scrive que- sviluppa nel suo mercato interno, Dichiarazioni improntate a fidu- l I '' I ostacolo alla realizzazione delle 

sto, al termine di due colonne di come conseguenza della maggiore eia e ottimismo, a proposito degli f ' ; > - ' . . a^irazioni nazionali. I 

commento alla Conferenza econo- stabilità». L’Unione Sovietica «ha scambi con l’Unione Sovietica. ^ , * - , Secondo un portavoce, jl parti- 

mica di Mosca nella quale è detto probabilmente raggiunto lo stadio sono state fatte da cinque membri ' * " J ^ to wafdista ha deciso, d'altro can- 

che «il suo scopo non è stato di in cui le sue industrie meccaniche della delegazione inglese a Mosca, ’ . ./ ^ ' P- ~ ^ " <1 to, di presentare una petizione a 

seminare dissensi ma di tenere pesanti hanno una capacità che rientrati nella capitale britannica. ..... ^ Re Faruli. In questa petizione, a 

aperta la strada per una migliore supera le immediate esigenze del Essi hanno annunciato che quanto ♦ „ sì - - « 'quanto si sa, sarebbe discussa la 

oomprensione ». mercato interno, mentre il livello prima avranno inizio gli scambi ne- c ' m situazione politica e si critiche- 

L’articolista del Time* elogia la vita sì è elevato abbastanza da goziati a Mosca e Jack Perrins, .se- I ^ W rebbe la decisione del governo di 

a scrupolosa lealtà» con cui la rendere le importazioni sempre gretario della delegazione, ha fatto i ^ ^ ^ M Hilaly Pascià con il quale la vita 

conferenza è stata condotta, defi- P*ù attraenti». Una ammissione, sapere che tornerà sabato nel- * . » « .. .-. 4 .^ . . . ... 

nlsce « costruttivo » il discorso del quella a proposito dell’industria l’URSS per perfezionare i relativi 
presidente della Camera di Com- pesante sovietica che — sia det- contratti. «Prima di rientrare — 
mercio sovietico Niesterov e de- fli passaggio — smentisce im- egli ha detto —■ incontrerò diversi 
plora che un maggior numero di pUcitamente tutte le panzane sul uomini d’affari per discutere .sulle 

rappresentanti britannici, partlco- P’^eteso riarmo dell’UBSS. merci da inviare all’URSS. Porte- ' '' ' . 1 ’»'; jjjjg jjg tenuto ieri sera 

larmente di esponenti del partito L’articolo del Times è un nuovo rò loro canupionj dati e prezzi di NEW YORK — Sotto l’imminente, gravissim.!. minaccia dell’inondazione. 1 » città di Sioux City, nel- una riunione, nUa quale hanno 
•onservatore, non abbiano visto la sintomo, ed è certo il più cospi- vari articoli inglesi ». riowa. è stata abbandonata dalla quasi totalità dei suoi Rl.OOO abitanti. Si calcola che le famiglie ri- partecipato circa 300 giovani waf- Pale» 

necessità di andare a Mosca. cuo fra quelli che da qualche tem- Lo stesso Perrins ha detto che inasto senza tetto in seguito alle inondazioni, che si estendono a sei Stati, siano circa 75 mila. Le città disti, allo scopo di costituire un ■ ■■ ■ 

Ancora più sorprendenti — sor- po si sono andati manifestando tra le merci di cui è prevista l’e- e i villaggi sinora parzialmente «> totalmente evacuati sono 12 movimento dissidente. DOTTOR 

r . flportazione sono stivali, scarpe, og- 

~ getti di vestiario e biancheria di 

SI AGGRAVA IL RICATTO TITINO ogni genere. Merci dello stesso gè- 

nere gli industriali del gruppo si 
propongono di fornire alla Cina. 

M !■ mm ■ • ' ■ ■ " * K Quello che è accaduto ieri alla 

MdnifBStSZIOni SClOVinìSIC ra^'^'rbr°i<.n‘:;rr° df 

^ostamenti che si sono ve- 

_ ■IBa ■■ rificati in un anno e, più rapi- 

AAnVI*A ■ IYOIIQ O UOlnPOflA ultimi mesi, in 

Il I llfllln n DKIIII Alili quella maggioranza dei lavoratori 

inglesi che aderiscono al Labour 
■ . Party. La conferenza riunita a 

TRIESTE, 14. — Promosee dal- Gli oratori ' ufficiali, la stampa uònrdT’r^nnprafnri'^bn^nnnrnv^Jn' 

le autorità e dalle organizzazioni e la radio hanno riecheggiato nei '^,^« 0 ’ 

ufficiali tltine, si sono svolte oggi loro appelli gli stessi motivi, alter- iJi” 

a Belgrado violente manifestazioni nando «gli .slogans. contro’. l’im- ? grandi uTte^e 

contro l’Italia, improntate al più perialismo italiano» quelli che lan- d g a 1 po e ze. 

«frenato eclovlnismo e destinate ciano contro l’Italia la grottesca ® mozione che, presenta- 

owiamente a rendere più efficace accusa di essere « un satellite di . dalle cooperative di Londra, 
le manovra ricattatoria jugoslava Mosca ». chiedeva la riduzione del program- 

in coincidenza con le trattative an- Dopò il comizio, tenuto nella 20 - “i riarmo, ha ottenuto tre mi- 
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i. AlTIBltXI OutS tteatood «caewkttQ. pran^ 
co. oeo. Arreduneatl gruloM» «eoMmìei Fs- 
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(9219) 


<)_AUTO-CICU-SPORT L. 12 


i. ALL’ADTOSCDOLE « Struo . onori eoni 
sceppio, diesel rapidi ecooomici. IscrireterilII 
incoitelo riliberlo, 60 • Eebnris. 2^647 
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Il lllifflll IIUIIU UIWLIUIII ANNUNCUMOIIII Allo Oalleria UobUt Babied 
— ■ - i..... ■ «ooeclonal» Modlta prapagaadiatiot prmi toro 

m c^. M - sss. 

del partilo wmdisla, convocato m „ ,,nid <7 Wan» U- 

seduta straordinaria dopo la de- Pj^ Oblarimi# rOioma Bdeoi. 

cisione governativa di rinviare le 
elezioni, ha emanato una «dichia- 

razione preliminare» in cui si af- aì|UI| 1 | 7 i CAÌIITADI 
ferma fra Taltro: «H rinvio del- AnnURbl dARIIAiFl 
le elezioni viene considerato dal ' ' ' ' 

WaM una violazione fondamenta- QlTCCIini flRlA 
le della costituzione e motivo diwCOwUULUWlH 
ritardo della sistemazione della Studio Medico « BR SEQDABD ». 
questione nazionale egiziana ». Speei^laato solo per la o^» 

Al tormìTid» rfplla riunione un pualslasl torma tì'tmpotenxa dislun- 
Ai termine celia riunione, un ^ anomalia sessuali con soU 

portavoce ha annimzlato che ver- ^letodl aelentiflci (fé non propri), 
ra reso di pubblica ragione do- Frigllità. aterUltà Cura rtnglovanl- 
mani un manifesto nel quale il mento (metodo Bogomoletz) Inno- 
partito sottolineerà il fatto che il merevoll guarigioni documentate 
rinvio delle elezioni è Contrario 
alla costituzione e costituisce un 

ostacolo alla realizzazione delle ?. 1 ° 2 a li!Sl"enden« n T?lmzlone) 
a^iraziom nazionali. 

Secondo un portavoce, jl parti- ^ ^ ^ m 

to wafdista ha deciso, d'altro can- Dr>,P, IWI^Mlkl ~ y 'B 

to, di presentare una petizione a 

Re Fatult. In questa petizione, a ' cure Indolori rapide radicati 

situazione politica e si critiche- EMORROIDI, VEHEREE. 6INEC0L06IA 

governo di chirurgia plastica » Pelle - Impotenza 
Hilaly Fascia con il quale la vita Salarla. 72 • Ore 8-19 /n C||||ir) 
parlamentare del paese è stata pest. 9-12 . Tel. 882-96» l". 

sospesa. . 

Il Comitato direttivo del Partito DCilCCC 

wafdista ha deciso infine di eselu- UOiT. r tnCrr “ OPcCIdllSld 


dere dal partito il deputato Ko- 
raa Bey che ha tenuto ieri sera 
una riunione, alla quale hanno 
partecipato circa 300 giovani waf- 


D»rmoolfilopatl« - QhlandoI* 
■ooroslon* |ntorn« - Impotonis 
Via Paleatro 98 int 3 Ore 8 -II 14-19 


SI AGGRAVA IL RICATTO TITINO 




Manifestazioni 
contro ntalia 


scioviniste 
a Belgrado 


UNA AGGHIACC IANTE DENUNCIA AL CONGRES SO DI VIENNA 

Ragazzi eoreani gettati alle fiamme 
0 pi^ji alati getto gli occhi dell e madri 

InlerTento dei professor Musatti sulla educazione dei fanciulli 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE jgazzi incatenati vivi, lapidati, get-.educazione dei fanciulli. « Quelli izioni, al cinema, alla radio o ai fu- 
I tati alle fiamme o pugnalati sotto che hanno interesse a scatenare una metti. Sarebbe comodo per gli edu- 

VIBNNA, 14. — Il Congresso In- gl» occhi delle madri nuova guerra — ha detto remi- calori quanto per gli uomini politi- 
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VENEREE - INPOTENZA 

SPftlAUfWIO iSOUILIIiO 

\È Cmo ALBERTO 43 e UH Stài SHRau- 


State mobilitate dai loro dirigenti za eccezioni di sorta », gruppi di mento cooperativo 
Bulla base delle più pazzesche e scalmanati, tra i quali soldati e FRANCO CALAMANDREI 

aggressive parole d’ordine; l’Agen- gendarmi titini in uniforme, si so- - 

zia americana c Associated Press > no ammassati davanti alla Lega- ^ . ... - _ 

riferisce ad esempio che i dimo- zione italiana, fischiando, schia- Contratti a IVlOSCa 

stranti hanno protestato contro le mazzando e gridando ripetutamen- • * • 

rivendicazioni italiane sul Territo- te: « Piuttosto che cedere Trieste iranCO-SOVlCtiCl 

rio Libero di Trieste al grido di preferiamo la guerra! Basta con la - . . 

« Preferiamo la guerra! », mentre conferenza di Londra! Non ci pie- MOSCA. 14 — Alcuni meral 


ENDOCRINE 


la discussione in seduta plenaria rappresentanti rumeno, bulgaro e la coscienza popolare attraverso la delle malattie spirituali della gio- 

dei quattro rapporti presentati sa- utngherese, i quali hanno stabilito radio il cinematografo e la stara- venlù>-. 

bato. un eloquente paragone tra le con- pa ». A giudizio dell’oratore, è in- Le cattive letture e i cattivi film, 

M»» A n»Q< 7 ìhii» .-«/•«/ini:»,-» ci-i dizioni in cui versava l’infanzia, dubbio che certa stampa a fumet- infatti, non bastano da soli a deter- 

mirn”:» finaPr»ma dciraweiito al potere delle ti e certe rappresentazioni cinema- minare la criminalità. H problema 

Ai or-i’ popolari 6 quelle attuali, il- tograflche agiscano in senso nega- quindi non è quello di reprimere rw-norin r.r.nn 

^in ora dramma lustrando le provvidenze decretate livo sui fanciulli. Tuttavia egli ha genericamente dal di fuori, certe rm«otento*tlb^e^°o 6 teóll^^ble de- 

I desolante^ deU’/nfanzia ih^ i?tri- ® (fvore delle madre e dei fan- posto in guardia i conv^uti con- sollecitazioni istintive verso l’av- Llezie^essiSSj. VMchliia precoce. 

Alcuni membri nPi nnpc oaniialUHri p en- nuove repubbliche. tro un facile equivoco. «Troppo co- ventura che caratterizzano 1 infan- oeflclenze glovaaUl. cute bPccisOI. r*. 

w,® *„* vapiiu i LiLi c TT_ «gzrin/i sa nnri#» mrerìfsa Vinfiar» mrvlA perii Via Hpltn Tia p la nrilTia fldolps^pnza. ITla Ìn« niAge vnatvImnnlaH piita 


r«ANSA» elenca tra gli «slogans» gheremo ai ricatti di De Gasperi! ». delia delegazione francese preeao mnìaii im fattn inprit'! dì cenno a parte merita Finter- modo sarebbe — egli ha detto — zìa e la prima adolescenza, ma in- pjde. pre-post matrimoniali, cura 

principali quelli di «Viva Trieste Essi hanno quindi impiccato un la Conferenza Economica Interna- ««Ir»‘sottoiinM^^ del professor Musatti sulla attribuire ogni attività criminale ed vece quello di indirtoare queste rnoderni^lma Per 11 ^gloVMlmen- 

jugoslava!» e di «Abbasso l’asse fantoccio rappresentante un sol- zionale hanno annunciato la conciu- ^rni di lavoH è emer^ chiara della letteratura, del ci- il cinico che tossiamo rilevare tendenze verso fini piu costruttivi, to. G^a-Uff C^LEOTI dr. Carlo 

Roma-Mosca! ». .. __« », _....I,._.. g'orni ai lavori e emerso cniara- nematoi»Tafn e della radio Tiplln in certi strati delle nuove eenera- GUIDO NOZZOLI * P»AZ^ ESQUILINO 12 - Roma 


idéto -italiano. 


sione di affari per 25-30 miliardi. 


LE CONCLUSIONI DEL 22° CONGRESSO PEL P. C. BRITANNICO 

Sostituire il governo conservatore 

con un governo di pace e di progresso 


Le fprandi battaglie industriali ristabiliranno Vunità operaia - Una risolu¬ 
zione contro le armi batteriologiche e chinìiche approvata dal Congresso 


mente come medici insigni, orga¬ 
nizzatori di opere assistenziali e 
uomini di scienza, di ogni opinio¬ 
ne politica, dalle più disparate for¬ 
mazioni ideologiche e culturali, do¬ 
po aver esaminato rapporti e rela¬ 
zioni, dopo aver tradotto in cifre 
c in dati statistici le loro esperien. 
ze professionali, finiscono invaria¬ 
bilmente per concludere che il 
problema dell’infanzia non solo non 
può essere risolto ma neppure' im¬ 
postato nel quadro economico ge¬ 
nerale, riconoscendo contempora¬ 
neamente che ogni provvidenza in 
favore dei bambini perde signifi- 


nematografo e della radio nella'in certi strati delle nuove generar.' 


Un mìnìistro di 
preiio a !§ai§fi»ale 


Bacea$ic 
a Tnnìiiì 


(presilo Stazione) . Ore 9-lt. 16-19 • 
Festivi 8-12. Sale eeparate. Non al 
curano veneree. D dr. Carlettl non 
dà consulti In altri Istituti In Italia. 
Migliala di attestati. 

Per tntormazion) rrainlte «crlvere. 
Massima rlservateou e serietà 


Scandalosa votazione degli imperialisti al Consiglio di Sicurezza 


favore dei bambini perde signifi- TUNISI, 14. — Il popolo tunisino parte del Consiglio, hanno solle- Francia e dell’Inghilterra e all’a¬ 
cato e valore se non è accompa- ha levato ieri e oggi, nel corso di citato il diritto di rispondere al stensione degli Stati Uniti, della 
gnata da una lotta tenace ed uni- grandi manifestazioni dì strada, la delegato dei colonialisti francesi, Turchia, della Grecia e deU’Olan- 
taria per elevare il livello di vita sua protesta contro il governo Bac- Hoppenot. I colonialisti francesi e da. Pakistan. URSS, Cile. Brasile 
delle classi povere e per respinge- cusc, istaurato al potere dai colo- inglesi, con l'appoggio degli Stati e il delegato del Kuomindan han- 
_ _ re lontano dall’orizzonte lo spettro nialisti francesi in luogo dei legit- Uniti e di altre potenze, intendono no votato a favore. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ileno, a qualsiasi cosa pur di con-jbordo del quale Paz Kstensoro della guerra. timo governo tunisino. In un comi-linvcce soffocare qualsiasi discus-lg ;—^— ■■ 

' _ secare il proprio dominio». effettuerà il viaggio. Con Pappa- Africa, i capitalisti che zio tenuto nella Grande Moschea, sione suiraggressione francese. PIETRO INGRAO - Direttore 

- LONDRA, 14. .— John Gollan, Montagu ha aggiunto che i mez- recchio è arrivata una delega- reggono la minoranza dei due mi- oratori del Neo Destour hanno fat- AH’ìnizio della seduta, il delega- Sergio Seaderi — Vicedirettore resp. 
membro dell’Esecutivo del P. C. zi dì guerra chimica a cui l’inghil- zione presieduta da Israel Ctama- ® mezzo di bianchi, non rifug- to appello a tutta la popolazione to pakistano ha presentato un prò- stàbiiimento Ttnoeraflco (JESI SJL 


àR 

6I0IEUE1»I 


Vi» 6 imalfll» 8 

n» Pltbbtit» 100 


Cinodromo Rondinella 


memoro aeu Mecutivo aei v,. zi ai guerra cniiiiica a cui i ingnii- zione presieduta da Israel Uama- c iiie^r^o ai uiancni, non rirug- io appello a luixa la popolazione io paKisiano na presentalo un pro- 

inglese e vice-direttore del Daly terra ricorre in Malesia violano cho, Icodcr del movimento, il a®"® **3 alcuna brutalità pur di as- perchè isoli « il governo imposto getto di risoluzione, inteso a con- 
Worker, ha presentato ieri alla accordi internazionali che portano anale ha nortato a Paz Estensoro ^curare la loro supremazia sui no- con la forza dalle autorità colonia- cedere agli arabo-asiatici, chiamati 


Questa sera alle ore 16. riunione 

v»w»«M ** 1 aeralo ocaocr* ^ ir iccairctLULe raD>g. i , • , t • 

paki^ano ha presentato un pro- s,abiiimento Tipografico O ESI SAÌ Levrieri a parziale beneficio 


approvazione del 22 Congresso del la nrma dei governo britannico c 
Partito il documento finale, detto questo qualifica formalmente il ge- 
«La strada britannica per il so- nerale Templer come un criminale 
cialismo» il testo in cui sono for- di guerra. 


mula ti gli obiettivi strategici del 
Partito. Gollan ha messo in luce 
come esistono oggi le condizioni 
non solo per abbattere a breve 
scadenza il governo conservatore e 
sostituirlo con un fovemo laburi¬ 
sta improntato a* un programma di] 
pace e di progresso ma anche per 


F. C. 


Estensore presidente 
del governo belinone 


Si apprende frattanto da La 

a.'^ompi.ere una sisiemaiica opera Baccusc- In prossimità di esso, so- inteso a far sì che la questione tu- 
5 " 3 zionalizMZione nelle scuole, no stati però caricati dalla polizia, nisina venga iscritta all’oniine del 
goveraatiyi e rivoluzionari durati per asservire le giovani generazio- che ha sparato in aria e lanciato giorno del Consiglio, il quale tut- 
ire giorni. ni agli intore.ssì della Casa Bianca) bombe a mano per impedire loro tavia non dovrebbe discuterla su- 

E’ stato costituito frattanto il premono sino all ultimo respiro il di avvicinarsi- Si sono avuti vio- bito. in attesa che si svolgano le 
nuovo governo, che comprende «voro dei ^iiciulli e delle giovani lenti scontri, che hanno provocato previste trattative franco-tunisine, 
tre nuovi .ninisteri: quello deUe r^^zze, costringendo gli imi « te feriti e contusi, e sono stati operati Santa Cruz ha accompagnato le 
miniere e petroli, degli affari ru- 200 arresti... . sue proposte con una dura critica 


Via IV Novembre, 149 • Roma Ideila C.R.I. 

SETTIMANA DI DIFFUSIONE 
DELLA LETTERATURA 
DEL MOVIMENTO OPERAIO 


Le grandi Wlleilie" todusW.II PeOOlialità SM CffeaR» deUa :r?MlU‘’SenS?.-Time Srif'iuate'è STaMo®».”"a >■=> “«««"“J» 

•he I lavnratnri lahuristi • enniu. Della QUale .ha annunciato lin- hr. e-:ra.r:t» 1 -, ’* Qoaie e staio tallo segno a vaguardare la libera discussione 

nisti devono condurre per abara- deS*del ?overaTn?ovJfsori^^^^^ deWIIKiala pGf BialienaiìOne ment^ feJnminile^oreano - contll Irr^ane^o Irollito^da Se dì d 

gliare Churchill - ha detto Gollan governo provvisorio di JZ - nuano a compiere ogni sorta di cf- l^'J ^ jStzia T infiL intere- S’’ ha condannato «la 

_ n^bninmno Vunità ^Egll conta di far ritorno in **USAN, 14. - Una «nlnente per- ferratene ai danni della popola- caricLdo un gruppo di donne ^Vevole‘^Sr ^ ' 

aa operaia inglese spezzata dalla TOnia ai lar ritorno in sud-coreana, Sux mìo Ho è ^lone civile. L’oratnce ha rievocato _»,« nartccioavann ad una manife- \ „ , 

aocialdemocrazia, renderanno im- ^t».via domani 15 aprile. Intanto ^t^io denunciato airautorità giudi- i massacri in ma.ssa dei 120 mila rta^ione ostile al eovemo fantoc- - delegato britannico. Coulson. 
potente la destra socialdemocratica ^ giunto jersera a BlKnos Aire.s zlarìa per malversazione per una cittadini inermi, tra cui un gran dinanzi alla residenza dei mi- ^ ®. assunto invece la difesa di* 
« apriranno la via a un parlamen- I apparecchio militare boliviano a somma di 10 .M 0 dollari. numero di fanciulli; ì casi dei ra- „ie»rn < 4 «i mmmercio Hadi Ben ufficio della aggressione francese 

to in cui i conservatori «ano una -- commercio Hadi Ben Egl- ha detto che un 

minoranza isolata e i rappresen- —----' . j- __; dibattito su di es.^a «farebbe più 

fanti dei lavoratori possano rifor- B* • *oart?in *ha de bene» e ha invitato le 

mare l’economia neU'interesse del- #Ib Potenze che già nella precedente 

to maggioranza del paese, dare alla L/ramiIiailWQ 16111011VO Ol eVOSIOn© TlèV il avevano votato in modo dal 

^one tota ^a piena i^i- Ql OUG OraOStoloni CfOl COfCGre di Molbourno nistero non può ottenere il favore 

pendenza defle colonie • wUa loro 9 ^ pubblica — c detto Intervenendo di nuovo nel dibat- 


Personali» sM coreana 

(teiwiKial a per mah etiaiiene mem, ."2 

——— nuano a compiere ogni ^rta di cf- ^ 5 ^ La polizia e infine mterve- .Dolitica del silenzio » come diso- 

PUSAN, 14. — Una empiente per- ffrrateae ai danni della popola- nula caricando un gruppo di donne norevole ner l'ONU 
nnaiità v*., x Zione civilc. L’oratnce ha rievocato _._ 1 _Tj __norevoie per ivanu. 


25 APRILG 

LIBHB.4ZIONB K.aZIOMALB 

27 RPRILG 


QUESTE DA’TE RIASSUMONO 
UNA PARTE FONDANIENTALE 
DELLA STORIA DEL NOSTRO 
PAESE E DEL MOVIMENTO 
OPERAIO ITALIANO E INTER¬ 
NAZIONALE 


MORTE DI 


GRAMSCI 


nlstro del commercio Hadi Ben 


in Tunisia. Egl- ha detto che un 
dibattito 5 U di essa «farebbe più 


pendenza deUe colonie « mia loro] 


Intervenendo di nuovo nel dibat-1 


parità di diritto. , __ nel comunicato. — Questo ministe- Bokhari ha dette che i de!e- 

n congresso comunista ti è con- TJnO dei due COrCPrEìii è stato Colnitn a. mnrtt* dnnn £>«g 3 r riti imposto con la forza ed in un gati arabi e asiatici hanno il dint- 

eluso oggi con una entusiastica «tr* wuu cetreeraf» v sitsu i,uspitu a rrtorte uopo esser 11U~ modo che non ha precedenti negli «sentirsi offesi dalie osser- 

m^ifestazione di afte^ « Har^ SCito 3 D3rC3re tnuro di CÌntu mentre il secondo ncìiina rinm<r% annali del protettorato, non aarà un '''azioni di Hoppenot » e che i rap- 

Pollitt e agli altri dirigenti. Al ^ ** ss sriusu us scussa iiskissik u afiCUilUO ueniua rtprCòO ministero di riconciliazione c di Presentanti di nazioni sovrane han- 

^olo della presidenza, accanto a --«--- amministrazione, ma di' abdica- "o i! diritto di parlare personal- 

comliIgiK) ASSrH<iSr*sSSSta- ^^IBOURNE, 14. — Un cen-Ine e provandogli la frattura 1 quartiere onemaie musuiniar.o uei- So”— prSS^e iT'c^'Jn’dte'”— g^^tS ^m^b?o”dci°S 5 igìio”di ^si- 
rio ^_^edd«?2totod5im- _«.-..«. 1*1 ^ ^ituno‘S®lS!iv!dS"J“qùa"ì”non curezza. 


Uno dei due carcerati è stato colpito a niorte dopo esser riu¬ 
scito a varcare il muro di cinta mentre il secondo veniva ripreso 


I 1. HIRRGIO I , . , 

\ i Per comprender® il 

^ _ _ grande valore degli av¬ 

venimenti storici legati a queste date, acquistate, 
leggete e fate leggere i libri del Movimento operaio 


no nazionale aei amoacato dei mi- — ■ —p'"'- ... 'T —^ tra -«-«itujto da individui t QuaM n 

^toTÌ. Altri delegati stranieri ie ri p resso le ^carceri di Mei- I due galeotti erano ni^iti a giovani musuzmant e » boy-»<x>ms ». |,ajjno carattere rappresentaùvo c Dopo aver espresso Usuo appog- 

hanno portato il saluto del partito poun>c. a un tentativo di eva- raggiungere il recinto del peni- per di più sono incompeter*: gì® al tc*to cileno. Bokhari ha ri- 

francese, danese, austriaco, belga siorc da ^rte di due drtenutl tenziario dopo aver minacciato g|j BiettOBO m triti pemrtterà il ripristino della am- levato l’ipocrisia con cui i francesi 
e sono stati letti i messaggi della cwtolusbsi feon l’uccisione di uno con una pistola finta un secon- . . . . „ " ^ minietrazione dirette del paese da parlano di negoziati amichevoli 

Germania occidentale, della Re- di essi c con I arresto dell’altra dino al quale avevano preso il | MManli 1BSSII6 IBBiMd parte delie autorità francesi nella con il paese aggredito, in realtà — 
pubblica Democratica tedesca, del- Mentre la folla gremiva le fucila correndo quindi verso il — — maniera più scandalosa e bruteie. lì egli ha detto — « le persone con cui 

l’eroico partito greca e una nobi- strade della città', una delle muro esterno die contavano dì ** (TASS). — n siomale Neo-Destour afferma che il nuovo i francesi potrebbero trattare sono 

la commovente lettere del Presi- guardie del penitenziario apriva sunerare mediante una scala a vjanastiartt scrive che la enti della «—crao r.cr. i ir. alcun modo ^« 0 - prigione, e pertanto eventuali 


Gli S.O. BiettOBQ in tri» 
rìBÉulria tessile ImNana 


~ ---~ 'i "T'r-dopo a»» o»»*»»»»—»-' mi llUIUlIdIC C M suDuirc 

Bfalesia. La mozione è stato fflu-lventina di me^. cadeva in mez-}normau relazioni commerciau con la 
strato dal compagno Ivor Monta-|-o -i -f-IÌ ( 4 .» fioriscono nel|*.*®®°^ TBriflcatlat oggi «re giova- unione Sovietica, con ta Ctaa e con 
•A della fl w e t a teria dd - -«-»— ..-««AiiMinl musulmani a «boy acouto» cat- i* Democratie oonolarl. sulla t>a<c«> 


lUa clttA di Nazareth In'aegulto TOÌmaU*^itiom^cOT^Jrcj!m*^n‘te —- !egalo"*oviètico Alezander Solda- 

«contri TBriflcatlat oggi «re giova- untone Soviet!^ conTT^a e con M itthilBtn aB* A B II *** “****2?! 

musulmani a «boy «cout»» caV ]« Democrazie popolari, sulla base B WBOlnW IH V,II.U> pio alle richieste dei paesi arabo- 

licL den’eguagUanza c del reciproco van- m _ 1 _ asiatici. Egli ha aggiunto che il r^ 

n oomunleato aggiunge eb« una «aggio. SBB SggiBNreBv ndBlwC golamento interno dei Consiglio 

«mona è morta « quattro «ono ri- ■ _ - non impedisce una prassi del ge- 

■»te ferite nel coreo degli Incl- n NEW YORK, 14. — Il Cpnsiglio nere. 

aiti di questa mattina GU scontri " * liIBcS i* ìì Sicurezza dell’ONU si è riunito La maggioranza imperialista !n 

>no «arti tre «a puppo di gtemxU da t^rr-m nuovamente stasera, aoUo la prc- g^no al Coreigiio si è però rifiu- 

□anlmani «d aleuni «Boyaeouto» M IBWiOT sidenza del delegato palcistano tata ancora una volta di prendere 

àia ^asa eaittoUoa greoa «he oel«- _ Bofebaii, per riprendere la dimus- in esame il ricorso bt favore del 

avano B aaopndo «tinlTMaarte dal- «un’aggressione francese .n paese aggredito. 

ooattttatioM dal loto gruppo di Tunisia. Come è noto, undici de- Tanto la mozione pakiatana quan- 

“•*••• In un tdegranuna Inviato al girale legazioni arabo-asiatiche, la mag- to quella cilena «ono «tate respln- 

Dn altre tnelda n to an a id as nel dal eorriapondenta «temo. gior parte delle quali non fanno te grazie ai voto contrario delia 


gù, della Segreterìa da ^tiglio giardino di una chiesa cattolica ®usuim«ii • «boy «cout»» cav 
mondiale della paca «ha ha rive- rfu-u- teiicL 

lata «Ila base di informazioni ri- carecri " oonmnicate aggtui^ 0 ^ una 

eevnte a Oslo dai delegati cinesi e • . “ cappeUMO oeilC carcOT peisona « morto e quattro «ono ri- 

ferite nel coreo degli IncL 

no usato in Corea nuove specie di s*rare gli ultimi sacramenu al ^jenti di questo roatttnA GU econtrl 
gami con una ineulmzione di do- morenta eono 

dici ore ed eslieroamente dlfficni Jn Ciro allo atesao muro di ««toni «Boj^uto. 

da eombetteTe. «La classa con la cinta, intanto, il aecoodo «vaso della tìueea eeàtouoa r«oa «he cele- 
ottoto abbiamo a che fare — ha itava tottaado corpo a corpo con ureveno B aeoondo ennammarte del- 
dtoto Montagu — quando non può no ^aaidlMlo, finché qneall oca la ooamtatiena dal Rao «ruspo di 

pS^aon 2 i»S%i teopp® * ne 5>be ragione gettandolo iiuo- NaaMmto ___ 

nronta a rieorrere ai batteri, al ve- vamrntp nel cortile della prigio- 1 » areo meidanto aitaigva nei 


ni musulmani e «boy acout»» caV ]« Democrazie popolari, sulla base! 
tolicL deU’eguagUanze c del reciproco van¬ 

ii oomunleato aggiunge ebe una «aggio, 
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